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PEÈMESSA 


Vengono consegnate nel presente volume degli Annali)) della 
Fondazione per la Sperimentazione Agraria, le relazioni riguardanti 
il rilievo e lo sUidio chiniico-agrario dei terreni di due vasti ed inte¬ 
ressanti territori della provincia di Padova, dei quoM il primo ne 
abbraccia Vintera zona alta di piano in sinistra e in destra del F. 
Brenta per uWarea di circa 500 Kmq., nel mentre il secondo con^ 
tempia Vampia superficie sud-occidentale della provincia stessa rac¬ 
chiusa dai Colli Euganei e dalla pianura immediatamiente circostante. 

Gli studi in parola, entrambi compiuti dalla Stazione Chimico- 
Agraria Sperimentale di Udine, cui è stato affidato dalla Fondazione 
il rilievo della regione Veneta, concorrono assai utilmente alla cono¬ 
scenza di dettaglio delle due distinte zone che, sia pure in condizioni 
fisico-ambientali assai diverse e richiedenti pertanto indirizzo caso 
per caso del tutto particolare, si dimostrano comunque suscettibili 
di sensibile incremento produttivo od ancora di prò ficaie opere di 
trasformazione fondiaria. 

Le indagini, iniziate rispettivamente nel 1927 per i terreni 
delVAlta provincia e nel 1929 per il territorio dei Colli Euganei, 
offrirono occasione di due richieste sommarie relazioni riassuntive 
apparse nelVAnnuario della Cattedra Ambulante d.'^Agricoltura di 
Padova, anni 1929 e 1931, nelle quali poterono trovare una prima 
necessaria impostazione di massima taluni essenziali problemi 
inerenti ai comprensori stessi. 

La piu ampia documentazione che ora viene fornita in merito 
alle caratteristiche geofi^siche e allo studio pedologico e chimico-agrario 
dei singoli terreni delle due zone, inq uadra con ogni dov uta larghezza 
le precedenti notizie informative permettendoìie conclusioni di note¬ 
vole interesse e di sicura pratica utilità. 

Ciò conferma nel co 7 itempo la grandissima importanza di tale 
ordine di studi che a. merito del Governo Fascista e della Fondazione 
per la Sperimentazione Agraria gli Istituti Sperifnentali italiani 
vanno estendendo alVintero paese. 
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. In questo pur brevi righe non può tacersi delVappoggio e degli 
aiuti accordati dagli Enti della provincia di Padova ed in particolare 
dalla tanto fattiva Cattedra Ambulante^ ora Ispettorato provinciale 
deWAgrieoltura, che hanno valso, in piena armonia di direttiva e 
d'intenti, ad accelerare il compimento delle minuziose indagini di 
campagna e di laboratorio. 

Una precisazione va infine fatta in merito alVesecuzione dei 
presenti lavori, compiuti e coordinati sotto la direzione dello scrivente. 

Al primo studio « I terreni dell’Alta provincia di Padova » 
ha validamente preso parte il dott. Antonio Franco cooperando al 
rilievo di minuto dettaglio del territorio ; allo stesso dott. Franco 
con la collaborazione della dott. P. Zanardini devesi la massima 
parte del lavoro analitico sui campioni prelevati. 

Il rilievo e lo studio della complessa zona dei « Colli Euganei » 
renne affidato allo sperimentatore dott. Alvise Cornei che ne curò lo 
svolgimento con sentita passione e competenza. 

Alla parte analitica portò efficace contributo la dott. Zanardini. 

Mi è pertanto gradito segnalare Vaiuto intelligente e la notevole 
mole di lavoro compiuto dagli egregi collaboratori. 

Prof. Domenico Feruglto 
Direttore de]):> Stazione Chiinico-x\graria 
Sperimentale di O di ne 
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I. 


NOTIZIE GENERALI SUL TERRITORIO 


1. — GeneealitI. 

L’Alta provincia di Padova costituisce parte integrante della 
vasta media pianura dominata dal fiume Brenta clie, nel suo letto 
attuale, la incide con direzione nord-ovest - sud-est. 

Le limitrofe provincie di Vicenza, Treviso e Venezia ne stabi¬ 
liscono i confini lungo i lati nord-occidentale e orientale, tuttavia 
senza alcuna rispondenza con fattori geografici ambientali. 

Il limite sud della zona presa in esame coincide col parallelo 
46®,30 di latitudine. 

Il territorio così delimitato misura una larghezza massima di 
35 Km. per una profondità pure massima da nord a sud di 21 Km. ; 
area totale chilometri quadrati 500 circa. 

La pianura stessa è di origine alluvionale, facente parte della 
ampia conoide del Brenta che si raccorda in parte a ovest con le 
alluvioni dell’Astico-Tesina e ad est ai coevi depositi del Piave. 

Trattasi di zona mancante di rilievi, quasi piatta, degradante 
prevalentemente da nord a sud e, nel tratto che c’interessa, con 
pendenza media del 2.3 per mille. 

L’asse della conoide del Brenta non coincide tuttavia con la 
linea del corso attuale del fiume stesso, ma sembra seguire all’in- 
circa il tracciato della strada provinciale Bassano-Cittadella-Padova. 

Oltre alla pendenza NS la pianura presenta un’inclinazione 
NW-SE, pari in media e approssimativamente all’1.5 per mille 
e pertanto minore della precedente. 

Tale ultima pendenza, meno rilevabile sulla destra del Brenta 
ove la pianura appare più livellata, risulta invece ben appariscente 
sulla sinistra dell’asse conoidale ove, per la spiccata doppia inclina¬ 
zione del terreno, i numerosi rivi di risorgenza quivi originatisi 
trovano più facile deflusso verso l’unghia orientale della conoide 
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seguendo il decorso indicato NW-SE e in certo modo sensibilmente 
parallelo al letto attuale del Brenta. 

numerose e più o meno estese depressioni del terreno appaiono 
particolarmente nel tratto superiore-medio della zona in istudio 
tanto in sinistra che in destra Brenta. 

Come sarà oltre meglio esaminato, tali depressioni coincidono 
a un dipresso con la linea degli affioramenti di risorgiva del Veneto 
Orientale, che si dipartono sopra Vicenza ad Ovest di Dueville e 
proseguentisi per Cittadella, S. Martino di Lupari, Eesana, ecc., 
sino al confine orientale della provincia ed oltre. 

Dette bassure, quasi sempre infrigidite e più o meno palustri, 
dovute all’azioile erosiva delle acque scaturenti, ab'mentano di 
regola i corsi di risorgiva sopra ricordati siti tra il Ceresone e il 
Sile e solcanti copiosamente con le minori rogge il piano sottostante. 


2. — Cenni geologici. 

Bacini superiori. 

L’ampio territorio montano e submontano del bacino del 
Brenta e limitrofi, che particolarmente interessa ai fini del presente 
lavoro in quanto la costruzione del piano attuale è dovuta ai mate¬ 
riali di trasporto provenienti dal territorio stesso, ha formato da 
tempo oggetto di accurate indagini geologiche e petrografiche 
da parte d’insigni studiosi. 

Le ricerche si sono notevolmente intensificate negli ultimi anni, 
a merto della valorosa scuola dell’Ateneo di Padova e della Se¬ 
zione geologica dell’Ufficio Idrografico del E. Magistrato alle Acque 
di Venezia diretta dal prof. Dal Piaz. 

A cura della Sezione stessa trovasi pure in fase avanzata il 
rilievo e la pubblicazione della Carta Geologica delle tre Venezie 
al 100 mila, opera veramente magistrale e di fondamentale impor¬ 
tanza agli scopi scientifici, geologici, idrologici e tecnico-pratici. 

Assai varia e complessa appare la struttura geologica del ba¬ 
cino che alimenta il F. Brenta dalle origini al suo sbocco in pianura 
presso Bassano del Grappa. 

Tale fatto non giustifica tuttavia a sufficienza la più notevole 
diversità litologica della congerie dei materiali fluitati a valle e 
rintracciabili nelle alluvioni sottostanti. 
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Occorre allo scopo tener presente l’influenza notevolissima 
esercitata dall’antico ghiacciaio che occupava non solo tutta l’alta 
Valle del Brenta (Valsugana), ma che quale propaggine di sinistra 
di quello maggiore dell’Adige interessava anche il complesso ter¬ 
ritorio dell’Avisio e di altre valli superiori, ora non più tributarie 
del bacino del Brenta ma che in allora recapitavano in esso notevole 
mole di materiali di trasporto glaciale. 

Sulla destra, e nel periodo di massima espansione il ghiacciaio 
del Brenta riusciva ad espandersi verso Lavarono e l’alta Val di 
Astice con digitazione sino a Cima Vezzena, lambendo cosi la Val 
d’Assa. 

Pare invece del tutto accertato che la fronte sud del ghiacciaio 
non raggiungesse mai lo sbocco in pianura ma si arrestasse ad Enego 
poco a sud di Primolano nel Canale di Brenta. 

Durante il lento graduale ritiro del ghiacciaio il cumulo dei 
materiali solidi di piovenienza come si è veduto dall’alto bacino 
dell’Adige e di quelli sottostanti, nonché dagli stessi versanti del 
Brenta, conglobati nella massa glaciale o deposti frontalmente e 
lateralmente, venne travolto e trascinato dalle correnti fluvio-gla¬ 
ciali di disgelo e dalle alluvioni posglaciali, lasciando qua e là più 
o meno cospicui residuati morenici, erodendo od ancora sovrallu- 
vionando l’alta e media valle e determinando fondamentalmente 
nel contempo, in fasi susseguenti si, la costruzione dell’estesa conoide 
del Brenta, che a guisa di ampio ventaglio si diparte da Bassano 
costeggiando le formazioni collinari latistanti. 

Non torna qui possibile per evidenti motivi dare largo riferi¬ 
mento intorno alle svariate formazioni dei versanti superiori che 
in modo maggiore o minore, attraverso l’immane pila glaciale, 
hanno riversato i loro materiali nel bacino di dominio del Brenta, nè 
ancora di quelle proprie al bacino stesso ; le notizie al riguardo 
devonsi pertanto limitare a bre^ùssimi e del tntto sommari cenni 
riassuntivi. 

Nel bacino snpen’ore dell’Adige ed afflnenti il gruppo Paleo¬ 
zoico racchiude una complessa serie di terreni dovuta agli scisti 
cristallini : gneiss in genere, orto e parascisti, calcescisti, fìlladi 
quarzifere e varie ; arenarie ecc., in uno a masse intrusive granitiche 
di vari periodi e struttura (graniti, tonatiti, dioriti ecc.). 

Tale insieme fa a sua volta parte della più vasta Piattaforma 
porfirico-atesina che si sviluppa tra Adige ed Isarco occupando 


— 4 — 


più a sud tutto il bacino dell’Avisio e raggiungendo ad oriente il 
massiccio di Cima d’Asta e la regione triassica delle dolomiti occi¬ 
dentali, quest’ultima a facies tufaceo sedimentaria, effusiva, od 
ancora calcareo dolomitica. 

La piattaforma di cui sopra consta principalmente di un esteso 
sistema di rocce effusive di vario tipo porfìrico (porfido di Cala- 
mento, porfido di Lagorai ecc.) di tufi e conglomerati tufacei, di 
dicchi e filoni di porfiriti, di melafiri e secondariamente di materiali 
sedimentari, rocce marnose e scistose, arenarie quarzose ecc. 

Non mancano, come in destra dell’Adige e nei dintorni di 
Trento, le formazioni calcari del Cretaceo e calcaree o dolomitiche 
del Giura e del Trias, con qualche sviluppo (Val di Non) di sedi¬ 
menti calcareo-marnosi dell’Eocene. 

Nel bacino proprio del Brenta e sul versante nord le colate 
porfiriche sopra ricordate, le filladi quarzose che dal massiccio cen¬ 
trale di Cima d’Asta si spingono sino a Porgine e le masse granitiche 
intrusive dello stesso gruppo di Cima d’Asta hanno fornito copia 
notevole di materiali di trasporto alluvionale scendenti dalla Val- 
sugana. 

Sul versante N-E da Grigno ed oltre, come pure lungo il tronco 
montano inferiore (Canale del Brenta), appaiono dominanti i depo¬ 
siti calcari del Cretaceo (gruppo di Fonzaso e degli sproni del 
Grappa) e quelli calcareo-dolomitici del Giura e del Trias ampia¬ 
mente sviluppati nel massiccio centrale del Grappa. 

Il vasto altopiano di Asiago o dei sette Comuni, delimitato 
a nord dal Brenta e ad Ovest ed est rispettivamente dai fiumi 
Astice e Brenta il cui alveo scorre incassato nella dolomia principale, 
risulta dominato ampiamente dai depositi calcari del Cretaceo e 
del Giuralias con lembi di formazione dolomitica (Val d’Assa) 
e con sensibili residui di accumuli morenici e alluvionali. 

L’altopiano carsico suddetto si appoggia a sud alle formazioni 
collinari del terziario che assumono qui sensibile sviluppo ed im¬ 
portanza. 

Trattasi di sedimenti calcareo-marnosi dell’Eocene od ancora 
marnosi ed arenacei dell’Oligocene con scarsi affioramenti mio¬ 
cenici. 

L’area maggiore è però occupata dalle masse effusive basal¬ 
tiche particolarmente diffuse nel tratto sud-occidentale, ma man¬ 
canti invece nella fascia collinare esterna, pure calcareo-marnosa 
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Eo-miocenica, che si estende in sinistra Brenta, da Bassano al 
Piave. 

Pur dalla succinta esposizione di cui sopra può comunque 
trasparire quanto inizialmente osservato e cioè l’assai grande va¬ 
rietà litologica degli elementi che da zone più o meno lontane hanno 
trovato recapito nel bacino del Brenta e nel sottostante territo¬ 
rio di pianura. 

La regione prevalentemente alpina ha fornito in coi)ia princi¬ 
pale i materiali di natura siliceo-quarzosa e silicata, spettanti a 
rocce metaformiche, sedimentarie e di ricoprimento o di origine 
eruttiva, intrusive ed effusive, con assai più scarsi elementi calca¬ 
reo dolomitici, nel mentre la zona prealpina e degli altopiani esterni 
ha temperato tale composizione con apporto predominante di 
materiali calcarei e dolomitici. 

^on del tutto trascurabile è anche il contributo dovuto alle 
formazioni collinari prospicenti al piano e recapitanti direttamente 
ad esso i propri materiali di erosione e disfacimento. 


Costituzione ed età della pianura. 

Per la zona di piano spettante alla provincia di Padova man¬ 
cano ricerche precedenti di carattere geognostico di qualche det¬ 
taglio; devesi invece al Negri il rilievo accurato della circostante 
pianura vicentina, rilievo riprodotto nella Carta Geologica della 
provincia di Vicenza pubblicata nel 1901 e alla quale verrà fatto 
ulteriore riferimento per i raccordi di confronto con le risultanze 
del presente studio. 

L’accumulo e la dispersione nel piano dei materiali alluvio¬ 
nali è indubbiamente avvenuto, come in precedenza osservato, 
in lungo periodo di tempo a partire dall’epoca preglaciale e si è 
susseguito di poi intensamente durante le alterne fasi glaciali; 
tale effetto colmante si è gradualmente e notevolmente ridotto 
nel posglaciale man mano che le condizioni climatiche andavano 
adeguandosi alle attuali, col conseguente assetto idrografico in 
corsi fluviali più ristretti e definiti se pur non di rado ancora 
vaganti e con azione varia di trasporto e spaglio, di erosione o 
di rimaneggiamento dei depositi precedenti. 

I materiali stessi hanno evidentemente subito durante il tra- 
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sporto un setacciamento progressivo in rapporto al loro peso e al 
maggiore o minore grado di finezza; l’alta pianura consta pertanto 
di elementi alquanto grossolani che vanno successivamente af¬ 
finandosi a valle in minuto ghiaino, in sabbie o limo e in mate¬ 
riale sensibilmente più plastico di tipo sabbio-argilloso o argillo- 
sabbioso. 

Su questo substrato hanno poi agito in funzione di tempo gli 
agenti atmosferici determinandone in vario grado l’alterazione 
più o meno profonda. 

Sulla base degli studi sinora compiuti sul quaternario della 
Valle padana ed in particolare della regione Veneto-orientale, 
cm pure questa Stazione ha portato sensibili contributi; sembra 
doversi assegnare all’ultima fase del periodo glaciale e pertanto 
al Diluvium recente o Vurmiano la coltre alluvionale superiore 
che, per uno spessore non facilmente delimitabile ma sicuramente 
notevole, ricopre i più antichi e soggiacenti materiali di trasporto. 

Solo ricerche approfondite e pure estese alle valli superiori 
permetterebbero di decidere se tali depositi sottostanti spettano 
in tutto o in parte a precedenti fasi glaciali o preglaciali; può 
solamente qui ricordarsi che in particolare nell’alta pianura, come 
a Bassano, essi risultano in profondità cementati in un potente e 
duro conglomerato ad elementi grossolani. 

Nel Posglaciale o AUuvium il Brenta incise profondamente 
la congerie dei materiali deposti nell’alta e media pianura river¬ 
sando le sue più stremate acque nel solco di terrazzamento così 
scavato; l’ala sinistra della conoide non subì pertanto ulteriori 
superficiali apporti alluvionali se si eccettuano taluni modesti 
contributi, già ricordati di provenienza dalla zona collinare tra 
Bassano ed Asolo. 

Le sezioni osservate in vari punti lungo l’alveo del T. Mu¬ 
sone, che con i suoi affluenti ora recapita principalmente le acque 
del suddetto versante e che ivi scorre sensibilmente incassato, 
dimostrano comunque che nella zona pedecollinare si ritrovano 
numerosi materiali arenaceo-calcari nel mentre subito più a valle, 
e nello stesso rimestato letto torrentizio dominano anche i mate¬ 
riali eruttivi e propri del bacino del Brenta. 

Ciò premesso e poiché non vi hanno fondati motivi contra¬ 
stanti, si è ritenuto includere nelle alluvioni del diluviale recente 
anche tutta la sottostante zona qui esaminata e rientrante nel 
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territorio della provincia di Padova, ammesso quindi che sulla 
sinistra ed almeno sino all’altezza del parallelo considerato, la 
più piatta conoide inferiore sia stata in massima rispettata dalle 
ulteriori alluvioni del Brenta stesso. 

Sulla destra del Brenta il comprensorio interessato raggiunge 
un’ampiezza molto più ristretta, tuttavia esso appare assai vario 
in rapporto alle più o meno recenti disalveazioni del fiume che si 
dipartono a monte, in territorio Vicentino. 

Devesi d’altra parte, ad ovest, alla recente conoide alluvio¬ 
nale dell’Astico prolungantesi lungo il Tesina, la copertura dei 
materiali precedenti e più antichi del Brenta e determinante verso 
la zona di confine tra le provinole di Padova e Vicenza una più 
incerta area di delimitazione fra le due suddette alluvioni. 

Una linea di demarcazione netta tra diluviale e alluviale 
risulta qui comunque inesistente di fatto per la inevitabile com¬ 
mistione dei materiali causata dalle correnti di trasporto su un 
piano che va quasi livellandosi. 

Le indagini compiute sul posto sembrerebbero tuttavia dimo¬ 
strare che i materiali di provenienza della conoide dell’Astico 
non hanno raggiunto o solo in debole parte il territorio padovano, 
in abbastanza buon accordo quindi con quanto già rileA^ato dal 
Negri. 

Gli elementi costituenti l’alluvione dell’Astico, pur arricchiti 
dai materiali principalmente basaltici della zona collinare, risul¬ 
tano infatti di natura notevolmente calcareo-dolomitica, freschi 
od assai poco alterati, nel mentre nelle contigue zone del pado¬ 
vano il terreno superficiale è scarsamente provvisto o quasi privo 
di calcare, il che dimostra l’incipiente decalcificazione ed altera¬ 
zione della qui preesistente più vecchia alluvione. 

Eitornando al Brenta, il Molon ammette, oltre l’attuale, 
altri tre letti antichi e miranti successivamente da ovest ad est. 

Il più occidentale scendendo da Bassano e costeggiando le 
colline di Marostica e Mason per Villaraspa e Maragnole si congiun¬ 
geva con la linea segnata dalle sovraposizioni dell’Astico al Brenta. 

In un secondo percorso, sempre scendendo da Bassano, sa¬ 
rebbe passato poco ad est di Sandrigo, correndo poi parallela- 
mente alla linea orientale delle sovraposizioni suddette, raggiun¬ 
gendo a sud le alture di Montegalda per seguire il letto del Bac- 
chiglione. 
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Un terzo letto si sarebbe staccato dall’attuale a Friola, pas¬ 
sando ad est di S. Pietro in Gù e dirigendosi per Grossa, Poiana e 
Mostrino verso Padova. 

Il quarto letto avrebbe seguito il corso sino a Presina, rom¬ 
pendo poi ad ovest di Piazzola e raggiungendo Padova per Targià, 
Ponterotto e Monta. 

Sembra però potersi ora ammettere che almeno i primi due 
percorsi, indicati dal Molon stesso come esostorici, debbano even¬ 
tualmente riferirsi a un periodo precedente quello della fase post¬ 
glaciale terrazzante e corrispondente quindi alla stessa alluvione 
vurmiana, estesa, come si è veduto, pure in sinistra del Brenta. 

Ciò almeno risulta anche dalla posteriore menzionata Carta 
geologica del JTegri che assegna al Diluvium in genere, quasi 
tutto il vasto tratto di pianura triangolare compreso tra Passano 
e Breganze a nord e con vertice a sud poco ad est di Bolzano 
Vicentino. 

Pesta ora a stabilire l’ampiezza ed efficienza delle divagazioni 
del Brenta sull’immediata destra, più sicuramente attribuitili 
all’AUuvium od anche a tempi storici. 

L’abrasione quasi totale della sponda terrazzata a nord e a 
sud della ferrovia Treviso-Vicenza tra Camazzole e Grantorto e 
la presenza in vari punti della superfìcie di materiale ghiaioso 
o limoso-sabbioso poco o punto alterato, costituiscono la dimo¬ 
strazione evidente delle recenti rotte del fiume senza tuttavia 
permettere, per ragioni intuitive, di tracciare con sicurezza la 
zona limite dello spaglio fluviale. 

È dato pensare ehe le correnti di piena venissero anche sud¬ 
dividendosi in diversi rami, in ciò favorite dalla presenza di varie 
depressioni sorgentifere, e più che dar luogo a cospicui alluvio- 
namenti di copertura esercitassero azione prevalente erosiva o 
di solo rimestamento superficiale. 

Appaiono infatti rispettate aree contigue che rimangono 
attualmente di poco sopraelevate, come a Grantorto, alle Barche, 
a Eossignolo ecc. o che presentano in ogni modo caratteri di più 
antico deposito sensibilmente ferrettizzato. 

Più a nord, tra S. Pietro in Gù e Pozzoleone, un piccolo ter¬ 
razzo di m. 1-1.50 di dislivello, nettamente visibile lungo la strada 
8pessa-0. Camerini ed oltre e che degrada ad est, potrebbe indi¬ 
care in certo modo il Limite occidentale di un efficiente alveo di 
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rotta, riversante probabilmente a snd le sue acque nella depressione 
sorgentifera del F. Ceresone o con ritorno poco a valle nell’attuale 
letto. 

Eipetesi comunque che alla rappresentazione cartografica di 
tali divagazioni del Brenta non si vuole attribuire che valore del 
tutto relativo date le difficoltà che si oppongono a una più precisa 
delimitazione, non ultima tra queste Fazione modificatrice in pro¬ 
cesso di tempo dovuta all’uomo. 

Anche l’esame dei più antichi rilievi topografici del territorio 
non illumina maggiormente al riguardo. 

A sud di detta zona si ripetono i caratteri dell’alluvione vur- 
rniana già indicata per la sinistra Brenta e allo stesso periodo 
si è attribuita la zona inferiore costituita da minute alluvioni 
argillo-sabbiose in massima decalcificate, pur qui non ovunque 
immuni da rimaneggiamenti dovuti a successive esondaziom’ di 
piena del fiume. 

Spetta all’Alluvium la striscia di terreni che segue il corso e 
il greto attuale del Brenta, limitata ad est dall’alto terrazzo di 
sinistra che accompagna ininterrottamente il fiume sino a Cur- 
tarolo e segnata in destra, oltreché dai depositi di recente spa¬ 
glio in precedenza esaminati, dal terrazzo occidentale ancora 
conservato che riappare a Grantorto e procedente a sud verso i 
confini della zona esaminata ove i terrazzi vanno degradando al 
fiume per ripiani successivi meno accentuati e sfumano più a 
valle nel piano sottostante. 

Tale striscia di terreni, larga sino a 3-4 Km. nella zona supe¬ 
riore e circa 2 Km. in quella inferiore, rappresenta l’alveo mas¬ 
simo di espansione attuale del fiume, non raggiungibile tuttavia 
che in caso di piene del tutto eccezionali e comunque in molti 
tratti contenute da opportune difese marginali. 

Sono segnate nell’alluviale anche le bassure di risorgenza 
entro le quali una certa azione erosiva delle acque scaturenti è 
pur ora manifesta. 

L’esposta classificazione cronologica dei terreni della pianura 
trova pieno riscontro con la Carta del Negri per i sedimenti della 
zona superiore e latistante del Vicentino attribuibili al diluviale, 
se ne scosta invece in parte per quella contigua e medio-inferiore 
che il Negri pone nell’alluviale (attuale) e che, almeno nell’ambito 
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del territorio padovano, viene qui riferita allo stesso Diluvium 
recente, limitando pertanto l’ampiezza delle alluvioni posglaciali. 

È a ritenersi tuttavia che un riesame della pianura vicentina 
potrebbe meglio chiarire taluni punti ancora dubbi o controversi. 


3. — Acque superficiali e freatiche. 

Le acque superficiali esterne che pervengono al territorio sono 
quasi totalmente dovute al P. Brenta, in merito al quale si sono 
fatti in precedenza taluni riferimenti. 

Il T. Musone che solca l’ala centrale sinistra della conoide, 
non assume infatti che importanza ben poco rilevante in rapporto 
al suo modesto bacino imbrifero e alle effimere se pur irruenti 
piene. 

I vari altri torrentelli che scendono dalle pendici collinari 
superiori non raggiungono la nostra zona. 

II bacino montano del Brenta, dalle sorgenti allo sbocco in 
pianura a Bussano, misura, secondo i dati del E. Magistrato alle 
Acque, una superficie di Kmq. 1565, con una media di precipita¬ 
zioni annuo di mm. 1200-Ì.700 e con estremi massimi di circa 
1000 a 2000 mm. 

Analogamente agli altri fiumi del Veneto orientale anche il 
Brenta presenta un regime piuttosto torrentizio, caratterizzato 
da prolungate magre estive che limitano la possibilità di larghe 
derivazioni fluide a beneficio irriguo della vasta pianura dominata. 

L’assilante problema della piena utilizzazione delle acque 
del fiume sboccanti a Bussano e dell’integrazione delle sue portate 
estive mediante deviazione e immissione delle acque dell’Avisio nel 
bacino del Brenta attraverso i laghi di Levico e Caldonazzo, ha 
formato oggetto di geniali e poderosi studi progettuali da parte del 
Magistrato alle Acque, confortati da accurate ed esaurienti inda¬ 
gini di carattere agrario ed economico dell’Ispettorato Agrario 
Compartimentale. 

Sull’importanza del problema stesso sarà più oltre maggior¬ 
mente accennato. 

Una'^trattazione di qualche dettaglio va ora riservata alle 
acque freatiche copiosamente rinascenti nella zona superiore-me¬ 
dia del nostro territorio tanto in sinistra che in destra del Brenta 
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e determinanti, come ricordato, un settore caratteristico delle 
vaste aree di risorgenza del Veneto centro-orientale, delle quali 
vari studiosi e pure questa Stazione si sono intensamente occupati 
in questi ultimi decenni. 

Le conclusioni degli studi stessi stabiliscono come la linea degli 
affioramenti di risultiva appare, largo modo, lungo la fascia di 
trapasso dalle alluvioni grossolane dell’alta pianura a quelle di 
tipo più fine del sottostante bassopiano. 

Il fenomeno stesso è determinato dalla maggior pendenza del 
terreno rispetto a quello della falda idrica che imbeve il sottosuolo 
ed è inoltre notevolmente favorito dalla presenza a valle degli strati 
subimpermeabili che, rallentando la velocità della corrente ipogea, 
ne determinano a monte il rigurgito maggiore o minore attra¬ 
verso il materasso ghiaioso-sabbioso o limoso sabbioso superfi¬ 
ciale. 

L’affioramento delle acque avviene pertanto per libero deflusso 
o tutto al più con lieve carico piezometrico a seconda della natura 
fisico-meccanica degli strati attraversati e della potenza risaliente 
della falda. 

Pur qui deve tuttavia ammettersi che non tutta la massa 
fluida freatica risorge liberamente alla superficie, ma che una 
certa parte finisce a incunearsi entro strati più profondi, filtrando 
a valle per banchi meno impermeabili e dando cosi origine a quelle 
falde artesiane cui a varia quota attingono i pozzi della media¬ 
bassa pianura. 

Anche in merito all’origine e ai contributi di alimentazione 
della falda freatica che investe dal fronte o dai lati la zona inte¬ 
ressata, sorregge il richiamo alle indagini precedenti di territori 
presentanti caratteristiche di grande analogia. 

Va quindi ricordato come il contributo stesso devesi attribuire 
alle precipitazioni meteoriche della zona superiore, facilmente 
filtranti attraverso il poroso mantello alluvionale e pure, in misura 
assai cospicua, alle dispersioni del Brenta lungo il suoAetto incas¬ 
sato negli stessi materiali detritici permeabili. 

Vi concorrono inoltre, con le inevitabili perdite, le numesose 
roggie ricavate dal Brenta stesso a sud di Bassano e distribuite 
in superficie sui due lati del fiume nonché, sull’ala sinistra, le fil¬ 
trazioni di piena del T. Musone. Non sono forse esclusi, nell’estre- 
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ma zona orientale, anche taluni coli di acque derivate dal Piave 
attraverso il sistema irriguo del Consorzio Brentella. 

Circa la massa globale utilizzabile della falda freatica e di 
quella attribuibile ai singoli contributi sopra indicati, non è possi¬ 
bile tarre elementi di valore sia pur largamente approssimativo 
senza un’adeguata valutazione dei dati meteorologici e idrolo¬ 
gici già in possesso e senza un’accurata serie d’indagini freatiche 
e di portata dei corsi di risorgiva, ora comunque in corso da parte 
dell’Ufficio Idrografico del Magistrato alle Acque. 

Può tuttavia dirsi che la massa stessa, se pur non così copiosa 
come quella di. altre zone di forte risorgenza, quale ad es. quella 
tipica del Basso Friuli, rappresenta pur sempre un’entità sensi¬ 
bilmente notevole, cui può farsi sicuro affidamento per una più 
cospicua ed efficiente integrazione delle risorse estive del Brenta e 
di quelle maggiori prospettate con l’aduzione in esso delle acque 
dell’Avisio. 

Per quanto in vari punti la falda freatica sembri non subire 
sensibili, oscillazioni in rapporto alle alterne stagioni, mantenendo 
i peli freatici un certo carattere di costanza, come rilevato dalle 
ricerche dell’Ufficio Idrografico, può però di certo pensarsi nel 
complesso, analogamente a quanto altrove si verifica, a periodi 
di maggiore o minore impinguamento dipendente dalla copia delle 
precipitazioni locali e superiori e dei contributi di piena e di mor¬ 
bida causati dalle dispersioni laterali o di fondo del sistema fluviale. 

Avuto riguardo alla distribuzione delle precipitazioni nel ba¬ 
cino di piano e di quelli superiori, assai notevoli nel periodo pri¬ 
maverile e tenuto inoltre presente come la circolazione di fondo 
delle acque freatiche si dimostra sempre relativamente assai lenta 
pur in substrati porosi, se ne può arguire sulla base di precedenti 
rilievi in zone di risorgenza, come il periodo estivo cui principal¬ 
mente dovrà basarsi per lo sfruttamento irriguo, assai difficil¬ 
mente coincide con quello di magra della falda stessa. 

Lo sfasamento di portata potrà essere meglio accertato nelle 
varie stagioni e quindi in funzione di tempo; l’osservazione prece¬ 
dente stabilisce comunque un fattore vantaggioso agli effetti pra¬ 
tici dell’irrigazione. 

L’esame delle varie forme con cui si manifestano le trapela- 
zioni delle falde freatiche alla superficie del terreno e dei fenomeni 
conseguenti è stato diligentemente esaminato in alcuni studi pre- 
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cedenti ai quali pertanto si rimanda per brevità, trattandosi di 
casi presentanti notevole similitudine. 

Basterà qui ricordare come le scaturigini siano bene spesso 
venute determinando un infossamento graduale delle superfici di 
rinascenza, assai manifesto nelle aree di maggior permeabilità e 
pertanto ove più attivo si presenta il fenomeno stesso. 

Ciò in rapporto all’azione erosiva delle vene liquide affioranti 
che scalzano e dilavano il terriccio anche a ritroso, di sovente riu¬ 
nendo o comunque ampliando le cavità sorgentifere. 

Le principali e più estese bassure di risorgenza del compren¬ 
sorio sono poste in evidenza nell’annessa Cartina geoagronomica, 
esse appaiono comunque variamente distribuite a sud dell’allinea¬ 
mento Bressanvido-Cittadella-S. Martino di Lupari-sorgenti del 
Sile. 

Come si è veduto trovano qui origine numerosi fiumi di risor¬ 
giva il cui alveo scorrendo variamente incassato sul territorio 
circostante viene impinguandosi, per sensibile tratto, di nuove 
acque freatiche man mano catturate. 

Trattasi di acque vive, perenni, che assicurano per le consi¬ 
derazioni in precedenza fatte di una certa costanza di erogazione. 
Le forti precipitazioni locali vi determinano rapide ma non dura¬ 
ture tumescenze e a meno di non lunga persistenza del maltempo 
il regime viene quindi abbastanza prontamente normalizzandosi. 

IsTumorose sorgenti attive si rinvengono pure ai piedi deUe 
scarpate nell’ampio letto alluviale del Brenta; talune di queste 
trovano anzi sul posto una qualche parziale utilizzazione. 

La complessa rete idrografica costituita dai corsi di risor¬ 
genza, dei quali riuscirebbe certo interessante una più minuta 
descrizione di dettaglio, assume notevole importanza non solo per 
il problema che s’impone ai fini di un intensivo sfruttamento 
irriguo ma ancora i)er le condizioni spesso difficili create all’agri¬ 
coltura dalla non sempre efficiente sistemazione degli alvei ed 
in particolare dalle numerosissime utilizzazioni di forza motrice, 
oltremodo dannose per gl’infrigimenti ed allagamenti che vanno 
creando a monte dei salti atti a produrre l’energia stessa. 

Tale ultimo argomento ha dato luogo ad infiniti reclami da 
parte degli agricoltori interessati, nonché a numerosi importanti 
scritti da parte dei tecnici della Cattedra ed a varie proposte di 
soluzioni piti 0 meno radicali. 
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A parte l’urgenza di una maggior disciplina a vantaggio agri¬ 
colo delie acque di risorgiva, appare tuttavia anche assai evidente 
l’impellente bisogno, entro l’ambito della fascia di scaturigine frea¬ 
tica, di adeguate opere volte nel contempo a una razionale cattura, 
impinguamento e distribuzione delle masse fluide nonché al ri¬ 
scatto delle a.ree sortumose e più o meno palustri. 

Le acque risorgive defluiscono generalmente limpide, con 
temperatura che risente assai meno e per ovvie ragioni le varia¬ 
zioni dell’ambiente esterno. 

Le non forti escursioni di temperatura che comunque si osser¬ 
vano, documentano in ogni modo che il gradiente termico segue 
con un certo sensibile ritardo le vicissitudini stagionali. 

In altre parole e ad esempio, i gradi massimi di temperatura 
si registrano solo durante l’autunno nel mentre, all’opposto, le 
minime temperature ricadono verso la fine dei mesi invernali. 

Dalle osservazioni compiute durante l’esecuzione del presente 
studio la temperatura della falda freatica non è mai apparsa 
inferiore ai 10® 11®; da ciò la possibilità, parzialmente in atto spe¬ 
cialmente in destra Brenta, del conveniente impiego di tali acque 
per l’irrigazione jemale. 

La media temperatura assunta nei mesi di luglio-agosto è 
compresa di regola tra 12o,5 e 14^0, con netta tendenza a risalire 
di circa un grado verso l’ottobre. 

Ciò come indicazione di larga massima, posto che oscillazioni 
più o meno sensibili possono riscontrarsi da località a località in 
dipendenza della varia profondità del pelo freatico e di altri mol¬ 
teplici fattori ambientali. 

Le acque affioranti o già incanalate nei fiumi di risorgiva 
risentono maggiormente l’influenza esterna; in confronto all’ac¬ 
qua di falda esse sono quindi relativamente più fredde d’inverno 
e più calde d’estate, assumendo in quest’ultima stagione valori 
più cospicui, tra 17^ e 20®. 

A tale riguardo influisce tuttavia anche la distanza dal punto 
di scaturigine, nonché la velocità e portata della corrente. 

Le falde artesiane accusano in misura minore ed ancora con 
maggior ritardo l’influenza di superficie, nel mentre quelle del 
Brenta presentano le massime escursioni annue. 

In merito alla composizione chimica, caratteri differenziali 
abbastanza sensibili presentano le acque superficiali e freatiche 
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che nel territorio in esame possono o vengono in vario modo ed 
intensità utilizzate a scopo irriguo e domestico. 

Agli effetti pratici si pongono le tre seguenti distinzioni: 

P) Acque superficiali ricavate direttamente dal Brenta 
o da esso diramate dalla numerosa serie di roggie esistenti. 

Tali acque servono quasi esclusivamente la zona alta supe¬ 
riore in sinistra e destra Brenta. 

2^) Acque della falda freatica risorgente al limite inferiore 
della zona precedente e in buona parte successivamente raccolte 
dai fiumi di risorgiva. 

30 ) Acque profonde spettanti a falde artesiane. Servono 
quasi esclusivamente all’approvvigionamento domestico, con ten¬ 
tativi isolati di utilizzazione irrigua. 

Le acque del fiume Brenta, anche a motivo del loro rapido 
scorrimento superficiale, dimostrano un non elevato contenuto in 
elementi minerali disciolti, ripetutamente riscontrato inferiore 
a gr. 0.2 per litro. 

Il componente principale del residuo minerale appare il 
carbonato di calcio che ne rappresenta oltre il 60 per cento, cui 
susseguono il carbonato di magnesio, piccole quantità di solfato di 
calcio, minime dosi di silice. La potassa calcolata come ossido non 
raggiunge 1 milligrammo per litro. 

Tracce più o meno sensibili di cloruri e di nitrati, i nitriti 
sono assai spesso mancanti. Non si riscontra invece che raramente 
la presenza di ammoniaca. 

Trattasi pertanto di acque debolmente mineralizzate, non 
dure, che si prestano egregiamente per l’irrigazione. 

Va osservato ch’esse non sono prive di valore fertilizzante; 
principalmente sensibile è infatti l’apporto che recano al terreno 
di carbonati di calcio, di magnesio e di gesso, senza notare la 
funzione correttiva e regolatrice che possono spiegare agli effetti 
della reazione e del complesso colloidale del terreno stesso. 

Anche le piccole tracce degli altri elementi presenti si pre¬ 
stano a una qualche utile considerazione in rapporto alle grandi 
masse unitarie necessarie per l’irrigazione e allo stato di solu¬ 
zione cui essi si trovano. 

Le acque della falda freatica e quelle dei corsi di risorgiva 
costituenti il secondo tipo indicato, forniscono in confronto alle 
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precedenti una debole ma quasi sempre sensibile maggior copia 
di sostanze disciolte. 

Il residuo medio, tenuto conto anche delle lievi variazioni 
stagionali, oscilla generalmente intorno a gr. 0,25 per litro, rag¬ 
giungendo e superando talvolta gr. 0.3 pure per litro. 

Proporzionalmente le acque in parola appaiono più ricche di 
carbonati di calcio e magnesio, non si apprezzano invece varia¬ 
zioni per quanto riflette la presenza di solfati. L’ossido di potassio 
è compreso tra 1 e 2 milligrammi per litro, l’ossido di sodio fra 
2 e 3 mmg., la silice fra 6 e 11 mmg. 

Le differenze di composizione riscontrate tra le acque scor¬ 
renti nel letto de] Brenta, sempre raccolte in periodo di note¬ 
vole 0 grande magra e quelle della falda freatica superficiale, sen¬ 
sibilmente più ricche di componenti, trovano logica spiegazione 
in rapporto al tempo minore e maggiore di contatto con i singoli 
elementi del terreno. 

Le acque di tracimazione subalvea fluviale, durante il loro 
lento percorso sotterraneo nel sottosuolo ghiaioso-sabbioso della 
coltre alluvionale costituente la pianura, hanno evidentemente 
modo di esercitare il loro potere solvente sul substrato detritico 
e di conseguenza vengono maggiormente minerahzzandosi. 

Va inoltre aggiunto che alla falda freatica pervengono i cospi¬ 
cui contributi delle acque meteoriche filtranti att..averso gli strati 
superficiali ch’esse hsciviano trascinandone in profondità la parte 
solubilizzata. 

Anche talune acque del 3® tipo e cioè quelle spettanti alle 
falde artesiane hanno formato oggetto di particolare esame. 

La loro composizione, nell’ambito del comprensorio, non si 
scosta di molto da quelle precedenti, vi hanno nondimeno tal¬ 
volta sensibili variazioni da località a località. Assai di rado si 
nota la presenza d’idrogeno solforato. 

Tutte le acque sopra considerate, presentano nel complesso 
reazione di tipo sub-alcalino ed in esse vi è sempre rintracciabile 
una certa presenza di anidride carbonica libera. 

A parte gli eventuali inquinamenti esse soddisfano anche ai 
requisiti chimici della potabilità. 

prospetti seguenti sono consegnati i risultati dettagliati 
delle indagini compiute. 



Composizione delle acque superficiali e freatiche dell’Alta provincia di Padova. 

(in gi'ammi per litro). 
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IL 

IL TERRENO AGRARIO 

1. — Carattebi geognostici e pedologici. 

Alle notizie premesse nella parte 1^, che inquadrano con 
sufficiente amj)iezza la peculiare fisonomia geofisica del terri¬ 
torio, deve ora seguire lo studio di maggior dettaglio del terreno 
atto a defimrne la costituzione, il processò pedogenetico e le ca¬ 
ratteristiche proprietà meccaniche e fisico-chimiche. 

Il complesso delle numerose indagini svolte è stato anche 
utilmente integrato da talune analisi mineralogiche sui princi¬ 
pali tipi di terreno quivi presenti, compiute a cura del chiar.mo 
prof. A. Bianchi direttore dell’Istituto di Mineralogia della Regia 
Università di Padova, cui doverosamente vanno i più sentiti 
ringraziamenti. 

NTelPallegata Carta Geoagronomica che rispecchia la distin¬ 
zione fatta tra i depositi attribuiti al periodo Vurmiano e quelli 
più recenti dell’AH urlale, sono chiaramente indicate con varie 
tinte le distinte zone nelle quali, per i caratteri in appresso spe¬ 
cificati, il territorio stesso è stato opportunemente suddiviso. 

Terreni spettanti al diluviale recente {Vurmiano), — Si diffe¬ 
renziano questi nettamente, in rapporto alla maggior antichità 
del deposito, per il notevole grado di alterazione dei numerosi 
elementi litologici costitutivi ad opera degli agenti atmosferici 
che, in superficie e per varia profondità, non solo hanno corroso 
e disciolto spesso totalmente i materiali calcari preesistenti, ma 
hanno inoltre intaccato in sensibile misura anche i silicati com¬ 
plessi. 

Tale processo i)edogenetico, del resto analogo a quello che 
si osserva in tutti i ripiani diluviali dell’alta media pianura, della 
Valle padana tanto in terreni calcari che silicei, deteimina la 
ben nota e più o meno spiccata ferrettizzazione del terreno, ca¬ 
ratterizzata dalla formazione in jjosto di un terriccio prevalen¬ 
temente siliceo, sensibilmente per quanto variamente ricco di 
idrossidi di ferro e d’alluminio ma, all’opposto, impovèrito dei 
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più utili elementi che le acque meteoriche hanno lisciviato ed 
asportato. 

SoiTrolando sul più complesso andamento del fenomeno cau¬ 
sato dalle peculiari condizioni climatiche e ormai illustrato nelle 
sue Linee essenziali in numerosi lavori, e tenuto ancora x>resente 
ch’esso viene sino a un certo punto favorito dalla maggior gros¬ 
solanità e jjorosità del terreno, come pure dalla stessa copertura 
vegetale, od al contrario ostacolato da un più elevato grado di 
finezza o di umidità degli strati sottostanti, passiamo all’esame 
di massima delle singole zone interessate alla forma;ZÌone stessa. 

1) Il primo gruppo di tali terreni comprende tutto l’alto 
territorio padovano in sinistra Brenta e pertanto in diretta con¬ 
tinuazione e raccordo con la zona superiore spettante alle i^ro- 
vincie di Vicenza e Treviso. 

Trattasi di alluvioni grossolane che solo più a valle vengono 
parziahnente affinandosi, in superficie rosso-giallastre e quasi 
completamente decalcificate (ferretti), profonde oltre 1 metro e 
poggianti su banchi ghiaioso-sabbiosi inalterati. 

Ija falda freatica trovasi a profondità alquanto sensibile e 
sia per tale motivo che per la notevole bibacità del suolo la zona 
assume carattere di più spiccata aridità. 

2) Sottostante alla zona precedente, sulle due sponde del 
Brenta a sud di Bressanvido, Cittadella e S. Marino di Lupari, 
si estendono, per profondità varia di qualche chilometro, i ter¬ 
reni dominati dalla caratteristica fascia di risorgenza. 

Sono ancora questi costituiti da alluvioni di tipo ghiaioso- 
sabbioso con elementi tuttavia di diametro un po’ inferiore, sub- 
ferrettizzate, di colore giallo-rossastro più attenuato in confronto 
ai precedenti. 

I,a falda freatica appare di regola a debole profondità ; non 
di rado essa affiora nelle incuneate bassui’e di risorgenza ed in- 
frigidisee il sottosuolo costituito pur qui da elementi inalterati 
o solo qualmente corrosi all’esterno dalle acque cui sono imbevuti. 

dell’ambito della presente zona, in destra Brenta, l’irriga¬ 
zione à assai sviluppata con conseguente intensificazione della 
produzione foraggera che vi alimenta una fiorente industria del 
bestiame. 

Costituisce qiiesta un chiaro esempio di quanto può ancora 
e meglio estendersi, con enormi benefici, nell’intera zona di risor- 
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gonza e in quelle immediatamente sottostanti col razionale sfrut¬ 
tamento della falda freatica. 

3) A valle della fascia di risorgenza susseguono più fini 
allu^doni, prevalentemente sabbioso-limose od ancora sabbio- 
argillose, con alquanto scarsi affioramenti di minuto ghiaino. 

Non mancano in varie località le dejjressioni di risorgiva al- 
laccianti i rivi perenni debolmente terrazzati ed incassati che in¬ 
tersecano largamente le superfici coltivate. 

I terreni di questo tipo occupano la parte maggiore del ter¬ 
ritorio di studio e si estendono tra l’estrema zona orientale e quella 
occidentale a cavallo del Brenta. 

L’alterazione e decalcificazione interessa una potenza di 
strato variabile ma che di regola non oltrepassa il metro, prevale 
la colorazione giallastra o talvolta brunastra ove lo consente una 
maggior copia di humus. 

II sottofondo tradisce una corrispondente analoga struttura 
meccanica con elementi tuttavia più freschi e non di rado impre¬ 
gnati dalla falda freatica ; la colorazione di sovente grigio-azzur¬ 
rognola ne svela la piuttosto scarsa ossidazione consentita. 

Sulla base dell’osservazione diretta compiuta attraverso i 
numerosi sondaggi e delle ricerche analitiche di laboratorio si era 
dapprima tentato una più precisa delimitazione delle aree sab¬ 
biose quivi dominanti ; le variazioni sensibili che si riscontrano 
in località anche vicine ne hanno tuttavia sconsigliato la rappre¬ 
sentazione cartografica in rapporto anche alla grande scala do¬ 
vuta adottare. 

Ciò potrà comunque apparire dalla susseguente descrizione 
particolareggiata cui si rimanda. 

4) All’estrema zona meridionale spettano i terreni in pre¬ 
valenza di tipo più compatto, argilloso od argille sabbioso, gene¬ 
ralmente profondi, non sempre esenti come si è veduto da taluni 
rimaneggiamenti superficiali dovuti a rotte del Brenta. 

Lo strato di alterazione ne è sempre sensibile e assai scarso o 
mancante traspare il contenuto in calcare. 

Caratteristica di detta zona, per quanto talvolta rintraccia¬ 
bile anche nella precedente superiore, è la presenza a debole pro¬ 
fondità, in genere non superiore al metro, di uno strato concre¬ 
zionale calcareo-limonitico di struttura pisolitica e lapidea color 
grigio giallastro, originatosi dalla dissoluzione del calcare degli 
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strati sovrastanti e poi ridepositato in uno ad impurezze varie 
per alterno gioco di risalienza delle soluzioni circolanti e per la 
variazione del grado di concentrazione idrogenionica. 

Tale strato concrezionale ove particolarmente diffuso, crea 
condizioni di difficoltata permeabilità al terreno e allorquando 
abbastanza superficiale ostacola le comuni lavorazioni. 

Terreni attribuibili al periodo Alluviale. — Sijettano essen¬ 
zialmente a questa formazione : 

1) Le alluvioni di spaglio fluviale, già in precedenza og¬ 
getto di esame, sull’immediata destra Brenta tra Pozzoleone- 
Carmignano, S. Pietro in Gii e Grantorto, dovute alle disalvea- 
zioni anche storiche del Brenta. 

La natura del terreno è spesso ghiaiosa, con varia i)reseriza 
di elementi litologici meno alterati ; in molti punti l’alluvione si 
compone anzi di freschi materiali poggianti sui precedenti de¬ 
positi del fiume. La falda freatica scarsamente sfruttata è alquanto 
superficiale, con evidente largo alimento dal Brenta. 

L’area di spaglio e rimaneggiamento alluvionale appare 
però incerta e trapassa ad ovest e più a sud alle altre formazioni 
considerate. 

2) Alluvioni recenti del Brenta, sabbiose o sabbioso-limose, 
talora ghiaiose, calcaree. Occupano queste l’ampio alveo e il greto 
attuale del fiume Brenta, spesso oggetto d’invasioni di piena ori¬ 
ginanti variazioni di letto, depositi di golena e conseguenti mu¬ 
tazioni di plastica. 

I terreni ivi compresi, a motivo della rilevante superficie 
occupata, presentano particolare interesse anche nei riguardi 
agrari, particolarmente ove risultano di tipo poco grossolano, pro¬ 
fondi e fruenti di un certo grado di umidità. 

In detti casi e qualora difesi per efficienti opere o a motivo 
di quota dalle ordinarie piene del fiume i terreni stessi sono in¬ 
fatti utilmente acquisiti anche attraverso notevoli sforzi di pio¬ 
nieri. 

3) Le bassure di risorgenza rappresentano un non certo 
meno importante ultimo gruppo delJa serie alluviale. 

Le caratteristiche di tali terreni depressi sono determinate 
nella maggior parte dei casi dalla presenza della falda freatica 
affiorante che ha favorito la formazione di un manto palustre a 
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feltro organico-torboso e comunque di zone frigide e sortumose, 
poggianti su strati porosi e dilavati dalle acque ripullulanti. 

La >superficie comxjlessiva delle aree racchiuse non è facil¬ 
mente valutabile, essa ammonta tuttavia e certamente a parecchie 
centinaia di ettari, in varia ma sensibile parte riscattabili alla 
agricoltura. 

La fatta esposizione in merito ai caratteri generali delle varie 
zone permette di giungere alle seguenti conclusioni riassuntive : 

I terreni di spettanza al periodo più antico — Diluviale — 
hanno subito in funzione di tempo una marcata alterazione degli 
strati superficiali per uno spessore che si ragguaglia in grande 
media sul metro o poco oltre e quasi mai inferiore a m. 0,50. 

Tale alterazione che comporta la lisciviazione dei prodotti 
resisi solubili è pur notevole, per quanto in misura sensibilmente 
minore, nelle alluvioni più fini a carattere argilliforme, dotate 
di scarsa permeabilità. 

L’alterazione stessa interessa tanto i materiali calcarei e dolo¬ 
mitici che gli elementi silicati; il terreno vegetale appare di conse¬ 
guenza prevalentemente dominato da elementi quarzosi e ferro-allu¬ 
minici con scarsa o mancata presenza di carbonati terroso alcalini. 

Solamente i silicati più complessi e meno facilmente attac¬ 
cabili resistono ancora in posto, rappresentando tuttavia una 
parte non molto cospicua ed in ogni modo non facilmente acces 
sibilo alle piante coltivate. 

Trattasi quindi, in massima, di terreni sensibilmente degra¬ 
dati e impoveriti in confronto alla loro assai più rispondente com¬ 
posizione litologica primitiA^a cui. si è fatto cenno nei capitoli pre¬ 
cedenti e che trovasi invece maggiormente rispecchiata negli 
strati profondi. 

I terreni di alquanto recente deposito — Alluviale — sab¬ 
biosi 0 sabbioso-limosi risultan o anche in superficie di materiali 
punto o poco alterati, calcarei e silicei ; per la maggior ricchezza 
di freschi costituenti mineralogici la composizione ne appare per¬ 
tanto ijiù approjjriata. 

Nella massima parte di questi terreni scarseggiano invece gii 
elementi argilloso colloidali il che vi determina sensibili difetti 
quali un potere assorbente i>oco elev^ato e una xùnttosto scarsa ca¬ 
pacità di trattenimento per l’acqua. 
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Alle conclusioni di cui sopra sorreggono efficacemente le ri¬ 
cordate ricerche mineralogiche del prof. Bianchi che qui si tra¬ 
scrivono nella loro integrità. 

I. — Zona superiore ferrettizzata, su substrato ghiaioso. 

Tavoletta « S. Martino di Lupari », rett. Ovest. Sondaggio 
n. 5 (ved. allegata cartina sull’ubicazione degli assaggi del suolo). 

Sottosuolo da 30 a 50 cm. di profondità. Eiferimento all’ana¬ 
lisi completa di cui al progressi^' o n. 2 delle più oltre unite tabelle. 

(Lo strato sui)eriore da 0 a 30 cm. risulta maggiormente al¬ 
terato). 

« L’analisi microscopica stabilisce una prevalenza assoluta 
di quarzo, accompagnato da limonite e sost. argillose, con pic¬ 
cole quantità di calcite, calcari dolomitici e dolomite. In minor 
quantità si presentano gli elementi di pasta felsitica di rocce effu¬ 
sive e da pochi feldispati sempre più o meno caolinizzati. 

Scarsi in complesso gli elementi pesanti fra i quali si possono 
notare : clorite, biotite e orneblenda verde parzialmente cloritizc 
zate. Qualche raro elemento di zircone e granato rosso. 

Granuli di magnetite si osservano esclusivamente come in¬ 
clusione di minerali femici. 

La sabbia è fortemente ferrettizzata e non solo gli elementi 
ferriferi sono Umonitizzati, ma gli stessi granuli di quarzo sono 
rivestiti e mascherati dalla sostanza limonitica e argillosa ». 

II. — Zona intermedia, alluvioni diluviali sabbiose o sabb io- 
argillose, alterate in sìiperfieie, alquanto meno in profondità. 

Tavoletta « Noale », località T’avariego, rett. Ovest. Son¬ 
daggio n. 35, analisi completa al numero progressivo 51. 

Strato del sottosuolo alla profondità di 70-80 cm., di tipo 
sabbioso, sensibilmente calcare. 

« L’analisi microscopica rivela : presenza grandissima di 
quarzo, costituente almeno la metà della sabbia stessa, accompa¬ 
gnato anche da granuli giallo rosei, translucidi di selce. Seguono 
in ordine quantitativo feldispati vari (plagioclasi e ortoclasio), i 
primi più freschi, quest’ultimo generalmente caolinizzato e un 
po’ più scarso dei plagioclasi, calcite e granuletti di calcare va¬ 
riamente colorati, calcari dolomitici giallastri e dolomite, molto 
meno abbondante della calcite. 
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In minor abbondanza si trovano lamelle di muscovite e di 
clorite ricche sopratutto qnest’ultime di inclusioni (magnetite, 
ilmenite, tormalina, ecc.). Scarsi sono magnetite, limonite, tor¬ 
malina, orneblenda A'^erde, zircone. Rari grani infine di epidoto, 
di granato, di pirosseni più o meno alterati, di malachite in mi¬ 
nute masserelle concrezionate e lamelle di biotite ijiù o meno clo- 
ritizzata. 

Si nota anche qualche piccola spicola silicea (radiolari o spon- 
giari) e qualche frammentino di pasta felsitica, di porfidi o por- 
finiti ». 

III. — Zona intermedia come al n. II, 

Tavoletta « Cittadella » rett. Ovest. Località a sud di Risotto, 
sondaggio n. 39, analisi completa al n. progressivo 39. 

Strato superficiale sino a m. 0,30, debolmente calcareo. 

« Analisi microscopica. Fra grumi e aggregati vari di ossidi 
e idfossidi di ferro e alluminio di natura colloidale, si troA'^ano 
numerosi elementi minuti cristallini costituiti in prevalenza di 
quarzo, feldispati (sopratutto plagioclasi e in piccola quantità 
ortoclasio) che si presenta x>iù alterato dei plagioclasi, calcite e 
calcari dolomitici con dolomite subordinata. 

Meno abbondanti ma più degli altri, frequenti, sono lamelle 
di clorite e di mica muscovitica, sempre cosparse di minute in¬ 
clusioni di magnetite. 

Rari sono zircone, orneblenda verde più o meno cloritizzata, 
serpentino, cianite, titanite e resti silicei tondeggianti di radio- 
lari ». 

IV. — Zona intermedia come al n, II. 

Tavoletta k Sandrigo » località Armedola ; sondaggio n. 31, 
analisi completa al n. progressivo 18. 

Strato superficiale sino a ra. 0,30. 

« Anab'si microscox»ica. — La parte argillosa-terrosa preva¬ 
lente è finissima c in mezzo alle sostanze colloidali e agli aggregati 
degli ossidi e idrossidi di ferro ed alluminio mal si riesce a deter¬ 
minare al microscopio le minutissime particelle di elementi cri¬ 
stallini, di cui solo si può dire che in parte sono di quarzo e di 
miche. 

La parte sabbiosa ò pure in grande prevalenza data da eie- 
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menti di quarzo un po’ più sviluppati ; in quantità molto minore 
i carbonati (calcite, calcari dolomitici, dolomite). 

Si notano poi lamelline di clorite e di mica ad elementi di 
feldispati parzialmente caolinizzati, che si debbono ritenere in 
complesso poco abbondanti. Bari poi sono, granuli di tormalina, 
di selce, cristallini ben conservati di zircone e resti di elementi 
ferro-magnesiaci anch’essi in gran parte alterati ». 

V. — Zona inferiore^ con terreni di tipo argilloso generalmente 
profondi. 

Tavoletta « Camisano Vicentino » rettangolo Est, località 
Barchessa-Fornace ; sondaggio n. 51, analisi completa al n. pro¬ 
gressivo 72. 

Strato superficiale sino a 30 cm. di profondità, privo di calcare. 

« Analisi microscopica. Pochi sono gli elementi cristallini di 
parte sabbiosa conservati e riconoscibili al microscopio ; fra questi 
ò il quarzo che domina in modo assoluto e in quantità minore da 
granuli di selce, da lamelline di clorite e miche (la muscovite con¬ 
servata, la biotite in via d’alterazione e piena d’inclusioni). 

Bari si possono osservare elementi di feldispati, tormalina, 
titanite. 

Abbondanti sono poi gli aggregati di pasta felsitica e di ele¬ 
menti alterati che non si possono più riconoscere al microscopio. 

Copiosa è la parte finissima argillosa e colloidale, tinta di 
bruno da limonite ». 

VI. — Depositi recenti del F. Brenta {Alluviale)^ con terreni 
sahhioso-limosi ad elementi poco o nulla alterati. 

l’avoletta « Cittadella » rettangolo Ovest, località S. Giorgio 
in Bosco Giarabassa. Sondaggio n. 58, analisi completa al pro¬ 
gressivo n. 76. 

Strato superficiale sino a 30 cm. di profondità, sabbioso-li- 
moso, notevolmente calcareo. 

«Analisi microscoi3Ìca. Sabbiolina finissima, in prevalenza 
costituita da quarzo che rappresenta l’elemento più abbondante, 
da calcite e carbonati vari (la dolomite è molto meno abbondante 
della calcite) e da feldispati (i ijlagioclasi più abbondanti e più 
freschi, l’ortoclasio più o meno caolinizzato). In quantità subor¬ 
dinata si notano ijarecchi altri elementi fra i quali anzitutto per 
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maggior frequenza : clorite, muscovite, biotite più o meno clori¬ 
ti zzata, orneblenda verde, tormalina, zircone, magnetite e ilmenite- 

Come elementi rari si possono osservare : cianite, anfiboli so¬ 
dici, cloritoide, augite, apatite. 

Si notano poi aggregati felsitici e resti organici fra i quali 
prevalgono spicule e altre parti di radiolari ». 

VII. — Alluvioni recenti della conoide del F. Astico. Località 
ad ovest di Luvia, tavoletta « Sandrigo ». 

La zona rimane esterna al territorio di studio, se ne ripor¬ 
tano tuttavia i dati d’osservazione in rapporto a quanto consi¬ 
derato in precedenza sull’estensione, età di deposito e caratteri 
delle due distinte alluvioni del Brenta e deU’Astico. 

Il campione di terreno prelevato, di tipo sabbio-limoso, gial¬ 
lastro, fortemente ca.lcareo-dolomitico, presentava la seguente 
composizione : 

Ossido di calcio 22.40 %, ossido di magnesio 8.20 %, ossido 
di ferro 7.20 %, ossido di alluminio 3.50 %, anidride carbonica 
dei carbonati 25.60 %, residuo insolubile in acido cloridrico 27.10% 

« Analisi microscopica. Terreno prevalentemente costitidto 
di calcite con calcari dolomitici e dolomite in quantità molto su¬ 
bordinata. 

La parte insolubile in acido cloridrico risulta essenzialmente 
di feldispati, con prevalenza di plagioclasi su ortoclasio, di quarzo 
in minor copia e continuando in serie decrescente di quantità, di 
limonite e ossidi di ferro, granato, elementi di selce i>ironiaca, clo- 
rite, granato roseo, miche, orneblenda verde. Pochissimi elementi 
X30i di orneblenda bruna, augite, zircone, spinello e tormalina. 

Si notano con una certa frequenza delle piccole sferulette si¬ 
licee, a superficie concamerata, di resti organici silicei, probabil¬ 
mente di radiolari ». 

Le snriportate minute determinazioni mineralogiche, nelle 
quali il grado di frequenza dei singoli elementi segue nella descri¬ 
zione in scala decrescente, non abbisognano di particolare com¬ 
mento. 

Esse confortano comunque le osseivazioni fondamentali in 
merito alla degradazione e impoverimento degli strati superfi¬ 
ciali dei terreni spettanti al Diluviale recente e la maggior pre- 
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senza di elementi mineralogici assai meno alterati negli strati del 
sottosuolo. 

Dimostrano esse inoltre la freschezza dei costituenti dei ter¬ 
reni delPAlluviale accompagnanti il corso attuale del Brenta, 
nonché taluni caratteri differenziali tra questi e le deposizioni 
della recente conoide dell’Astico. 

2. — Lo STUDIO MECCANICO E FISICO-CHUMICO DEL TERRENO 

Vengono qui particolarmente esaminate le risultanze delle 
ricerche di laboratorio sulla composizione fisico-meccanica e chi¬ 
mica del terreno che offrono campo di valutazione dettagliata 
sulla struttura e sulle singole proprietà dei vari substrati e ne 
concedono deduzioni concrete di portata pratica diretta. 

Nella massima parte dei casi Pindagine si è portata non solo 
sullo strato superficiale, qui considerato per uno spessore di 30 
centimetri, ma ancora sulPimmediato sottosuolo e cioè sullo strato 
da 30 a 50 cm. di profondità, che non jiiiò ritenersi inerte agli ef¬ 
fetti colturali anche delle sole piante erbacee in comune rota¬ 
zione e del quale pertanto, per utili confronti, interessa conoscere 
l’esatta composizione. 

Costituzione meccanica. 

Le alluvioni ferrettizzate o subferrettizzate ovunque diffuse 
nella zona superiore del territorio in esame e in misura meno ef¬ 
ficiente sulla destra del Brenta, presentano percentuali sensibil¬ 
mente elevate di scheletro (elementi di diametro superiore al mil¬ 
limetro) che, come dato medio, raggiungono la cifra del 30-40 
per cento riferita al terreno naturale. 

La grossolanità aumenta con la profondità e si possono os¬ 
servare ciottoletti anche di alcuni centimetri di diametro ; essa 
diminuisce all’opposto da monte a valle. 

È noto come i terreni grossolani e ciottolosi risultino assai 
porosi, in particolare poi, come nel caso presente, quando il sub¬ 
strato presenta analoga od ancora più incoerente struttura mec¬ 
canica. 

Per tale motivo essi appaiono relativamente meno bisognosi 
di sistemazioni e di affossature per il pronto sgrondo delle acque, 
presentano tuttavia vari difetti poiché trattengono assai minor 
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percentuale di acqua ; soffrono di conseguenza più facilmente la 
siccità e logorano maggiormente gli attrezzi di lavoro. 

A parità di volume offrono una sensibile minor superficie 
esplorabile dalle radici delle piante coltivate, e sempre a tale ri¬ 
guardo anche la copia presente dei componenti argilliformi e de¬ 
gli elementi utili, qualora rapportata non alla terra fine ma al 
percento di terreno naturale, subisce una sensibile falcidia di cui 
occorre tenere dovuto conto. 

IsTel prospetto che fa seguito ai bollettini delle analisi com¬ 
plete è riportato l’elenco dei campioni esaminati con scheletro 
superiore al 10 % e con i dati dei vari componenti chimici rife¬ 
riti alla terra fine (1 mm.) contenuta in cento parti di terreno na¬ 
turale secco all’aria ; il confronto della diminuzione di cui sopra 
può facilmente farsi con l’esame dei bollettini precedenti ove, 
per convenzione generalmente adottata, le cifre percentuali sono 
ragguagliate al % di terra fine. 

Tutti gli altri tipi di terreni del comprensorio, tanto della 
zona intermedia che inferiore nonché quelli sabbioso-limosi che 
costeggiano il Brenta, forniscono quasi sempre quantità trascu¬ 
rabile di scheletro. 

Difetti in senso graduale opposto a quelli grossolani, princi¬ 
palmente per quanto ha riguardo allo smaltimento delle acque, 
presentano i terreni di più fine costituzione ed in particolare quelli 
della zona inferiore che trajjassano ad elementi prevalentemente 
argillosi e tenaci. 

I terreni sabbio-argillosi alquanto diffusi come si è veduto 
nella zona intermedia offrono invece, nei riguardi della costitu¬ 
zione meccanica, condizioni intermedie o più confacenti. 

Va comunque rilevato più in particolare come, tanto nella 
zona intermedia che in quella argillosa, oltre alle deficienze non 
di rado sensibili nei riguardi generali del franco idraulico, debbasi 
lamentare in forte numero di casi la non razionale od insuffi¬ 
ciente sistemazione superficiale del terreno e delle affossature 
di colo, cagione questa tutt’altro che ultima di scarse produzioni 
unitarie. 

Argilla Mino e sabbia, — La terra fina risulta generalmente : 
1) di un aggregato di elementi finissimi, colloidali, costituenti la 
parte nota sotto il nome di argilla, cui dipendono le essenziali 
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proprietà fisico-chimiche del terreno ; 2) di una porzione di minore 
finezza ora più propriamente denominata limo ; 3) di una fra¬ 
zione più 0 meno cospicua costituente la parte sabbiosa. 

Agli scopi tecnici e pratici interessa pertanto la determina¬ 
zione di queste diverse frazioni per stabilirne la preponderanza 
maggiore o minore e per averne guida nella classificazione dei 
terreni stessi, tenendo pur conto della percentuale complessiva 
di calcare presente. 

Nelle presenti analisi i costituenti percentuali della terra fine 
sono stati valutati col metodo della levigazione in base alla di¬ 
versa velocità di caduta, espressa in millimetri per minuto se¬ 
condo, delle singole particelle di diametro inferiore al millimetro, 
previa sospensione acquosa del terreno ed ebollizione per la du¬ 
rata di un’ora. 

La valutazione contempla cinque distinte suddivisioni, delle 
quali la prima costituisce la porzione argillosa, la seconda e la 
terza rispettivamente il limo finissimo e fine ed infine le due ul¬ 
time rappresentano la parte propriamente sabbiosa in ordine de¬ 
crescente di finezza. 

Si sono così usufruiti i dati a suo tempo ottenuti cercando di 
raggrupparli ed adattarli maggiormente alle più recenti norme 
adottate internazionalmente per la suddivisione stessa, in ac¬ 
cordo con quanto proposto dal prof. Tommasi per l’utilizzazione 
del materiale in jjrecedenza elaborato. 

L’osservazione di cui sopra va tenuta in rilievo, poiché in 
un rapporto preliminare sui terreni della zona pubblicato nel 1929 
il computo della parte argillosa risultava comprensivo anche della 
frazione limosa. 

Eesta comunque assodato che la percentuale argilla va au¬ 
mentando da monte a valle del territorio, (dedotte le località più 
tipicamente sabbiose variamente distribuite) con minimo e mas¬ 
simo del 5 e 27 %. 

Le differenze in tal senso diventano poi assai cospicue pren¬ 
dendo a confronto la somma complessiva argilla-limo. 

Nei terreni tenaci della zona inferiore tale somma rag¬ 
giunge e sorpassa il 50 %, mentre nel resto del territorio si man¬ 
tiene su cifre alquanto più modeste e in grande media dal 20 
al 35 %. 

Le alluvioni sabbioso-limose lungo il Brenta contengono di 
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regola quantità ancora inferiori di argilla, da 1.6 a 5 %, nel men¬ 
tre abbastanza notevole è la percentuale di limo. 

Hei riguardi dell’argilla colloidale si nota generalmente che 
il sottosuolo — da 30 a 60 cm. — fornisce quantitativi maggiori 
del corrispondente strato superficiale, tanto nei terreni ghiaiosi 
ferrettizzati che in quelli di tipo sabbioso od argilloso del Di¬ 
luviale. 

Tali maggiori percentuali di argilla del sottosuolo raggmn- 
gono valori quasi sempre di qualche unità e in vari casi anche 
alquanto più elevati e persino del doppio. 

Ciò va attribuito, con tutta probabilità, all’azione meccanica 
di trasporto delle particelle più fini nel sottosuolo ad opera del 
dilavamento meteorico, favorito, in certa misura, dagli stessi 
lavori del terreno richiesti dalle ordinarie pratiche colturali. 

Sembra qui infatti doversi escludere, anche in base ai dati 
analitici, una qualche abbastanza sensibile migrazione nel sotto¬ 
suolo dei sesquiossidi terrosi a carattere colloidale, migrazione che 
si verifica invece nei terreni in via di più o meno accentuata pod- 
solizzazione con profilo nettamente più sabbioso e a reazione acida 
negli orizzonti siiperficiab, il che nè le condizioni cbmatiche nè 
la relativamente recente età di deposito alluvionale comportano 
nel caso presente. 

Corrispondentemente alla maggiore o minore ricchezza del ter¬ 
reno in argilla e in costituenti limosi, varia il tenore della parte 
sabbiosa; di natura eminentemente silicea nei terreni decalcificati, 
commista invece in varia porporzione agli elementi carbonato 
terroso-alcalini (calcare) nelle zone meno alterate o di xriù fresca 
deposizione. 

Le i)ercentuali massime di sabbia complessiva sono fornite 
dai terreni sabbiosi entro la fascia centrale del territorio ove rag¬ 
giungono in media il 70-75 % della terra fine. Notevolmente ricchi 
di sabbia sono pure i terreni della zona superiore ferrettizzata, 
cui seguono i sabbioso-argiUosi e infine quelli più tipicamente 
argillosi che non superano di regola il 50 %. 

Anche i terreni coltivati della fascia lungo il Brenta accusano 
di sovente altissime percentuali di sabbia, talvolta superiori all’80 
per cento. 

Dal complesso dei dati analitici può dedursi che l’alta pro¬ 
vincia di Padova, eccettuata la zona inferiore ed altre varie oasi. 
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consta di terreni cui spetta in massinia la classifica di sabbiosi 
ed ancora, nella parte superiore, di sabbioso-gbiaiosi. 

Tale caratteristica che ne stabilisce pure nel contempo il 
notevole grado di porosità, richiama di conseguenza l’attenzione 
intorno ai problemi irrigui del territorio cui si è fatto precedente 
riferimento e che sappiamo ora efficientemente posti allo studio. 

È ad augurarsi la soluzione totalitaria avanti prospettata, 
per soddisfare alle deficenze della costituzione meccanica del ter¬ 
reno che non permette, nell’insieme, grande immagazzinamento 
di acqua negli strati superficiali, nonché per l’integrazione delle 
precipitazioni meteoriche. 

A quest’ultimo riguardo va infatti ripetuto come le precipi¬ 
tazioni, che si ragguagliano in totale per la zona stessa sull’ordine 
medio annuo del metro, siano anche assai malamente distribuite 
nel tempo ed in particolare nella stagione estiva, determinando 
sjjesso periodi di lunghe siccità con gravissima falcidia della pro¬ 
duzione agraria. 

Reazione 4el terreno. — Le nozioni acquisite dalle moderne 
conoscenze e ormai diffuse nel campo tecnico e applicativo in¬ 
torno a quanto deve intendersi per reazione del terreno, concedono 
di sorvolare sul concetto fondamentale informativo nonché sulla 
pratica espressione e valutazione dell’esponente Pr che ne sta¬ 
bilisce appunto il grado di acidità od alcalinità in confronto a 
quello offerto dall’acqua distillata (P® = 7) stabilito come in¬ 
dice di neutralità. 

Premesso come i numerosi dati analitici oltre riferiti riguar¬ 
dino l’esx^onente acidimetrico direttamente saggiato sull’estratto 
acquoso del terreno, può anzitutto osservarsi che la reazione stessa 
non appare mai di tipo decisamente anomalo. 

Le alluvioni ghiaiose ferrettizzate della zona superiore, Cit¬ 
tadella ecc., presentano reazione neutra o debolmente subacida 
con esponenti Pr estremi da 6.2 a 7.2. 

Is'ell’immediato sottosuolo la reazione si mantiene all’in- 
circa di grado pari ; tuttavia e in sensibile numero di casi essa 
volge più decisamente al neutro o al lievemente subalcalino. 

A profondità maggiori e nello strato poco alterato, varia¬ 
mente calcareo, l’esponente acidimetrico assume invece carat¬ 
tere subalcalino, .sino a gradi Pr 8 = 8.2. 
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Altrettanto può dirsi per i terreni della zona superiore in 
destra Brenta, come pure per quelli della zona intermedia che 
offrono cifre che poco si scostano dalle precedenti, presentando 
quindi in massima reazione di tipo neutro o debolmente subalcalino. 

Non molto frequenti sono i casi nei quali l’esponente scende 
al di sotto di 6.6, nel mentre ove il terreno conserva ancora una 
sensibile percentuale di calcare si possono raggiungere gradi pari 
a 8 ed oltre. 

Queste ultime cifre riguardano quasi di regola il sottosuolo 
che come si è veduto risulta assai meno alterato e dacalcificato. 

Nei terreni argillosi domina la reazione di tipo neutro con 
esponente medio Ph = 7. 

Le alluvioni recenti del Brenta, notevolmente calcaree, spet¬ 
tano alla categoria dei terreni subalcab'ni con Ph medi pari a 8 
e con estremi sino a 8.5. 

Le bassure di risorgenza, qualora rivestite da sensibile manto 
organico racchiudono terreni che volgono al subacido in dipen¬ 
denza dei prodotti di disfacimento delle sostanze organiche ivi 
presenti ; ove tale rivestimento non si osserva ed ancora quando 
il terriccio appare dilavato dalle acque rinascenti la reazione è 
di tipo neutro o subalcalino. 

Le conclusioni da trarsi dalle osservazioni sopra riferite ver¬ 
ranno più oltre esaminate, resta comunque confermato come 
manchino in tutto il territorio i terreni più palesemente acidi od 
alcalini e quindi con esponenti acidimetrici rispettivamente in¬ 
feriori a 6 0 superiori a 8.5. 

Composizione chimica. 

Per lo studio chimico dei terreni, le indagini sommarie, alle¬ 
gate nell’ultima parte del lavoro nell’apposito elenco degli assaggi 
del suolo, riguardanti la determinazione del Ph, dell’anidiide 
carbonica, del carbonato di calcio, del carbonio organico, del- 
l’humus e dell’azoto ed eseguite su varie centinaia di campioni, 
sono state opportunamente integrate da un rilevante numero 
di analisi più dettagliate che contemplano come è stato accen¬ 
nato tanto il suolo che il sottosuolo. 

Per praticità di riferimento i sondaggi sono elencati per sin¬ 
gole « tavolette » in base al rilievo di campagna eseguito alla scala 
di 1: 25 mila, di cui ognuna è stata anzi meglio suddivisa nei due 
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rettangoli Est e Ovest come chiaramente indicato nell’unita Car¬ 
tina dell’» Ubicazione degli assaggi del suolo ». 

Con la scorta della cartina stessa e delle note esplicative fa¬ 
cile riesce pertanto individuare la località nella quale si è prati¬ 
cato il prelevamento del terreno il cui nunto è segnato con cer¬ 
chietto rosso progressivamente numerato. 

I campioni delle analisi complete trovano pure la loro pre¬ 
cisa indicazione, marcata con cerchietto maggiore e con la nu¬ 
merazione più appariscente in stampatello. 

I prospetti analitici delle analisi di dettaglio sono riuniti per 
gruppi sulla base delle distinte zone di terreno costituenti il ter¬ 
ritorio e in precedenza esaminate, eccettuati i terreni della zona 
superiore in destra Brenta dei quali, per le loro caratteristiche 
abbastanza similari anche di giacitura, si è ritenuto esporre le 
risultanze in un’unica tabella. 

Calcare. — Sulla presenza e sul contenuto in calcare (car¬ 
bonati di calcio e magnesio com.x)les.sivi) dei terreni in esame si 
sono fornite in precedenza indicazioni di grande massima, che 
vengono ora qui maggiormente illustrate. 

Le terre rosse ferrettizzate della zona superiore ne sono 
sovente quasi sprovviste, il medio tenore in calcare risulta quivi 
di appena l’I per cento, nel mentre le punte superiori al 5 % 
sono ben raramente sorpassate e riguardano quasi sempre lo 
strato sottostante ai 30 crn. di profondità. 

hlei terreni sabbiosi o sabbie-argillosi della zona centrale, 
la media del contenuto in carbonati raggiunge il 3 % circa ; vi 
ha tuttavia anche qui copia di terreni totalmente dilavati e decal¬ 
cificati, nel mentre si debbono talvolta registrare cifre di calcare 
più elevate, sino al 35 % e più. Generalmente è sempre il sotto¬ 
suolo che rivela un notevole contenuto in calcare, i cui primi 
strati possono eventualmente essere portati in superfìcie dallo 
stesso lavoro dell’aratro o in occasione di scas.si per piantagioni, 
pulitura di fossi, ecc. 

Percentuali di calcare assai basse od anche nulle si riscon¬ 
trano nei terreni argillosi della zona inferiore. 

I terreni recenti sabbioso-limosi, siti entro i terrazzi del 
Brenta, sono notevolmente ricchi di calcare ; variando questo 
entro limiti larghi dal 13 al 39 % circa, media 25-28 %. 
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Complessivamente, nella vasta zona spettante alle alluvioni 
Vurmiane, il calcare figura con cifre relativarpente assai modeste 
e non infrequentemente la sua deficienza appare nettamente 
palese in rapporto alle specifiche funzioni che tale composto eser¬ 
cita nel terreno. 

Sostanze organiche (humus). — Le percentuali massime di 
sostanze organiche, rappresentate come è noto dai residui vege¬ 
tali od animali variamente decomposti e naturalmente od arti¬ 
ficialmente introdotti nel terreno, si riscontrano nelle bassure 
di risorgenza, ove più intensa e lussureggiante compare la vege¬ 
tazione spontanea e di tipo palustre e ove per le condizioni di 
deficiente aereazione del terreno, di ristagno o d’insufficiente smal¬ 
timento delle acque, assai più ritardati risultano i processi ili decom¬ 
posizione delle spoglie vegetali accumulantesi in inocesso di tempo. 

Non di rado si osserva in dette zone un fitto feltro vegetale, 
di sensibile spessore, di natura semitorbosa e variamente com¬ 
misto a limo. 

Nella depressione sorgentifera di Onara un camrùone di tati 
terreni ha fornito una perdita complessiva a fuoco di circa il 
50 %, con contenuto in humus superiore a 25 %. Ma anche ove 
non si osserva un così elevato accxmiulo di residui vegetali, il 
tenore in humus è sempre abbastanza cospicuo con medie di 
regola superiori al 5 %. 

Assai più scarsa dotazione di humus appare ovunque in 
tutti gli altri terreni del comprensorio, per quanto in misura 
sensibilmente diversa caso per caso. 

I terreni dell’alta zona irrigua in destra Brenta, nei riguardi 
della ricchezza in humus figurano al secondo posto dopo i proce¬ 
denti descritti, susseguono i terreni sabbioso-argillosi e gli argil¬ 
losi che segnano medie intorno a 1.5 = 2.20 %. Cifre analoghe 
offrono i terreni coltivati, calcari, costeggianti il Brenta. 

Nei terreni più sabbiosi e in quelli ghiaiosi ferrettizzati si 
scende a medie dell’1.5 %. Apjjare poi evidente come gli strati 
del sottosuolo ne siano ancora ben meno forniti. 

Conseguentemente e in linea generale, deve convenirsi su 
una piuttosto sensibile povertà nel terreno di qiiel gruppo di 
sostanze componenti l’humus che rappresenta un elemento e 
un indice fondamentale della sua fertilità. 
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Azoto. — Il contenuto in azoto totale del terreno può rite¬ 
nersi in certo qual diretto rapporto con la percentuale di humus. 

Deve quindi arguirsi che anche questo elemento di i^rima 
necessità per la vita vegetale non abbonda nei terreni del com¬ 
prensorio, eccezione fatta per quelli delle zone organiche e palu¬ 
stri di risorgenza, nelle quali tuttavia lo stato attuale di quasi 
incoltura non permette lo sfruttamento di tali anche cospicue 
riserve esistenti. 

Le percentuali di azoto riscontrate negli altri tipi di terreno 
scendono talora a cifre veramente esigue che appaiono insuffi¬ 
cienti ai fini di un’intensa x'^oduzione. 

Le medie variano da 0.1 a 0.15 % ; cifre inferiori s’incon¬ 
trano non di rado nei terreni più poveri, le punte superiori devono 
ritenersi dipendenti da una maggior attività colturale o dalla 
copertura prativa. 

Anidride fosforica. — Anche di tale prezioso elemento i ter¬ 
reni della zona risultano in massima parte poco forniti, sovente 
si riscontrano anzi cifre che ne stabiliscono una reale povertà. 

Ciò in parto è anche conseguente al dilavamento e all’alte¬ 
razione meteorica subita dal terreno nonché allo sfruttamento 
colturale senza adeguate reintegTazioni di concimi fosfatici. 

Il rilievo di cui sojtra si riferisce al quantitativo totale di 
anidride fosforica esistente nel terreno, senza cioè tener conto 
del grado maggiore o minore di solubilità e quindi di assimila- 
bilità da parte delle piante coltivate. 

La frazione dell’anidride fosforica totale solubile nell’acido 
citrico al 2 % si è poi dimostrata quasi sempre assai piccola, il 
che comprova come i terreni stessi debbano ritenersi assai sen¬ 
sibili alle concimazioni fosfatiche. 

Secondo ricerche di taluni autori sembrerebbe infatti che 
allorquando il tenore in anidride fosforica solubile in acido citrico 
all’l % scende al disotto di gr. 0.20 per mille parti di terra fine, 
non può sussistere dubbio sulla convenienza d’impiego di tale 
sostanza. 

I dati analitici ottenuti per i singoli tipi di terreno della 
zona pongono in luce i rilievi sopra indicati. 
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Anidride fosforica 


Totale 


Solubile 


per mille parti di terra fine 


Terreni grossolani della zona 
superiore. 


gr. 0.6 al == gr. 0.07 a 0.14 
» 0.6 a 1.3 )' 0.08 a 0.20 


Terreni sabbioso-argillosi. 


Terreni prevalentemente sab¬ 
biosi. 


» 0.6 a 1.6 = » 0.07 a 0.22 


Terreni di tipo argilloso ... » 0.5 a 1.1 = » 0.08 a 0.20 

Alta zona in destra Brenta. . » 0.6 a 1.2 == » 0.14 a 0.19 

Alluvioni recenti del Brenta . » 1 a 1.6 = » 0.11 a 0.33 

L’esame della tabella riportata dimostra poi ancora come 
nelle alluvioni di recente deposizione si riscontrano percentuali J 

più elevate dell’elemento fosforo che non negli altri tipi di ter¬ 
reno, sempre assai più alterati e dilavati. 

Anidride solforica. — Anche di tale sostanza, pii'i comune¬ 
mente presente nel terreno sotto forma di solfato di calcio, i ter¬ 
reni esaminati dimostrano assai scarsa dotazione. 

I dati medi di anidride solforica sono compresi fra gr. 0.2 
e 0.4 per mille parti di terra fine ; punte sensibilmente superiori 
sono offerte dai sottosuoli imbevuti dalla falda di risorgenza e 
dai terreni organico-torbosi. 

La povertà di solfati solubili che si riscontra non solo nella 
presente zona ma in generale in tutti i ripiani diluviali dell’alta 
e media pianura veneta, va tenuta in considerazione in quanto 
si dimostra evidente l’utilità e la necessità di periodiche sommi¬ 
nistrazioni di gesso 0 comunque di un sensibile più largo impiego * 

di perfosfato minerale, sufficientemente ricco di tale composto, j; 

che anche a questo riguardo si dimostra quindi assai vantaggioso. ^ 

I terreni carenti di composti ossidati dello zolfo denotano a I 

parità di altre condizioni un minor grado di feracità x>{>rticolar- | 

mente nei riguardi di certe colture alquanto piii esigenti di detto 
elemento. 

Ossido di potassio. — T^a notevole jiresenza nei bacini mon¬ 
tani superiori di rocce silicate diversissime, poteva indurre nella 
concezione di una certa quale sensibile ricchezza di ossido di 
potassio nelle originate sottostanti alluvioni di piano. 

Le ricerche di laboratorio dimostrano invece una relativa 
notevole scarsezza dell’elemento stesso, almeno per quanto ha 
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riguardo alla percentuale di esso ritenuta di più pronta assimi¬ 
lazione nonché di quello solubile in acido cloridrico concentrato. 

Ciò è ancora in rapporto colla forte degradazione subita per 
lunga azione secolare dai silicati stessi. A tale azione degli atmo- 
sferili non hanno resistito infatti che gli elementi silicati più com¬ 
plessi o meno facilmente attaccabili, ma la potassa contenuta, 
presente anche in sensibile copia come appare dai bollettini di 
analisi, non si palesa spostabile che dagli acidi più energici quali 
l’acido fluoridrico e pertanto de^e ritenersi per il momento inu¬ 
tilizzabile o quasi. 

Anche per l’ossido di potassio si è proceduto alla estrazione 
della frazione di esso presente principalmente come composto 
d’assorbimento e quindi facilmente ’ assimilabile e ciò a mezzo 
di soluzioni decinormali di cloruro ammonico. 

Il metodo è stato applicato di recente con sensibile successo, 
in uno e in confronto a opportune prove dirette di concimazione 
con sali potassici, in varie località della Valle padana. 

Eisulterebbe dalle indagini stesse che allorquando il conte¬ 
nuto in ossido di potassio solubile, cosi determinato, raggiunge 
appena o scende sotto del minimo di milligrammi 50 (gr. 0.05) 
per ogni Kg. di terreno, vi ha nella grande maggioranza dei casi 
certezza di un utile beneficio economico dall’impiego di concimi 
potassici. 

Qualora il quantitativo sia compresa fra gr. 0.05 e gr. 0.1 
per mille di terreno i risultati appaiono più incerti, sopra i gr. 0.10 
il terreno puù ritenersi sufficientemente fornito senza bisogno 
pertanto di ulteriore apporto. 

Kel caso presente concreto risulta di sovente dimostrata 
una carenza di potassa solubile ; comunque, mai nessun tipo di 
terreno ha qui fornito tenori superiori superiori al limite suddetto 
di gr. 0.10. 

Ossido di potassio 

solubile in HCl prontamente as- 

concentrato similabile 

per mille parti del terreno 

Zona superiore ferrettizzata.gr. 1.3 a 2.2 gr. 0.06 a 0.09 

Terreni di tipo sabbioso - zona centrale » 1.3 a 1.9 » 0.04 a 0.10 

Terreni sabbioso-argillosi - zona centrale » 1.4 a 1.8 » 0.04 a 0.09 

Terreni irrigui in destra Brenta. . . » 1.3 a 2.0 » 0.03 a 0.08 

Terreni di tii)o argilloso.» 1.3 a 3.1 » 0.04 a 0.08 

.411uvioni recenti del Brenta .... » 1.3 a 1.5 » 0.04 a 0.06 
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Ossidi di calcio e magnesio. — Presenti nel terreno sotto 
forma di carbonati — calcari, calcari dolomitici, dolomite — 
più o meno facilmente disgregabili. Di essi si è fatto cenno pre¬ 
cedente a proposito della percentuale di calcare fornita dai vari 
tipi di terreno descritti. 

Ma a parte il contenuto in calcare globale, di sovente tutta¬ 
via quasi mancante, ha sempre presente nel terreno un certo 
quantitativo, di regola non superiore al 0.6 %, rispettivamente 
di ossidi di calcio e di magnesio, solubili in acido cloridrico con¬ 
centrato. L’ossido di magnesio figura spesso in sensibile x)revalenza. 

Secondo le più recenti indagini e per terreni di tipo pedo¬ 
logico analogo, sembra accertato che il calcio, non legato al cal¬ 
care, si trovi in detti casi e per la gran parte sotto forma di com¬ 
posto d’assorbimento, facilmente spostabile. 

Del magnesio solo una proporzione minore sarebbe legata 
al complesso colloidale, il resto spetterebbe invece a composti 
mineralogici più definiti e meno facilmente solubili. 

Ossidi di ferro ed alluminio. — Le percentuali solubili in 
acido cloridrico concentrato figurano con cifre globali non molto 
elevate e variabili da circa 6 a 11%, medie più generali da 7.5 
a 9 %. 

Ai dati massimi tendono specialmente i terreni ferrettizzati 
della zona superiore. 

Il rapporto tra ossido di ferro ed alluminio è variabile ; più 
di rado i due sesquiossidi si equivalgono, prevale tuttavia nella 
grandissima maggioranza dei casi il ferro sull’allumina per valori 
medi di 1 a 2 %. 

Come è stato avvertito non vi hanno variazioni sensibili e 
decise tra suolo e corrisx)ondente sottosuolo. 

In rapporto ai processi di degradazione subita dal terreno, 
il ferro e l’allumina devono ritenersi in buona parte qui presenti 
sotto forma di ossidi idrati di tipo colloidale ; come tali essi assu¬ 
mono notevole interesse in quanto comprensibili nel complesso 
della frazione propriamente argillosa del terreno. 

Residuo insolubile in acido cloridrico concentrato. — Eappre- 
senta il costituente principale dei terreni in esame, con percen¬ 
tuali che anche nel caso di substrati notevolmente calcarei non 
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risultano si può dire mai inferiori al 50% e che nei terreni decal¬ 
cificati si mantengono poi assai elevate e in media intorno allo 
80 %, raggiungendo e sorpassando anche l’85 %. 

Il residuo stesso è di natura eminentemente quarzosa ma 
anche non privo di elementi silicati diversi, che tuttavia e in 
relazione ai riferimenti precedenti non assumono che scarso o 
nullo A^alore agli effetti pratici agronomici. 

Conclusioni riassuntive dello studio analitico dei terreni. 

Da quanto illustrato nei precedenti capitoli appare nettamente 
come i terreni della zona che ha formato attento oggetto di stu¬ 
dio, risultano in generale dotati di scarsa fertilità naturale, con¬ 
seguenza diretta non tanto della loro costituzione litologica ori¬ 
ginaria, ma degli intensi processi di alterazione determinati nel 
corso dei tempi. 

Tale concetto viene qui ribadito allo scopo di richiamare 
in proposito l’attenzione degli agricoltori, i quali non devono 
dimenticare che trattandosi di un suolo sensibilmente povero 
non è possibile conservarne od esaltarne la capacità produttiva 
in mancanza di razionali pratiche tendenti alla conveniente gene¬ 
rosa reintegrazione degli elementi fertilizzanti. 

Eiassumiamo brevemente i punti essenziali. 

Avuto riguardo alla reazione fornita dal terreno può dirsi 
die solo nei casi di terreni a reazione acidula si dimostra il biso¬ 
gno di una loro correzione immediata (correttivi calcarei). 

Vanno tuttavia tenuti in considerazione anche i terreni a 
reazione attualmente neutra ma sprovvisti di calcare, in quanto 
una qualche periodica somministrazione di calce — alcuni Q.li 
per ettaro — può sicuramente fornire risultati positivi e varrà 
inoltre ad impedire l’ulteriore acidificazione del terreno. 

In detti casi dovrà poi darsi la preferenza ai concimi di tipo 
fisiologicamente alcalino, nel mentre il perfosfato minerale per 
il suo specifico comportamento nel terreno può sempre larga¬ 
mente adoperarsi senza tema d’inconvenienti. 

Nei riguardi dell’humus del quale si è constatata quasi gene¬ 
ralmente la scarsa dotazione, ocoorre provvedere con un’inten¬ 
sificazione della produzione foraggera, sia estendendone la col¬ 
tivazione in più approx)riata successione colturale, sia eleA'^an- 
done il raccolto unitario con laute concimazioni minerali e 
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con lo sfruttamento massimo delle risorse idriche a scopo 
irriguo. 

La soluzione di questo problema essenziale s’impernia di 
conseguenza sull’incremento del patrimonio zootecnico che per¬ 
metterà di disporre di più cospicue masse di letame ed in misura 
ancora sensibile sulla valorizzazione dei copiosi residui organici 
delle cotiche prative estese, come ricordato, a superfìci maggiori. 

Ciò varrà pure al miglioramento delle proprietà fisiche del 
substrato, determinando nel contempo un attivo sviluppo del¬ 
l’utile flora microbica. ^ 

Considerazioni analoghe possono farsi in merito al contenuto 
in azoto dei terreni ; va qui inoltre rjosta in evidenza la neces¬ 
sità di un aumento di consumo di concimi azotati minerali, per 
i quali le moderne indagini hanno posto in luce l’utilità d’im¬ 
piego non solo per le colture cerealicole ma bensì anche per le 
leguminose foraggere. 

Il risveglio verificatosi negli ultimi anni in questo campo 
con un notevole maggior uso di azotati, deve ancora vieppiù 
accentuarsi. 

Hon è qui il caso di soffermarsi lungamente sull’importanza 
dell’anidride fosforica, elemento indispensabile tanto nei riguardi 
della nutrizione vegetale che animale. 

Gli agricoltori d’altronde ben conoscono da tempo i benefici 
effetti che apportano i concimi fosfatici il cui uso se non ha subito 
negli ultimi anni e per vari motivi un notevole incremento, deve 
tuttavia riprendere con maggior intensità e raggiungere limiti , 

alquanto superiori di consumo. 

Con riferimento ai dati analitici sul contenuto in potassa 
più 0 meno prontamente assimilabile dei terreni del comprensorio, 
può ugualmente dedursi come l’impiego dei concimi i)otassici 
deve trovare utile e vantaggioso impiego, specialmente per le 
colture più esigenti, quali le leguminose foraggere, ecc. 

Ciò risulterebbe dimostrato anche da esperienze dirette della ' 

Sezione di Cittadella, esperienze delle quali è vivamente a con¬ 
sigliarsi un’adeguata moltiplicazione. 

Fra j concimi potassici il salino (carbonato potassico) pro¬ 
dotto dai zuccherifici, a reazione nettamente alcalina, troverà 
condizioni di miglior impiego nei terreni a reazione subacida, 
senza con ciò voler asserire che risultati pur buoni non debbano 
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attendersi dai sali greggi per i quali ormai si ricorre ai tipi doppi 
o concentrati con sensibile risparmio nelle sx)ese di trasporto. 

In merito al x^i’oblema della concimazione e particolarmente 
di quelle fosfo-potassiche va ricordato come le piu sentite dosi 
quantitative unitarie che oggi vengono consigliandosi, debbano 
essere intese nel senso di costituire nel substrato e sia pur gra¬ 
dualmente una certa riserva degli elementi di cui sopra, satu¬ 
rando cosi in sensibile misura la capacità d’assorbimento del 
terreno verso gli elementi stessi, in modo da rendere di poi più 
utilizzabili gli apporti successivi necessari alla reintegrazione di 
quanto esportato con le singole colture. 

Tratterebbesi quindi di una concimazione intensiva di base 
specialmente consigliabile in terreni di scarsa fertilità e sufficien¬ 
temente prowisti di colloidi argillosi 

Il concetto, ripetutamente sostenuto dal Prof. Tommasi, 
trova rispondenza ed è suffragato dalle più perfette conoscenze 
attuali sul chimismo del terreno ; vi ha tuttavia ancora bisogno, 
in rapporto agii svariatissimi tipi di terreno e d’ambiente che 
offre il nostro i)aese, di singole accurate esperienze di campagna 
e di laboratorio al fine di stabilire quali possono essere i limiti 
di convenienza economica. 

In generale può comunque asserirsi come vi sia ancora largo 
campo d’intensificazione nell’impiego utile dei concimi il che è 
dimostrato dalle elevate produzioni globali ed aziendali dei ve¬ 
liti agricoltori. 

Avuto riguardo a quanto comunemente praticato nel com¬ 
prensorio in esame vi ha dunque il fermo convincimento che i 
X)iuttosto modesti consumi attuali di fertilizzanti minerali devono 
essere notevolmente sorpassati. 

Hon può aversi pertanto dubbio sul significato di un tale 
consiglio che investe e riflette anche il necessario tornaconto 
economico e che a mezzo di scritti e di propaganda è tenacemente 
perseguito dai tecnici dell’Ispettorato Agrario provinciale guidati 
dal valoroso Prof. De Marzi. 

In altre parole vi ha tuttora vasto margine d’impiego prima 
di raggiungere quel grado d’intensità colturale che pur presente- 
mente altre zone stanno superando. 

Questo margine d’imx)iego, certamente consentito, si con¬ 
creta nella cifra differenziale per raggiungere nel i)iù breve tempo 
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una media unitaria ad ettaro di almeno 5 6 Q.li di perfosfato mi¬ 
nerale, di 1.5 a 2 Q.li di concimi azotati minerali per le colture ce¬ 
realicole e forse di pari cifra jjer i sali potassici e per i terreni 
meno forniti. 

Su questa base non matematica e pertanto anche variabile 
ma tuttavia di largo indirizzo prudenziale, devesi insistere nel¬ 
l’immediato momento al fine di conseguire quei tangibili risul¬ 
tati tecnici ed economici che permettano in un non lontano domani 
di puntare verso più alte mete, che l’agguerrita tecnica agrono¬ 
mica e le maggiori possibilità irrigue del territorio lasciano sicura¬ 
mente intravedere. 
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TERRE ROSSE (FERRETTI) SUI SUBSTRATI GHIAIOSI DEL DILUVIALE RECENTE 
Tavoletta « S. Martino di Lnpari » Rettangolo ovest - Sondaggio 5. 

Campione preleva.to il 28 giugno 1927 presso una cava di ghiaia. Località Casoni - 
Suolo bruno rossastro. Profondità 0-30. cm. 

C. s. Sottosuolo rossastro. Profondità 30-50 cm. 

C. s. Sottosuolo ghiaioso-sabbioso inalterato. Profondità 100-120 cm. 

Tavoletta « Rosà ». Rettangolo Est. - Sondaggio 7. 

Campione prelevato il 12 settembre 1928 in prato irriguo. Suolo bruno rossastro. Pro¬ 
fondità 0-30 cm. 

C. s. Sottosuolo alla profondità da 30-50 cm. 

Tavoletta « Cittadella » Rettangolo Est - Sondaggio 3. 

Campione prelevato il 12 settembre 1928 in aratorio, suolo rossastro. Profondità 0-30 cm. 
C. s. Sottosuolo alla profondità di 30-50 cm. 


N. 

1. 

N. 

2. 

N. 

3. 

N. 

4. 

N. 

5. 

N. 

6. 

N. 

7. 


ANALISI FISICO-MECCANICA. 


StJ 100 PARTI DI TERRENO 
SECCO ALL’.ARIA 


n. 2 


n. 3 


n. 4 


II. 5 


n. 6 


n. 7 


Ghiaino sup. a mm. 10 
Ghiaino da mm. 10 a 5 
Ghiaino da mm. 5 a 2 
Sabbione da mm. 2 a 1 


9,00 

7,50 

0,20 

4,70 


15,80 

11,70 

12,60 

5,60 


39,00 

12,40 

10,00 

4,30 


6,60 
3.40 
3,20 
2, CO 


5.40 
3,.50 
3,00 

2.40 


31,80 

5,00 

4,60 

3,40 


32,80 

0 , 

5 , 

3, 


Scheletro .... 
Terra fina (1 mm.) 


27,40 

72,60 


45,70 

54.30 


65,70 

34,30 


15,80 

84,20 


14,30 

85,70 


44,80 

55,20 


47 , 

52, 


Su 100 parti di terra fina 
(1 mm.) secca all’aria 
Particelle con velocità di ca¬ 
duta in mm. per secondo 


Inferiore a mm. 0.002 (argilla) 

6,97 

14,63 

Fra 0.002 e 0.02 (limo) . . 

9,40 

7,.38 

Fra 0.02 e 0.2 » 

10,19 

12,13 

Fra 0.2 e 2 (sabbia). . 

38,08 

14,06 

Superiore a 2 » . . 

55,36 

51,80 


13,86 

19,82 

7,17 

33,42 

13,60 

10,98 

37,34 

16,20 

12,62 

18,80 

17,98 

16,93 

36,58 

32,40 

52,30 


ANALISI CHIMICA. 

su 100 parti di terra fina (1 mm.) secca all’aria. 


Sostanze 

Solubili in HCl concentrato : 








Ossido di calcio. 

0,53 

2,70 

8,25 

0,46 

0,42 

0,46 

0,37 

Ossido di magnesio . . . 

0,75 

2,35 

2,17 

0,88 

0,84 

0,86 

0,90 

Ossido di ferro. 

4,80 

4,60 

5,70 

6,10 

6,20 

4,80 

4,90 

Ossido di alluminio. . . . 

2,40 

2,30 

5,75 

4,00 

4,70 

4,50 

5,20 

Ossido di potassio .... 

0,13 

0,36 

0,19 

0,22 

0,21 

0,20 

0,18 

Anidride solforica .... 

0,02 

0,02 

0,02 

0,04 

0,03 

0,03 

0,02 

Anidride fosforica .... 

0,08 

0,09 

0,07 

0,10 

0,08 

0,08 

0,06 

Anidride carbonica. 

0,48 

2,60 

8,30 

0,40 

0,36 

0,43 

0,45 

Acqua igroscopica. 

2,40 

1,50 

0,.38 

1,80 

1,90 

1,60 

1,58 

Perdita a fuoco (dedotta 








HO 2 igr. e CO 2 ). 

6,18 

3,70 

2,12 

6,80 

5,70 

6,10 

4,80 

Residuo insolubile in HCl . 

81,65 

80,00 

66,31 

79,00 

79,50 

80,90 

80,90 

Azoto organico e ammoniacale 

0,16 

— 

— 

0,21 

0,14 

0,23 

0,17 

Carbonio organico. 

1,10 

0,15 

0,13 

1,62 

1,08 

1,65 

0,77 

Humus corrispondente (58 % 








di C). 

Ossido di potassio sol. in 

1,90 

0,26 

0,23 

2,79 

1,86 

2,84 

1,33 

. 

— 

— 

— 

0,007 

— 

0,006 

— 

Ossido di potassio totale. . 

2,00 

2,08 

— 

1,64 

2,40 

1,58 

_ 

Anidride fosforica sol. in acido 








citrico 2 %. 

0,014 

— 

— 

0,01 


0,007 

— 

Reazione (Ph). 

7,0 

7,2 

8,2 

6,8 

C,7 

6,8 

0,8 


OOOlOO 1 iO<MinoQC 
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TERRENI DELLA ZONA SUPERIORE IN DESTRA BRENTA 


Siibferrettizzati o variamente rimane^iati, talvolta sensibilmente ghiaiosi, con falda freatica 
a poca profondità, in massima notevolmente decalcificati, poggianti su ghiaie e sabbie. 

N. 8. Tavoletta « Cittadella » rettangolo ovest - Sondaggio N. 33. 

Campione prelevato il 5 novembre 1927 da0a30 cm. di profondità in prato a trifoglio. 
N. 9. C. s. Sottosuolo da 30 a 50 cm. La falda freatica appare a circa m. 1.10 di profondità 
in strato sabbioso. 

N. 10. Tavoletta « Cittadella » rettangolo ovest - Sondaggio N. 34. 

Campione prelevato il 5-11-1927 presso una cava di ghiaia a nord di C. Fontanon. 
Suolo rossastro, da 0 a 30 cm. di profondità. 

N. 11. C. s. Sottosuolo alla profondità di 30-50 cm. La falda freatica è a meno di 2 m. di pro¬ 
fondità nello strato ghiaioso. 

N. 12. Tavoletta « Sandrigo ». - Sondaggio N. 8. 

Campione prelevato il 4-11-1927. In aratorio, alla profondità da 0 a 30 cm. 

N. 13. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. A circa 60 cm. appare il banco ghiaioso. 

N. 14. Tavoletta « Sandrigo » - Sondaggio N. 9. 

Campione prelevato il 4-11-1927 in prato irriguo, contrada Poianella. 

N. 15. C. s. Sottosuolo da 30 a 50 cm. A circa m. 1.20 sabbia impregnata d’acqua della falda 
freatica. 

N. 16. Tavoletta « Sandrigo » - Sondaggio N. 11. 

Campione prelevato il 4-11-1927 in aratorio, da 0 a 30 cm. In corrispondenza di scavo 
per pozzo irriguo - Località Spessa. 

N. 17. C. s. Sottosuolo da 30 a 50 cm. - A 70 cm. ghiaia e sabbia. 

N. 18. Tavoletta « Sandrigo ». Sondalo N. 31. 

Prelevato il 4-11-1927 in prato artificiale, da 0 a 30 cm. - Località Filio di Armedola. 
N. 19. C.‘ 8. Sottosuolo da 30 a 50 cm. A m. 1 sabbietta fine e ghiaino inzuppati dalla falda 
freatica. 

ANALISI FISICO-MECCANICA. 


Su 100 PARTI 1)1 TERRENO 
SECCO all’aria 

n. 8 

n. 9 

n. 10 

n. 11 

n. 12 

n. 13 

n. 14 

n. 15 

D. 16 

n. 17 

n. 18 

n. 19 

Scheletro. 

2,20 

1,60 

55,80 


5,80 

5,00 

1,50 

0,50 

10,40 

9,90 

4,40 

2,60 

Terra fina (1 mm.) .... 

97,80 

98,40 

44,20 

- 

94,20 

95,00 

98,50 

99,50 

89,60 

90,10 

95,60 

97,40 

Su 100 parti di terra fina 
(1 mm.) secca all’aria 

Particelle con velocità di ca¬ 
duta in mm. per secondo 

Inferiore a mm. 0.002 (argilla) 

4,94 

6,49 

10,09 

12,54 

6,50 

11,39 

8,73 

13,20 

7,43 

8,29 

14,00 

14,07 

Fra 0.002 c 0.02. . (limo) 

5,67 

6,07 

4.34 

5,08 

8,76 

8,53 

8,65 

11,63 

5,36 

6,52 

15,98 

16,32 

Fra 0.02 e 0.2 ». 

9,04 

8,69 

0,98 

8,36 

12,70 

12,12 

13,97 

14,03 

9,37 

10,01 

23,81 

23,8? 

Fra 0.2 e 2 (sabbia). . 

22,60 

21,43 

13,96 

22,78 

21,78 

17,99 

25,67 

19,73 

26,05 

24,31 

22,65 

21,76 

Superiore a 2 » 

57,75 

57,32 

70,63 

51,24 

50,26 

40,97 

42,98 

41,41 

51,79 

50,87 

23,56 

23,98 


ANALISI CHIMICA. 

su 100 parti di terra fina (1 mm.) secca all’aria. 


Sostanze 













Solubili in HCl concentrato : 













Ossido di calcio. 

0,46 

0,76 

1,35 

14,25 

0,40 

0,40 

0,.39 

0,48 

1,39 

1,00 

1,30 

1,8' 

Ossido di magnesio . . . 

0,98 

1,14 

1,40 

1,98 

1,04 

1,04 

1,04 

1,20 

1,28 

1,18 

1,47 

1,2( 

Ossido di ferro. 

4,00 

4,00 

3,90 

3,96 

5,26 

5,55 

5,70 

6,10 

4,92 

5,04 

5,80 

5,6; 

Ossido di alluminio. . . . 

2,80 

2,90 

2,90 

4,13 

3,00 

3,04 

2,68 

3,80 

3,02 

3,38 

5,48 

5,5: 

Ossido di potaipsio .... 

0,20 

0,17 

0,17 

0,17 

0,18 

0,17 

0,15 

0,18 

0,13 

0,14 

0,31 

0,2: 

Anidride solforica .... 

0,04 

0,03 

0,04 

0,04 

0,03 

0,03 

0,04 

0,03 

0,04 

0,04 

0,03 

o,o; 

Anidride fosforica .... 

0,12 

0,11 

0,10 

0,09 

0,09 

0,09 

0,07 

0,05 

0,09 

0,06 

0,09 

0,0{ 















































Segue : ANALISI CHIMICA 
In 100 parti di terra fina (1 mm. secca all’aria 


Sostanze 

n. 8 

n. 9 

n. 10 

n. 11 

n. 12 

n. 13 

n. 14 

n. 15 

n. 16 

n. 17 

n. 18 

n. 19 

Anidride carbonica. 

1,22 

0,98 

1,44 

11,80 

0,32 

0,38 

0,32 

0,68 

1,36 

1,14 

1,30 

1,36 

Actina igroscopica. 

1,60 

1,63 

1,70 

2,10 

1,56 

1,60 

0,97 

1,90 

1,84 

1,08 

2,70 

3,00 

Perdita a fuoco (dedotta 
H 2 O igr. e CO 2 ). 

3,48 

2,94 

6,28 

4,10 

6,13 

4,37 

6,96 

5,70 

5,76 

3,86 

9,10 

2,84 

Residuo insolubile in HCl . 

84,90 

84,88 

80,28 

56,86 

81,80 

82,74 

81,44 

79,27 

79,64 

82,70 

72,00 

78,03 

Azoto organico e ammoniacale 

0,12 

0,09 

0,21 

0,05 

0,19 

0,17 

0,16 

0,10 

0,16 

0,10 

0,21 

0,14 

Carbonio organico. 

0,74 

0,41 

1,34 

0,46 

0,95 

0,75 

1,09 

0,68 

1,10 

0,44 

1,23 

0,95 

Humus corrispondente (58 % 
di C). 

1,28 

0,70 

2,31 

0,79 

1,64 

1,29 

1,88 

1,17 

1,89 

0,76 

2,12 

1,04 

Ossido di potassio sol. in 
NH4Cl^g. 

0,003 

_ 

0,01 

_ 

0,007 

_ 

0,004 

_ 

0,003 

_ 

0,004 


Ossido di potassio totale. . 

2,38 

— 

1,97 

— 

2,42 

— 

2,07 

— 

2,03 

— 

2,57 

— 

Anidride fosforica .«<ol. in acido 
citrico 2 %. 

_ 

_ 

_ 

_ 

0,018 

_ 

0,014 

_ 

_ 

_ 

0,019 

_ 

Reazione (Ph). 

7,0 

7,0 

7,0 

8,2 

0,6 

0,6 

0,0 

6,8 

7,2 

7,0 

7,0 

7,1 
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TERRENI DELLA ZONA INTERMEDIA IN SINISTRA E DESTRA BRENTA. 


(Diluviale recente), sabbioso-limosì, talvolta sabbioso-argiUosi, in enperfice quasi sempre no¬ 
tevolmente decaloifìcati e poggianti di regola su banchi di tipo sabbioso. 

Nella fascia superiore la falda freatica trovasi a debole profondità od anche affiora 
nelle bassure di risorgenza. 


N. 20. Tavoletta « Piombino Dese » Rettangolo Est - Sondaggio N. 23. 

Campione prelevato il 13 settembre 1928, località Malcanton, in medicaio, alla pro¬ 
fondità da 0 a 30 cm. - Tipo sabbioso, color rossastro. 

N. 21. C. s. Sottosuolo da 30 a 50 cm. di profondità. 

N. 22. Tavoletta « Piombino Dese » Rettangolo Est - Sondaggio N. 68. 

Campione prelevato il 13-9-1928, località Trebaseleghe. - Prato, da 0 a 30 cm. 

N. 23. C. s. Sottosuolo da 30 a 50 cm. 

N. 24. C. 8. alla profondità di 80-90 cm. Concrezione calcai’ea (caranto). 

N. 25. Tavoletta « Piombino Dese » Rettangolo Est - Sondaggio N. 74. 

Campione prelevato il 13-9-1928, località Ronchi. Aratorio, da 0 a 30 cm. 

N. 26. C. s. da 30 a 50 cm. 

N. 27. Tavoletta «Piombino Dese» Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 57. 

Campione prelevato il 13-9-1928 in località BertonceUo. Aratorio, da 0 a 30 cm. 

N. 28. C. 8. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 29. Tavoletta « S. Martino di Lupari » Rettangolo Est - Sondaggio N. 20. 

Campione prelevato il 13-9-1928, località Loreggiola. Medicaio, da 0 a 30 cm. 

N. 30. C- 8. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 


ANALISI FISICO-MECCANICA. 


Su 100 PARTI 01 TERRENO 
SECCO ALI.’ARIA 

n. 20 

n. 21 

n. 22 

n. 23 

n. 24 

n. 25 

n. 26 

n. 27 

n. 28 

n. 29 

n. 30 

Scheletro. 

1,2 

1,0 

1,1 

1,0 

_ 

1,9 

1,0 

2,8 

1,6 

4,2 

3.6 

Terra fina (1 min.) .... 

98,8 

98,4 

98,9 

99,0 

— 

98,1 

99,0 

97,2 

98,4 

95.8 

96,4 

Su 100 parti di terra fina 
(1 mm.) secca all’aria 
Particelle con velocità di ca¬ 
duta in mm. per secondo. 
Inferiore a mm. 0.002 (argilla) 

5,15 

5,69 

7,56 

13,10 


11,70 

15,05 

10,31 

18,17 

7,89 

9,09 

Fra 0.002 e 0.02 (limo) . . 

5,75 

5,43 

9,08 

11,30 

— • 

13,78 

14,15 

8,87 

3,93 

9,70 

10,03 

Fra 0.02 e 0.2 » 

7,58 

6,24 

12,73 

12,45 

— 

20,03 

18,68 

15,96 

12,42 

14,46 

13,30 

Fra 0.2 e 2 (sabbia). . 

10,94 

9,44 

16,17 

10,86 

— 

23,20 

24,12 

22,88 

24,58 

17,89 

10,73 

Supcriore a 2 » . . 

70,58 

73,20 

54,40 

52,29 

— 

31,29 

28,00 

41,98 

40,90 

50,06 

56,85 


































ANALISI CHIMICA 

In 100 parti di terra fina (1 mm.) secca all’aria 


Sostanze 

n. 20 

n. 21 

n. 22 

n. 23 

n. 24 

n, 25 

n. 26 

n. 27 

Solubili in HCl concentrato ; 









Ossido di calcio. 

0,65 

1,00 

4,00 

1,15 

20,00 

3,20 

0,70 

2,70 

Ossido di magnesio . . . 

0,90 

0,73 

2,20 

1,30 

4,40 

2,20 

1,17 

2.10 

Ossido di ferro. 

3,50 

3,.50 

3,70 

4,00 

4,00 

4,40 

4,08 

3,90 

Ossido di alluminio. . . . 

2,20 

2,00 

2,80 

3,70 

3,40 

3,80 

4,82 

2,70 

Ossido di pota,ssio .... 

0,15 

0,12 

0,14 

0,13 

0,13 

0,18 

0,17 

0,17 

Anidride solforica .... 

0,02 

0,02 

0,02 

0,02 

0,01 

0,03 

0,03 

0,03 

Anidride fosforica .... 

0,11 

0,07 

0,08 

0,07 

0,08 

0,13 

0,07 

0,09 

Anidride carbonica. 

0,42 

0,64 

3,60 

1,16 

19,00 

3,51 

0,60 

3,00 

Acqua igroscopica. 

1,30 

1,40 

1,60 

1,70 

1,40 

2,20 

2,80 

1,80 

Perdita a fuoco (dedotta 
H 2 O igr. e CO 2 ). 

3,90 

3,56 

4,00 

3,.30 

1,08 

4,53 

4,44 

4,10 

Residuo insolubile in HGl . 

86,60 

86,40 

77,63 

82,90 

46,00 

75,51 

80,00 

79,00 

Azoto organico e ammoniacale 

0,17 

0,10 

0,13 

0,07 

— 

0,12 

0,11 

0,14 

Carbonio organico. 

0,92 

0,54 

0,68 

0,.36 

— 

0,70 

0,42 

0,99 

Humus corrispondente (58 % 
di C). 

1,.59 

0,93 

1,17 

0,62 

_ 

1,21 

0,72 

1,71 

Ossido di potassio sol. in 









NH4C1Ì. 

0,005 

— 

0,003 

— 

— 

0,007 

— 

0,004 

Ossido di potassio totale. . 

1,89 

— 

2,22 

— 

— 

1,80 

— 

2,12 

Anidride fosforica sol. in acido 
citrico 2 %. 

0,018 

_ 

0,011 

_ 

_ 

0,017 

_ 

_ 

Reazione (Ph). 

7,0 

7,1 

7,2 

7,0 

8,4 

7,2 

7,0 

7,3 


n. 28 

n. 29 

n. 30 

1,85 

0,92 

0,64 

1,76 

0,88 

0,90 

3,96 

3,30 

4,00 

2,80 

2,90 

3,40 

0,16 

0,13 

0,13 

0,03 

0,03 

0,02 

0,08 

0,08 

0,07 

2,10 

0,58 

0,41 

1,58 

2,30 

2,15 

2,94 

7,06 

5,11 

82,20 

81,50 

82,76 

0,09 

0,19 

0,13 

0,34 

1,64 

0,65 

0,58 

2,83 

1,13 

— 

0,008 

— 

— 

2,03 

- 

— 

0,010 

_ 

7,3 

7,0 

7,0 


N. 31. Tavoletta « S. Martino di Lupari » Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 49. 

Campione prelevato il 12-9-1928 in aratorio, alla profondità da 0 a 30 cm. località 
Stazione di Villa del Conte. Terreno giallastro, di tipo sabbioso limoso. 

N. 32. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 33. Tavoletta « S. Martino di Lupari» Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 76. 

Campione prelevato il 12-9-1928, in aratorio, da 0 a 30 cm., località Villa del Conte 
N. 34. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 35. Tavoletta « Cittadella » Rettangolo Est - Sondaggio N. 28. 

Campione prelevato il 12-9-1928 in campo a granotmco, da 0 a 30 cm., località S. Do¬ 
nato. Terreno sabbioso-limoso, giallo rossastro. 

N. 36. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 37. Tavoletta «Cittadella», Rettangolo Est - Sondaggio N. 49. 

Campione prelevato il 6 luglio 1928 in campo a granoturco, da 0 a 30 cm., a Est di 
S. Giorgio in Bosco. 

N. 38. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 39. Tavoletta « Cittadella » Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 39. 

Campione in corrispondenza di sezione artificiale nei pressi della Roggia Contarina, 
da 0 a 30 cm., località a sud di Nisotto. 

N. 40. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 41. Tavoletta « Sandrigo » - Sondaggio N. 27. 

Campione prelevato il 4 novembre 1927, da 0 a 30 cm., in prato artificiale. Località 
Calonega-Barche. 

N. 42. C. 8. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 




























ANALISI FISICO-MECCANICA. 


Su 100 PARTI DI TERRENO 
SECCO ALL’ARIA 

n. 31 

n. 32 

n. 33 

n. 34 

u. 35 

n. 36 

n. 37 

n. 38 

n. 39 

n. 40 

n. 41 

n. 42 

Scheletro. 

2,5 

2,6 

3,2 

2,3 

4,2 

3,4 

11,2 

8,1 

1,9 


4,9 

6,1 

Terra fina (1 mm.) . . . . 

97,5 

97,4 

96,8 

97,7 

95,8 

96,6 

88,8 

91,9 

98,1 

— 

95,1 

93,9 

Su 100 parti di terra fina 
(1 mm.) secca all’aria 

Particelle con velocità di ca¬ 
duta in nnn. per secondo 

Inferiore a mm. 0.002 (argilla) 

5,76 

8,34 

4,31 

7,31 

6,52 

10,12 

7,72 

10,28 



7,85 

7,23 

Fra 0.002 e 0.02 (limo) . . 

6,15 

8,26 

7,80 

8,85 

9,22 

8,32 

7,90 

8,90 

— 

— 

4,8:1 

7,52 

Fra 0.02 e 0.2 » 

14,84 

12,50 

16,48 

19,72 

12,99 

15,99 

13,25 

12,08 

— 

— 

14,21 

11,93 

Fra 0.2 e 2 (sabbia). . 

31,62 

31,00 

31,01 

29,65 

27,07 

23,66 

23,59 

22,02 

— 

— 

26,23 

24,72 

Superiore a 2 » . . 

41,63 

39,90 

40,40 

34,47 

44,20 

41,91 

47,.54 

46,72 

— 

— 

46,88 

48,60 


ANALISI CHIMICA 

In 100 parti di terra fina (1 mm.) secca airaria 


Sostanze 













Solubili in HCl concentrato : 













Ossido di calcio. 

0,77 

0,84 

0,76 

1,20 

0,64 

0,57 

0,40 

0,39 

6,05 

11,60 

0,44 

0,40 

Ossido di magnesio . . . 

1,08 

1,08 

0,96 

0,88 

1,15 

0,78 

0,39 

0,40 

3,20 

4,08 

0,98 

0,98 

Ossido di ferro. 

4,00 

4,14 

3,20 

4,00 

4,03 

4,30 

4,10 

4,30 

6,00 

4,40 

5,00 

4,90 

O.ssido di alluminio. . . . 

3,00 

2,88 

2,20 

2,50 

2,25 

2,70 

3,20 

3,60 

2,80 

2,20 

2,60 

3,20 

Ossido di potassio .... 

0,16 

0,16 

0,17 

0,14 

0,15 

0,14 

0,16 

0,14 

0,17 

0,19 

0,15 

0,20 

Anidride solforica .... 

0,03 

0,02 

0,02 

0,02 

0,03 

0,02 

0,01 

0,01 

0,06 

0,05 

0,04 

0,04 

Anidride fosforica . . . . 

0,10 

0,08 

0,09 

0,07 

0,16 

0,06 

0,06 

0,04 

0,12 

0,11 

0,09 

0,07 

Anidride carbonica. 

0,86 

1,05 

0,75 

1,13 

0,54 

0,44 

— 

— 

7,00 

11,16 

— 

— 

Acqua igroscopica. 

1,70 

1,65 

1,76 

1,72 

1,50 

1,42 

1,00 

1,10 

1,60 

0,68 

2,.50 

1,60 

Perdita a fuoco (dedotta 
H 2 O igr. e CO. 2 ). 

4,30 

3,65 

4,30 

3,09 

4,24 

3,56 

4,60 

4,40 

1,51 

1,66 

6,62 

4,04 

Residuo insolubile in HCl . 

83,50 

83,80 

85,36 

84,90 

85,52 

85,80 

85,50 

86,00 

71,00 

63,50 

81,04 

84,32 

Azoto organico e ammoniacale 

0,17 

0,09 

0,12 

0,09 

0,16 

0,09 

0,12 

0,09 

0,06 

0,03 

0,26 

0.17 

Carbonio organico. 

1,00 

0,54 

1.00 

0,36 

0,91 

0,51 

0,82 

0,57 

0,56 

0.15 

l.:38 

0,48 

Humus corrispondente (58 % 
di 0). 

1,72 

0,93 

1,72 

0,62 

1,57 

0,88 

1,41 

0,98 

0,97 

0,26 

2..38 

0,83 

Ossido di potassio sol. in 













. 

0,007 

— 

0,006 

— 

0,009 

— 

0,01 

— 

0,006 

— 

0,007 

— 

Ossido di potassio totale. . 

1,39 

— 

2,19 

— 

2,15 

— 

2,32 

— 

2,41 

— 

2,01 

— 

Anidride fosforica sol. in acido 
citrico 2 %. 

0,02 

_ 

0,019 

_' 

0,007 

_ 

0,012 

_ 

_ , 

_ 

0,014 

_ 

Reazione (Ph). 

7,2 

7,2 

7,0 

7,1 

6,9 

6,9 

6,0 

6,0 

8,6 

8,4 

6,1 

6,1 


N. 43. 

N. 44. 
N. 45. 


N. 46. 
N. 47. 


Tavoletta « Noale » Rettangolo Est - Sondaggio N. 5. 

Campione prelevato il 13-9-1928 in aratorio, da 0 a 30 cm., località S. Tiziano. 

C. 8. Sottosuolo da 30 a 50 om. 

Tavoletta « Noale » Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 6. 

Campione prelevato il 13-9-1928 in località Rustega, da 0 a 30 cm. in stoppia fru¬ 
mento. 

C. 8. Sottosuolo da 30 a 50 cm. 

Tavoletta « Noale » Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 23 

Campione prelevato il 13-9-1928 in terreno a granoturco, da 0 a 30 cm. località Mas- 
sanzago. 
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N. 48. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 49. Tavoletta « Noale » Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 31. 

Terreno prelevato in medicaio, da 0 a 30 cm. il 13-9-1928, località S. Leonardo. 

N. 50. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 51. Tavoletta « Noale » Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 35. 

Campione prelevato in corrispondenza di cava di sabbia, alla profondità di 70-80 cm. 
località Favariego. Sabbioso-calcareo, biancastro. 

N. 52. Tavoletta « Noale » Sondaggio N. 53. 

Campione prelevato il 13-9-1928 in aratorio, da 0 a 30 cm., località a nord di Fiumi- 
cello, al passaggio delle alluvioni sabbioso-limose alle alluvioni argillo-sabbiose. 
N. 53. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. A circa 80 cm. trovasi uno strato compatto di con¬ 
crezione calcareo-feiTuginosa (caranto) ohe poggia su banco sabbioso inalterato. 


ANALISI FISICO-MECCANICA 


Su 100 PARTI DI TERRKNO 
SECCO all’aria 

n. 43 

n. 44 

n. 45 

n. 46 

n. 47 

n. 48 

n. 49 

n. 50 

n. 51 

n. 52 

n. 53 

Scheletro. 

2,4 

1,3 

2,0 

2,0 

1,3 

1,2 

2,0 

1,7 


1,0 

1,0 

Terra fina (1 mm.) .... 

97,6 

98.7 

98,0 

98,0 

98,7 

98,8 

98,0 

98,3 

— 

99,0 

99,0 

Su 100 parti di terra fina 
(1 mm.) secca all’aria 

Particelle con velocità di ca¬ 
duta in mm. per secondo 

Inferiore a mm. 0.002 (argilla) 

8,75 

10,41 

8,83 

10,49 

6,02 

7,78 

7,72 

13,23 


8,33 

9,04 

Fra 0.002 e 0.02 (limo) . . 

7,89 

9,04 

10,18 

10,14 

7,41 

7,54 

9,89 

10,70 

_ 

9,74 

8,78 

Fra 0.02 e 0.2 » . . 

12,19 

13,27 

18,13 

13,33 

9,70 

11,79 

11,28 

12,00 

— 

12,67 

10,68 

Fra 0.2 e 2 (sabbia). . 

19,91 

20,08 

22,32 

25,08 

18,52 

17,65 

15,58 

14,71 

— 

19,52 

18,90 

Supcriore a 2 » 

51,26 

47,20 

40,54 

40,96 

58,35 

55,24 

55,53 

49,36 

— 

49,74 

52,60 


ANALISI CHIMICA 

In 100 parti di terra fina (1 mm.) secca all’aria. 


Sostanze 












Solubili in HCl concentrato : 












Ossido di calcio. 

2,06 

1,30 

2,35 

0,93 

0,85 

0,80 

0,55 

0,55 

8,88 

2,80 

2,30 

Ossido di magnesio . . . 

1,75 

1,30 

1,81 

1,12 

0,92 

0,80 

0,81 

0,94 

3,56 

2,26 

2,01 

Ossido di ferro. 

3,60 

3,60 

4,50 

4,20 

3,40 

2,70 

4,50 

3,80 

1 3,72 

4,30 

3,90 

Ossido di alluminio. . . . 

2,70 

3,10 

4,00 

4,40 

2,34 

2,56 

3,20 

5,40 

3,20 

3,74 

Ossido di potassio .... 

0,18 

0,15 

0,20 

0,19 

0,19 

0,18 

0,18 

0,15 

— 

0,17 

0,16 

Anidride solforica .... 

0,02 

0,02 

0,02 

0,02 

0,02 

0,02 

0,03 

0,02 

— 

0,03 

0,03 

Anidride fosforica .... 

0,11 

0,08 

0,08 

0,08 

0,07 

0,08 

0,07 

0,07 

— 

0,10 

0,09 

Anidride carbonica. 

2,30 

1,40 

2,37 

0,76 

0,82 

0,79 

0,44 

0,50 

9,70 

3,51 

2,90 

Acqua igroscopica. 

Perdita a fuoco (dedotta 

1,64 

1,68 

2,00 

1,80 

1,28 

1,28 

1,90 

2,00 

0,30 

1,68 

1,60 

H. 2 O igr. e CO 2 ). 


3,70 

4,89 

2,88 

3,22 

2,81 

3,76 

4,10 

0,48 

3,51 

2,92 

Residuo insolubile in HCl . 

81,51 

83,10 

77,.30 

83,00 

86,55 

87,50 

84,20 

82,00 

72,27 

78,00 

80,00 

Azoto organico 0 ammoniacale 

0,11 

0,10 

0,13 

0,09 

0,09 

0,09 

0,16 

0,12 

— 

0,16 

0,09 

Carbonio organico. 

Humus corrispondente (58 % 

0,90 

0,67 

1,13 

0,40 

0,77 

0,45 

0,77 

0,48 

— 

0,91 

0,47 

di C). 

Ossido di potassio .sol. in 

1,55 

1,15 

1,95 

0,69 

1,33 

0,77 

1,33 

0,83 


1,56 

0,81 

. 

0,005 

— 

0,007 

— 

0,009 

— 

0,005 

— 

— 

0,004 

— 

Ossido di potassio totale. . 
Anidride fosforica sol. in acido 

2,07 

— 

1,78 

— 

2,.34 

— 

2,32 

— 

— 

1,47 


citrico 2 % . 

0,022 

— 

0,018 

— 

0,010 

— 

0,015 

— 

— 

0,019 

— 

Reazione (Pu). 

7,1 

7,1 

7,3 

7,1 

7,0 

7,1 

6,9 

7,0 

8,8 

7,4 

7,3 


4 


S 8 
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N. 54. Tavoletta « Cainposampiero » Rettangolo Est - Sondaggio N. 11. 

Campione prelevato il 20 marzo 1928, in aratorio, da 0 a 30 cm., località Camposam- 
piero. 

N. 55. O. s. Sottosuolo da 30 a 50 cm. A 60 cm. di profondità si nota uno straterello di 
concrezione calcarea cinerea (caranto). 

N. 56. Tavoletta « Camposampiero » Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 17. 

Campione prelevato il 20 marzo 1928, da 0 a 30 cm. ; in aratorio, località Villarappa. 
N. 57. C. 8. Sottosuolo da 30 a 50 cm. 

N. 58. Tavoletta « Camisano Vicentino » Rettangolo Est - Sondaggio N. 10. 

Campione prelevato il 26 aprile 1928, in aratorio, da 0 a 30 cm., località Busiag:o. 

N. 59. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. sensibilmente più argilloso. 

N. 60. Tavoletta « Camisano Vicentino » Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 5. 

Campione prelevato il 5 novembre 1927 in terreno a granotm'co da 0 a 30 cm. , loca¬ 
lità Isola di Carturo. 

N. 61. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 62. Tavoletta « Torri di Quartesolo » - Sondaggio N. 2. 

Campione prelevato il 5 novembre 1927, in aratorio a granoturco, da 0 a 30 cm., lo¬ 
calità Villalta. Un pò ciottoloso, colore rossastro. 

N. 63. C. s. Sottosuolo da 30 a 50 cm. A meno di 1 m. di profondità si rinviene sabbia 
rossastra, indi ghiaino impregnato d’acqua della falda freatica. 

N. 64. Tavoletta « Torri di Quartesolo » - Sondaggio N. 13. 

Campione prelevato il 5-11-1927 in prato artificiale, da 0 a 30 cm. località Gaianigo. 
N. 65. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 


ANALISI FISICO-MECCANICA 


SlT 100 PASTI DI TERRENO 
SECCO aix’aria 

n. 54 

n. 55 

n. .56 

n. 57 

n. 58 

n. 59 

n. 60 

n. 61 

n. 62 

n. 63 

n. 64 

n. 65 

Scheletro. 

3,9 

2,2 

2,8 

1,4 

1,7 

1,4 

3,2 

1,0 

16,8 

10,2 

1,4 

2,4 

Terra fina (1 mm.) .... 

96,1 

97,8 

97,2 

98,6 

98,3 

98,6 

96,8 

99,0 

83,2 

89,8 

98,6 

97,6 

Su 100 parti di terra fina 
(1 mm.) secca all’aria. . . 

Particelle con velocità di ca¬ 
duta in mm. per secondo. 

Inferiore a mm. 0.002 (argilla) 

5,12 

16,45 

7,86 

18,95 

5,01 

17,64 

6,25 



9,44 

7,46 

7,77 

Fra 0.002 e 0.02 (limo) . . 

6,00 

12,36 

9,81 

13,21 

6,33 

11,80 

8,78 

— 

10,42 

6,89 

9,92 

10,82 

Fra 0.02 e 0.2 » 

11,54 

19,05 

16,67 

17,25 

12,28 

19,28 

14,42 

— 

12,61 

7,55 

20,28 

20,16 

Fra 0.2 e 2 (sabbia). . 

30,60 

30,92 

29,50 

34,50 

30,04 

27,18 

20,48 

— 

19,77 

14,49 

30,32 

31,73 

Superiore a 2 » . . 

46,74 

21,22 

36,16 

16,09 

46,34 

24,10 

.50,07 

— 

48,78 

61,63 

32,02 

29,.52 


ANALISI CHIMICA 

In 100 parti di terra fina (1 mm.) secca all’aria. 


Sostanze 

Solubili in HCl concentrato : 













Ossido di calcio. 

0,50 

6,40 

2,35 

0,77 

0,42 

0,35 

0,39 

0,88 

0,54 

0,41 

0,75 

0,64 

Ossido di magnesio . . . 

0,81 

3,40 

1,62 

1,08 

0,48 

1,03 

0,81 

0,88 

0,96 

0,95 

0,72 

0,87 

Ossido di ferro. 

3,70 

3,70 

4,80 

5,30 

3,35 

5,40 

4,10 

4,64 

4,30 

3,96 

5,40 

4,40 

Ossido di alluminio. . . . 

2,00 

5,70 

2,90 

5,00 

2,40 

4,10 

2,90 

3,47 

3,40 

3,82 

3,95 

4,40 

Ossido di potassio .... 

0,17 

0,19 

0,14 

0,16 

0,17 

0,18 

0,14 

0,14 

0,15 

0,12 

0,18 

0,20 

Anidride solforica .... 

0,02 

0,02 

0,03 

0,03 

0,02 

0,02 

0,03 

0,04 

0,03 

0,03 

0,02 

0,02 

Anidride fosforica .... 

0,08 

0,11 

0,12 

0,07 

0,06 

0,03 

0,06 

0,03 

0,06 

0,05 

0,08 

0,07 

Anidride carbonica. 

0,68 

7,10 

2,74 

1,00 

— 

— 

0,44 

1,00 

0,42 

0,50 

0,56 

0,57 

Aciiiia igroscopica. 

0,78 

1,30 

1,32 

1,70 

0,64 

1,44 

1,70 

1,76 

1,90 

1,90 

1,45 

1,85 

Perdita a fuoco (dedotta 













HqO igr. e CO 2 ). 

2,52 

1,38 

3,48 

3,50 

3,94 

3,70 

5,20 

4,02 

5,24 

3,96 

5,50 

3,74 
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Segue : ANALISI CHIMICA 


In 100 parti di terra fina (1 mm.) secca all'aria. 


Sostanze 

n. 54 

n. 65 

n. 56 

n. 67 

n. 58 

n. 59 

n. 60 

n. 61 

n. 62 

n. 63 

n. 64 

n. 65 

Residuo insolubile in HCl . 

88,30 

70,00 

80,11 

81,00 

87,68 

83,00 

84,00 

82,70 

82,82 

83,70 

80,56 

82,82 

Azoto orsranico e ammoniacale 

0,08 

0,05 

0,14 

0,03 

0,17 

0,07 

0,14 

0,05 

0,16 

0,10 

0,17 

0,13 

Carbonio ororanico. 

0,59 

0,33 

0,93 

0,31 

1,00 

0,31 

0,81 

0,22 

1,03 

0,48 

0,83 

0,61 

Humus corrispondente (58 % 
di C). 

1,03 

0,57 

1,00 

0,54 

1,83 

0,54 

1,40 

0,38 

1,77 

0,83 

1,42 

1,05 

Ossido di potassio sol. in 

. 

0,005 

_ 

0,000 

_ 

0,005 

__ 

0,009 

_ 

0,008 

_ 

0,005 

_ 

Ossido di potassio totale. . 

1,90 

— 

2,09 

— 

1,59 

— 

2,24 

— 

2,10 

— 

2,57 

- 

Anidride fosforica sol. in acido 
citrico 2 %. 

0,018 

_ 

_ 

_ 

0,011 

_ 

0,008 

___ 

0,000 

_ 

0,008 

__ 

Reazione (Ph). 

7,0 

8,0 

7,2 

7,2 

6,5 

0,8 

7,0 

7,0 

7,0 

7,0 

7,1 

7,1 
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TERRENI IN PREVALENZA ARGILLO-SABBIOSI, PIÙ DI RADO 
SABBIOSO-ARGILLOSI DELLA ZONA INFERIORE 


Talvolta rimaneggiati in superficie da più recenti divagazioni del Brenta, sensibilmente decal¬ 
cificati. 


N. 66. Tavoletta « Camposampiero » Rettangolo Est. - Sondaggio N. 34. 

Campione prelevato il 13 settembre 1928 in aratorio, località Camponigalle. Suolo 
giallastro, alla profondità di 0-30 cm. 

N. 67. 0. 8. Sottosuolo da 30 a 50 cm. 


N. 68. Tavoletta « Camposampiero Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 40. 

Campione prelevato il 20 marzo 1928, in aratorio, località S. Maria di Non, Molini. 
Suolo giallastro, alla profondità di 0-30 cm. 

N. 69. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 

N. 70. Tavoletta « Camisano Vicentino ». Rettangolo Est - Sondaggio N. 45. 

Campione prelevato il 5 novembre 1927 in aratorio, località Vaccarino. Suolo giaUa- 
stro, uà 0 a 30 cm. 

N. 71. C. 8. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. - A 50-60 cm. compaiono concrezioni di caranto. 

N. 72. Tavoletta « Camisano Vicentino ». Rettangolo Est - Sondaggio N. 51. 

Campione prelevato il 4 novembre 1927 in prato artificiale, località Barchessa-Fornace. 
Suolo, da 0 a 30 cm. 

N. 73. C. s. Sottosuolo da 30 a 50 cm. 


N. 74. Tavoletta « Camisano Vicentino ». Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 16. 

Campione prelevato il 5 novembre 1927 in medicaio, località a Sud di Presina. Suolo 
giallastro, da 0 a 30 cm. 

N. 75. C. s. Sottosuolo da 30 a 50 cm. 




ANALISI FISICO-MECCANICA 


Sa 100 PARTI DI TERRENO 
SECCO all’aria 

n. 66 

n. 67 

n. 68 

n. 69 

n. 70 

n. 71 

n. 72 

n. 73 

n. 74 

n. 75 

Scheletro. 

1,40 

1,10 

2,20 

2,30 

0,40 

0,50 

0,70 

1,50 

2,40 

2,20 

Terra fina (1 min ) .... 

98,60 

98,90 

97,80 

97,70 

99,60 

99,50 

99,.30 

98,50 

97,60 

97,80 

Su 100 parti di terra fina 
(1 min.) secca all’aria 
Particelle con velocità di ca¬ 
duta in mm. per secondo 

Inferiore a mm. 0.002 (argilla) 

9,34 

12,12 

8,93 

11,69 

12,47 

14,13 

12,08 

27,21 

10,82 

7,76 

Fra 0.002 e 0.02 (limo) . . 

14,10 

17,40 

9,11 

10,30 

17,90 

18,53 

14,91 

12,22 

6,67 

7,82 

Fra 0.02 e 0.2 » . . 

26,25 

27,67 

17,58 

17,05 

24,78 

23,83 

21,43 

17,60 

20,77 

23,28 

Fra 0.2 e 2 (sabbia^. . 

28,27 

25,52 

30,04 

32,59 

21,10 

18,04 

29,12 

25,97 

29,51 

29,75 

Superiore a 2 » . . 

22,04 

17,29 

34,34 

28,37 

23,75 

25,47 

22,46 

17,00 

32,23 

31,39 
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ANALISI CHIxMICA 


Su 100 parti di terra fina (1 mm.) secca all’aria 


Sostanze 

n . 06 

n . 07 

n . 68 

n . 09 

n . 70 

n . 71 

n . 72 

n . 73 

n . 74 

n . 75 

Solubili in HOl concentrato : 











Ossido di calcio. 

0,83 

0,82 

2,58 

1,68 

1,20 

2,07 

0,42 

0,56 

1,30 

1,40 

Ossido di magnesio , . . 

1,27 

1,48 

1,86 

1,07 

1,25 

1,80 

0,86 

1,12 

1,08 

1,20 

Ossido di ferro. 

6,00 

7,00 

4,00 

4,40 

5,40 

5,03 

5,00 

5,50 

4,50 

4,30 

Ossido di alluminio. . . . 

2,80 

3,50 

2,90 

3,06 

4,50 

4,70 

3,85 

2,90 

2,87 

3,00 

Ossido di potassio .... 

0,10 

0,16 

0,22 

0,21 

0,20 

0,17 

0,13 

0,16 

0,14 

0,15 

Anidride solforica .... 

0,03 

0,03 

0,02 

0,02 

0,02 

0,01 

0,02 

0,01 

0,03 

0,02 

Anidride fosforica .... 

0,08 

0,05 

0,06 

0,03 

0,09 

0,08 

0,06 

0,04 

0,11 

O.CK) 

Anidride carbonica. 

0,70 

0,64 

2,80 

1,44 

1,54 

1,84 

—• 

0,44 

1,00 

1,50 

Acqua igroscopica. 

2,16 

2,00 

1,24 

1,10 

2,70 

2,38 

2,60 

3,20 

1,80 

1,60 

Perdita a fuoco (dedotta 
HgO igr. e COg) . 

5,44 

5,10 

3,86 

2,96 

6,70 

6,18 

5,84 

4,06 

6,62 

5,16 

Residuo insolubile in HCl . 

SO , 00 

78,80 

79,50 

83,60 

76,00 

74,70 

80,80 

81,40 

80,23 

81,01 

Azoto organico e ammoniacale 

0,16 

0,09 

0,12 

0,05 

0,21 

0,15 

0,14 

0,06 

0,18 

0,10 

Carbonio organico. 

1,15 

0,58 

0,74 

0,37 

1,09 

0,86 

0,99 

0,33 

1,25 

1,04 

Humus corrispondente % 

di C). 

1,98 

1,00 

1,28 

0,64 

1,87 

1,48 

1,71 

0,58 

2,16 

1,79 

Ossido di potassio sol. in 











NH4CIÌ. 

— 

— 

0,004 

— 

0,007 

— 

0,004 

— 

0,004 

- 

Ossido di potassio totale. . 

— 

— 

1,90 

— 

2,30 

2,29 

2,34 

— 

2,01 

— 

Anidride fosforica soL in acido 
citrico 2 % . .. 

0,013 

_ 

0,008 


0,017 

_ 

0,011 

_ 

0,020 

_ 

Reazione (Ph) ....... 

7,0 

7,0 

7,3 

7,3 

7,2 

7,2 

6,5 

6,9 

7,1 

7,2 
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ALLUVIONI RECENTI DEL BRENTA 


Sabbioso-limose o sabbioso ghiaiose, calcari, con elementi poco o nulla alterati. 

N. 76. Tavoletta ■ Cittadella ». Rettangolo Est - Sondaggio N. 58. 

Campione prelevato il 5 novembre 1927 in aratorio. Loceilità Giarabassa (S. Giorgio 
in Bosco). Suolo alla profondità di 0-30 cm. 


N. 77. C. 8. Sottosuolo da 30 a 50 cm. 


N. 78. Tavoletta « Cittadella ». Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 6. 

Campione prelevato il 18 maggio 1927 da prato natm^alc. Località a sud S. Croce Bi- 
golina, presso C. Trento entro il terrazzo del Brenta, alla profondità di 0 a 30 cm. 


N. 79. Tavoletta « Cittadella ». Rettangolo Ovest - Sondaggio N. 38. 

Campione prelevato il 5 novembre 1927 in prato stabile naturale entro il terrazzo del 
Brenta. Località a nord di Carturo. Suolo da 0 a 30 cm. 


N. 80. C. 8. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 


N. 81. Tavoletta « Sandrigo » - Sondaggio N. 1. 

Campione prelevato il 4 novembre 1927 in alveo abbandonato dal Brenta, su aratorio 
sensibilmente ghiaioso. Località a nord di Camazzole, da 0 a 30 cm. di profondità.. 


N. 82. Tavoletta « Camisano Vicentino ». Rettangolo Est - Sondaggio N. 22. 

Campione prelevato il 5 novembre 1927 in aratorio. Terreno essenzialmente sabbioso, 
da 0 a 30 cm. Località sponda sinistra Brenta a sud ponte della Vittoria. 


N. 83. C. s. Sottosuolo, da 30 a 50 cm. 


i 

ANALISI FISICO MECCANICA 


Su 100 PARTI DI TERRENO 
SECCO ALT/ARIA 

n. 76 

n. 77 

n. 78 

n. 79 

n. 80 

n. 81 

n. 82 

n. 83 

Scheletro. 

1,00 

0,40 


0,10 

0,10 


0,60 


Terra fina (1 inni.) .... 

99,00 

99,60 

— 

99,90 

99,90 

— 

99,40 

100,00 

Su 100 parti di terra fina 









(1 mm.) secca airaria 









Particelle con velocità di ca¬ 









duta in mm. per secondo 









Inferiore a mm. 0.002 (argilla) 

5,16 

5,88 

— 

1,42 

6,22 

— 

4,22 

2,08 

Fra 0.002 e 0.02 (limo) . . 

7,84 

7,88 

— 

11,54 

7,60 

— 

3,10 

2,80 

Fra 0.02 e 0.2 

21,24 

21,36 

— 

25,92 

18,71 

— 

9,65 

6,24 

Fra 0.2 e 2 (sabbia). . 

38,53 

37,11 

— 

26,12 

39,02 

— 

29,86 

26,80 

Superiore a 2. 

27,23 

27,77 


35,00 

27,85 

— 

53.27 

61,48 
























ANALISI CHIMICA 


Su 100 parti di terra fina (1 mm.) secca alFaria. 


SOSTAiVZE 

Solubili in HCl concentroto 









Ossido di calcio. 

10,30 

11,15 

10,20 

14,15 

11,70 

8,10 

9,60 

8,20 

Ossido di magnesio . . . 

3,60 

2,70 

4,30 

2,20 

1,85 

3,00 

2,18 

2,28 

Ossido di ferro. 

7,00 

6,90 

4,20 

4,90 

5,30 

4,20 

5,20 

5,30 

Ossido di alluminio. . . . 

2,40 

2,30 

3,40 

2,60 

3,35 

3,60 

2,60 

2,50 

Ossido di potassio .... 

0,15 

0,15 

0,14 

0,14 

0,13 

— 

0,15 

0,14 

Anidride solforica .... 

0,02 

0,02 

— 

0,03 

0,03 

_ 

0,02 

0,02 

Anidride fosforica .... 

0,12 

0,13 

0,14 

0,10 

0,12 

— 

0,16 

0,14 

Anidride carbonica. 

10,84 

11,40 

10,40 

13,00 

10,.34 

8,30 

8,50 

8,16 

Acqua igroscopica. 

2,40 

2,20 

1,50 

1,90 

1,70 

0,40 

0,48 

0,44 

Perdita a fuoco (dedotta 









H 2 O igr. e CO 2 ). 

2 92 

4,20 

5,40 

3,76 

3,16 

1,48 

3,16 

2,00 

Residuo insolubile in HCl 

.59,67 

58,34 

60,00 

56,70 

62,00 

70,24 

67,30 

70,19 

A zoto organico e ammoniacale 

0,23 

0,12 

0,19 

0,16 

0,10 

0,07 

0,06 

— 

Carbonio organico. 

1,31 

1,27 

1,20 

0,88 

0,53 

— 

0,63 

0,34 

Humus corrispondente (-58 % 









di C). 

2,25 

2,19 

2,07 

1,52 

0,91 

— 

1,09 

0,.58 

Ossido di potassio .sol. in 









NH. CI A. 

0,004 

— 

0,005 

0,004 

— 

— 

0,006 

— 

Ossido di potassio totale. . 

1,93 

2,35 

2,94 

1,91 

— 

_ 

2,18 

_ 

Anidride fosforica sol. in acido 









citrico 2 %. 

0,025 

— 

0,033 

0,011 

— 

— 

— 

— 

Reazione (Ph). 

8,2 

8,2 

8,0 

8,0 

8,0 

8,0 

8,0 

8.0 






















III. 

UBICAZIONE DEGLI ASSAGGI DEL SUOLO E DETERMINAZIONI ANALITICHE 
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NOTIZIE GENERALI SULLA ZONA DI STUDIO 


1. — Generalità 


La regione in esame interessa i Colli Euganei e la rispettiva 
zona pedecollinare inclusa nella provincia di Padova. 

Comprende le tavolette al 25000 dell’Istituto Geografico Mili¬ 
tare: Abano Terme, Battaglia Terme, gran parte di Teoio, Lozzo 
Atestino, Este e Monselice. Limitata fra i meridiani 0^53 e 0^38 
Ovest Roma e i paralleli 45<^25 e 45^13, ha una superficie approssi- 
lìiath^a di 400 Km^ pari a 40.000 ettari. 

T Colli Euganei s’ergono^ isolati nel piano, poco a sud-ovest 
di Padova . La loro unità morfologica, per l’intensa degradazione 
subita nel corso dei millenni, appare in più punti spezzata; in altri 
invece essi si presentano talmente incisi che solo basse e strette 
dorsali legano ancora al corpo centrale dei Colli gruppi collinosi 
periferici (p. e. il gruppo del M. Madonna, quello del M. Ceva, del 
M. Ricco e del M. Cero). 

Ampie valli s’addentrano così frequentemente nel complesso 
euganeo e profonde incisioni separano fra loro le masse rocciose 
più, resistenti che emergono con ripidi versanti dai sedimenti più 
facilmente erodibili* Si può anzi dire che, accanto agli elementi di 
originaria configurazione, (laccoliti, dicchi ecc.), la resistenza alla 
degradazione offerta dalla maggior parte delle rocce eruttive ri¬ 
spetto a quelle sedimentarie è stata la causa più diffusa della attuale 
morfologia dei Colli tanto caratteristica per i numerosi rilievi a 
cono che s’elevano ripidi ed isolati. 

La sommità più elevata è raggiunta dal M. Venda con 602 m.; 
seguono il M. della Madonna con 526 m. e il Baiamonte con 524 ni.; 





1 


_ 6 — 

([uiiidi il M. Grande (481), il Vendevolo (Idi), il M. Riui (416), 
il M. Busta (401) ecc. ecc. 

Ai piedi di queste alture, impropriamente chiamate immti (1), ^ 

giace una zona meno accidentata, più accetta all’agricoltura, alta 
in media duecento metri, essa pure fortemente incisa ed erosa da 
torrentelli. 

Segue la pianura, poco elevata sul mare (una decina di metri) 
costruita quasi esclusivamente dal Bacchigliene e dall’Adige. Il 
sovralluvionamento effettuato da questi fiumi lungo il loro corso 
deterrninò ai piedi dei Colli, in più zone, leggere depressioni creando 
condizioni favorevoli alla formazione di paludi e di terreni organici. 


( l ) Sebbene i « Colli Euganei >> siano tali agli effetti geografici, in quanto 
la loro più elevata sommità supera di soli due metri i seicento tuttavia Tesarne 
delle carte topogratìclie ci avverte come questi colli siano separatamente indi¬ 
cati col nome di monti e come il buon senso poi^olare non ritenga affatto corri 
spondente al concetto di colli quelle rigide masse rocciose die a guisa di ampi 
coni spuntano ripidi e imponenti sulla circostante pianura. La loro speciale 
posizione geografica svisa infatti la raffigurazione abituale delle comuni regioni 
montuose o collinari. Il fatto che i Colli Euganei sorgono direttamente da un 
piano di appena 10 metri sul livello del mare; la mancanza di qualsiasi vicino 
termine di paragone che con altezze superiori riduca nella vera dimensione i 
400 m. della loro media altezza; la sproporzione fra i diametri della base e quelli 
deir altezza ne esaltano e praticamente raddoppiano la reale quota altimetrica. 

Infa.tti chi ad esempio arrivi per la prima volta a Villa di Teoio, sjiecialmente in 
giorno piovigginoso, avverte la stessa sensazione di chi abituato agli orizzonti k 

vasti e liberi della pianura, s’addentri nelle gole delle montagne. Di fronte, la 
parete perpendicolare del M. Pendice sembra volergli sbarrare il passo mentre, 
a destra, le vette del M. Grande e del M. della Madonna avvolte nella nuvolaglia 
sembrano giganti, masse tetre e oscure. Teoio stesso che conta poco più di 160 
metri di altezza, pare posto lassìi in alto sulla montagna ! Nessuna meraviglia 
dunque se i singoli componenti dei Colli Euganei siano stati contrassegnati col 
nome di monti e conseguentemente con questo appellativo pure noi individue¬ 
remo alture che possono anche avere una quota inferiore ai 300 metri. ^ 


I 







2. — Studi precedenti. 


Il presente rilievo geo-agronomico, in questo campo di ricerca, 
non ha precedenti. 

Numerosi invece sono stati gli studi eseguiti con altri inten¬ 
dimenti, alcuni dei quali di grande importanza ai nostri scopi. 
Non spetta a queste pagine dare un completo elenco bibliografico, 
bensì di accennare ai principali lavori che hanno diretta importanza 
per lo studio geo-agronomico della regione. 

Eicordiamo cosi le prime ricerche eseguite dal Da Eio (1836) 
confermate poi dal v. Eath (1864) e dal Tarameli! (1882) sulla tet¬ 
tonica degli Euganei, che aijrirono la via alle importanti constata¬ 
zioni dei fenomeni eruttivi intrusivi riconosciuti dal De Marchi 
(1905), dallo Stark (1905) e dal Dal Piaz in contrasto con le ipotesi 
dell’eftussione magmatica affacciata dal Suess (1875) ed elaborata 
dal Eeyer (1877). Eicordiamo sopratutto i diligentissimi rilievi 
e studi mineralogici dello Stark (1906-1928) che hanno servito di 
base per la presente carta geo-agronomica e quelli altri pure in¬ 
teressanti su certi dettagli eseguiti dagli studiosi degli Atenei pata¬ 
vini (Dal Piaz G. e G. B., Fabiani, Bianchi ecc.) e di altri ricerca¬ 
tori (Negri, Maddalena ecc.). 

Nel campo della geografia, lo studio del De Marchi sull’Idro¬ 
grafia dei Colli Euganei (1905) resterà lungamente un punto basi¬ 
lare per ricerche del genere. Interessanti poi le osservazioni sugli 
antichi corsi dei fiumi del Padovano del Gloria (1887) e del Nicolis 
(1898); quelle sui laghi euganei dello Stegagno (1901) e suUe de¬ 
pressioni perieuganee dello Squinabol (1902); il volume di geo¬ 
grafia economica del Milone sulla provincia di Padova (1929). 

Sotto il rispetto botanico il lavoro del Bèguinot (1904) offre 
un’esposizione esauriente della fiora di questo territorio. 

Nell’agricoltura sono importanti le iiubblicazioni varie del 
Gloria (1855, 1862, 1881) e poi quelle recenti del Mastroniarino e 
in genere della Cattedra Ambulante di Agricoltura per la Provincia 
di Padova raccolti in una ricca serie di voluminosi annuari. 

Interessanti poi le ricerche storiche sulle antiche popolazioni 
dei Colli Euganei e sui tempi successivi atte ad illuminare certi 
aspetti della regione. 


S — 


Se da tutto questo materiale si sono potuti ricavare molti 
utili elementi l’impostazione dello studio geo-agronomico ha ri¬ 
chiesto tuttavia originalità di principi uniformati alle condizioni 
del tutto particolari dei Colli Euganei e ai comx)lessi scopi voluti 
dal lavoro stesso. 

La esposizione della nostra ricerca verrà distinta nelle due 
regioni morfologiche in cui si può suddividere il territorio in esame 
e cioè nella regione collinare e in quella piana. 
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II. 


LO STUDIO DEI TERRENI DELLA REGIONE COLLINOSA 

1. — Costituzione geo-litologica. 


La costitiiziGiie geologica dei CoUi Euganei può oggi ritenersi 
sufficientemente chiarita nei suoi tratti generali. 

Le più vecchie concezioni del Suess e del Eeyer che li ritene¬ 
vano costruiti dall’azione di un unico vulcano centrale (il Venda) 
e che interpretavano tutte le principali masse rocciose eruttive 
oggi presenti quali residui di imponenti colate magmatiche, sono 
state abbandonate perchè lo studio più accurato ha potuto dimo¬ 
strare che il fenomeno intrusivo, in forma di laccoliti, ha soprav- 
vanzato di gran lunga le manifestazioni effusive. 

I sedimenti più antichi dei Colli Euganei spettano al Giurese 
e sono rappresentati dai calcari compatti azzurrognoli e rossastri 
che affiorano nella valletta di Eontanafredda. 

A questi si aggiunsero, durante il Cretaceo inferiore, altri, 
essi pure compatti, bianchi e relativamente puri. 

hTel Cretaceo superiore invece materiale limoso inquina il 
calcare e determina la formazione della scaglia che assume l’aspetto 
di un complesso sottilmente stratificato in cui si alternano, nei 
livelli superiori, arnioni selciosi rosei, rossi e neri. L’afflusso del 
materiale argilloso si accentua in seguito e costituisce un cappello 
marnoso di copertura che, intercalato con banchi nummulitici, 
attesta l’inizio del Terziario. 

Già durante la sedimentazione marnosa, le prime manifesta¬ 
zioni del dinamismo endogeno si fanno sentire nelle regioni vicine e 
ceneri basiche, provenienti con ogni probabilità dal territorio vi¬ 
centino, si mescolano, in alcuni livelli, alla marna. Depositatasi 
^ ormai la massa principale della coltre marnosa, una prima fase erut¬ 
tiva squassa la regione: tufi basici ricoprono la marna, e colate 
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basaltiche deterniiuaiio i primi nuclei eruttivi. Segue un periodo di 
calma durante il quale nuovo materiale marnoso ricopre la forma¬ 
zione tufacea (Intermedlaermergel - marna intermedia o meglio 
intercalare - dello Stark). 

Magmi liparitici iniziano la seconda fase eruttiva in parte rag¬ 
giungendo la superficie, in parte restando inclusi nei sedimenti 
cretacei determinando la formazione di laccoliti. Questi ultimi 
fenomeni accompagnano anche le eruzioni trachitiche che per la 
viscosità dei loro magmi e per altri fenomeni di correlazione non 
riescono a trovare uno sfogo esterno, oppure solo limitatamente 
rispetto alla massa principale che si incunea negli strati della scaglia 
e li solleva determinando la formazione di grandi cupole con nucleo 
trachitico (1). 

L’attività eruttiva, raggiunto il suo culmine, decresce rapida¬ 
mente. La regione ritorna tranquilla; fenomeni idrotermali man¬ 
tengono tutt’oggi il ricordo del passato. 

Sedimentazione marina e colate magmatiche sono state dunque 
elementi costruttivi per la regione euganea. La degradazione meteo¬ 
rica rappresenta, come sempre, la. parte distruttiva; nella sua atti¬ 
vità secolare essa asporta una enorme massa di materiale; spoglia 
le cupole denudando sempre più i nuclei eruttivi che qua e là 
ancora conservano brandelli della antica coltre calcarea. La di¬ 
versa natura litologica offre varia resistenza alla degradazione 
meteorica che lavora nei Colli intensamente, risparmiando le parti 
più resistenti e intensificando i suoi effetti nell’altro materiale più 
facilmente intaccabile. Gran parte dei fenomeni avvenuti entro 
terra sono cosi messi alla luce; dicchi e filoni che prima attraversa¬ 
vano spaccature del complesso roccioso riversando spesso all’esterno 
del materiale eruttivo, emergono ora come muraglie da un com¬ 
plesso più morbido. La morfologia attuale viene così a delinearsi 
senipre più nettamente; appaiono cioè i Colli Euganei coi loro monti 
isolati 0 riuniti in gruppi, colle loro valli, colla loro fiora e con le 
loro colture. È il quadro attuale che qui esamineremo brevemente 
nelle sue caratteristiche litologiche, suddiviso, per comodità di 
studio, in singoli gruppi di alture. 


(1) Per la forte pressioDe gli straterelli della scaglia risultano spesso con¬ 
torti e frantumati e alle volte polverizzati. 
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Gruppo di Teoio, — Consta di tre masse principali di trachite 
plagioclasica corrispondenti al Monte Grande (481 m.), M. della 
Madonna (526 m.), M. Altorre (382 m.). Esse dominano tutto il 
paesaggio e lo influenzano in gran parte direttamente col copioso 
materiale di sfacimento che scende dalle loro pendici; particolar¬ 
mente potenti, sono le accumulazioni detritiche sui versanti occi¬ 
dentali che si spingono fino giù a valle a contatto del piano. Queste 
masse di trachite sono circondate in gran parte dalla scaglia che 
costituisce la digitazione collinare dei monti Spinazzola, M. Fras¬ 
sinelle, M. Matello, M. Viale, nonché le alture di Villa di Teoio 
e di Teoio. 

Su questa fascia scagliosa si riversa, nella zona più prossima 
alle masse trachitiche, materiale detritico eruttivo che esplica in 
gran parte un semplice rimaneggiamento del suolo superficiale 
e in parte un’azione di copertura con materiali grossolani come 
p. e. a ponente di Villa e di Castigliola. 

La coltre marnosa si sviluppa in modo particolare a sud di 
Teoio circondando il nucleo trachitico di q. 238 (C. Valeriani) e 
le masse basaltiche di M. Olivei to e dei dintorni di Zovon; compare 
pure a oriente di Eovolon, superficialmente rimaneggiata da mate¬ 
riali trachitici scesi dal M. Grande e dai tufi basici che formano il 
substrato dei bellissimi vigneti dell’insenatura di Eovolon. Piccole 
masse di trachite alcalina nel M. S. Antonio e di liparite in dette 
vicinanze come pure nelle regioni del Montesello e di M. Croce com¬ 
pletano la fisionomia litologica di questa zona. 

La caratteristica fondamentale del Gruppo di Teoio è dunque 
data: 

a) da un basamento di scaglia dal quale emergono tre masse 
trachitiche: M. della Madonna, M. Grande, M. Altorre. La scaglia 
affiora nella zona orientale mentre a occidente, nell’insenatura di 
Eovolon, è sepolta sotto marne e tufi basici; sotto detriti trachitici, 
inv^ fra Eovolon e Zovon. 

h) da una coltre marnosa che circonda masse eruttive (ba¬ 
saltiche e trachitiche) di minore importanza poste nelle immediate 
vicinanze del paese di Teoio e poco a mezzogiorno dello stesso. 

Gruppo di Torreglia-Treponti, — Posto fra la valle di Teoio e 
il piano-valle di Luvigliano presenta un corpo centrale scaglioso 
accompagnato da masse eruttive e sormontato dalla marna. 
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Le formazioni trachitiche plagioclasiche costituiscono la punta 
settentrionale di questo gruppo collinare e le alture di Monte Bello 
e M. Merlo; secondariamente M. Pirio e i dintorni di Luvigliano. 

La liparite occupa M. Solone e q. 142. La marna ricopre M. Ar- 
rigon. 

Gruppo di Abano Terme. — Isolate nel piano, in prossimità 
di Abano, tre alture s’ergono a guisa di ripidissimi coni: S. Daniele 
in Monte, M. Ortone e M. Bosso; i primi due costituiti da trachite 
alcalina, il terzo da trachite plagioclasica. 

Essi formano l’avanguardia del gruppo collinare di Tramonte o 
di Fraglia costituito da due masse principali e da due secondarie; 
cioè dalla dorsale trachitica plagioclasica del Monte Lonzina che 
si sminuzza alle ali in masse detritiche e quindi dalle andesiti 
di C. Sengiari divise dalla precedente da una ampia fascia marnosa 
sulla qaale si riversano copiosi detriti eruttivi. Tutto questo com¬ 
plesso è accompagnato da due masse di trachite alcalina, l’orien¬ 
tale della quale termina in un affioramento basaltico. Cupole di 
secondaria importanza, di trachite plagioclasica e di liparite com¬ 
pletano la ricca serie litologica di questo gruppo di alture. 

Gruppo di Battaglia Terme. — Eegione fra le più complesse e 
tormentate di tutti i Colli Euganei è costituita da trachite plagio¬ 
clasica nella parte più settentrione (M. Alto), da trachite alcalina 
a occidente (M. delle Valli, M. Cimisella, M. Castellone), da andesiti 
ipersteniche nella zona sud-orientale (M. Ceva, M. Spinefrasse, 
M. Croce). Eioliti (M. Zogo, q. 206, sella di M. Céva-Spinefrasse), 
scaglia (C. Albertini), marna (C. Biotti) e basalti (C. Giulia, parte 
di M. Alto) si incastrano in queste masse rocciose rendendo quanto 
mai varia la costituzione dei terreni agrari specialmente dove i 
detriti di diverse rocce si mescolano o si sovrappongono. 

In questo gruppo vanno ancora ricordate le alture trachitiche 
isolate del M. Lispida e del Monticello. 

Gruppo di Galzignano. — Comprende la massa trachitica 
alcalina del Monte Eua che s’erge maestosa fino a 416 m. su una 
zona di terreni prevalentemente detritici e coltivati. A mezzo¬ 
giorno essa continua sul.M. Orsara (362 m.), passando alla liparite 
che si distende pure sul M. Peraro e su gran parte del M. Gallo, 
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M. delle Grotte, M. delle Basse, M. Staflolo. La trachite plagio- 
clasica è distribuita pur essa irregolarmente specialmente sui bordi 
vallivi della Cingolina. La scaglia presente fra Galzignano e Pianzio 
si distende pure sui fianchi e su parte della sommità della dor¬ 
sale del M. Gallo, spesso sormontata da marna; costituisce poi 
da sola la dorsale di Valsanzibio dominata dalla massa trachitica 
(alcalina) del M. Orbieso. 

Gruppo del M. Venda, — È costituito da un’ampia cupola 
allungata liparitica che domina coi suoi 602 m. d’altezza tutta la 
regione euganea; essa è circondata da altre masse compatte lipa- 
ritiche che s’ergono nelle rispettive cime del M. Yendevolo (461 m.), 
M, Baiamente (524 m.) e M. Faedo (301 m.). Ai piedi di questi ri¬ 
pidi versanti scende una potente coltre detritica che si sviluppa 
in modo particolare verso Vò. Essa poggia in parte sulla marna e 
in parte sul tufo basico che più sotto riesce ad affiorare costituendo 
una parte dei migliori terreni di tutti i Colli. Questa formazione 
tufacea è chiusa all’ingiro da una fascia marnosa che da Cortelà, 
passa per Valnogaredo e Faedo con carattere continuo, aggira quin¬ 
di il gruppo del Venda affiorando qua e là (Sud-Ovest di Torreglia) 
e si congiunge alla formazione marnosa già accennata di Teoio. 

La scaglia si distende più esternamente; è visibile solo a tratti 
e passa per zone già precedentemente illustrate. Assume partico¬ 
lare sviluppo nei dintorni di Valnogaredo dove, in corrispondenza 
della dorsale di M. Eesino, è attraversata da affioramenti liparitici. 

Trachite plagioclasica si rinviene solo nella parte più setten¬ 
trionale del gruppo del Venda dove costituisce filoni variamente 
potenti come il M. Pendice e « le forche » che proseguono nelle masse 
trachitiche plagioclasiche di Zovon e quindi del Gruppo di Teoio. 

Gruppo di Lozzo Atestino. — Staccato dal corpo dei Colli 
Euganei consta di un basamento scaglioso dominato dal cono di 
trachite plagioclasica del M. Lozzo (327) m.) dal quale copioso 
materiale detritico scende ad invadere il sottostante territorio 
specialmente sulla direzione NO-SE. Anche la marna è presente ma 
solo limitatamente, sul fianco orientale. 

Gruppo di Cinto Euganeo. — Comprende tre masse, eruttive 
principali: M. Cinto ^283 m.) e M. Busta (401 m.) di trachite alca- 
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lina; M. Gemola ^281 m.) di trachite plagioclasica. Esse sorgono 
su un basamento di scaglia sormontato dalla marna e dal tufo 
basico. La marna è sviluppata in modo particolare attorno il 
Gemola e il versante occidentale del Busta; il tufo basico esclusi¬ 
vamente fra il Busta e il Gemola. Data la ristrettezza del i erritorio 
sul quale si succedono queste formazioni i terreni agrari presentano 
diffusissimo il fenomeno del rimaneggiamento e della copertura 
con materiali eterogenei. 

La fascia marnosa riesce cosi solo eccezionalmente a svilup¬ 
pare il suo terreno agrario, perchè ricoperta da detriti trachitici o 
tufacei 0 di entrambi. 

Gruppo di Arquà Petrarca, — Costituito quasi essenzialmente 
da scaglia presenta a settentrione l’importante intrusione liparitica 
del Monte Ventolone diviso dall’erosione meteorica nelle due cime 
di M. Ventolone (407 m.) e M. Piccolo (316 m.). Fra gli affìoranenti 
eruttivi di minor importanza ricorderemo la trachite alcalina che 
si solleva a sud del paese di Arquà e le piccole masse andesitiche 
di Sassonegro. 

t 

Gruppo di Monselice, — Comprende il colle trachitico plagio- 
clasico sormontato dalla Bocca di Monselice e la massa trachitica 
alcalina del M. Bieco sui cui versanti nord-occidentali si rinviene 
un po’ di scaglia sormontata da marna ricoperta da detriti eruttivi 
in parte basaltici per un minuscolo affioramento di questa roccia. 
Scagliosa è pure la piccola altura nota col nome di Monte Fiorin che 
sorge isolata sul piano. 

Gruppo di Paone, — Essenzialmente scaglioso^ è dominato 
da un nucleo andesitico (M. del Castello) che continua a tratti 
lungo i margini del complesso collinare. 

Gruppo di Este, — Sul consueto basamento scaglioso sormon¬ 
tato dalla marna emergono tre masse eruttive principali, M. Cero 
e M. Murale di trachite plagioclasica; M. Castello di liparite; tufi 
basici sono conservati nel centro. 

Biassumendo tutte le caratteristiche qui elencate si constata 
come i Colli Euganei presentino una regione più elevata costituita 


da monti isolati, d’origine prevalentemente eruttiva (tracliite, 
liparite, basalto, andesite eco.) che sormontano a guisa di coni 
una regione meno elevata posta mediamente fra i 100 e i 200 m., 
d’origine prevalentemente sedimentaria {scaglia e marna). A sua 
volta il complesso euganeo presenta a grandi linee la seguente di¬ 
stribuzione geografica dei principali tipi litologici: 

Trachite plagioclasica, nella zona marginale più esterna 
con predominio nel gruppo di Teoio. 

Trachite alcalina, nella zona marginale più interna con pre¬ 
dominio sui lati orientali dei Colli. 

Liparite, nel gruppo centrale. 

Scaglia, alla periferia con essenziale predominio nella re¬ 
gione meridionale dei Colli. 

Marna, nella zona centro-settentrionale. 

Tufi basici, nel gruppo centrale. 

Andesiti e basalti, nella regione orientale. 


2. — Cenni idrografici. 

All’idrografia dei Colli Euganei sono legati importanti feno¬ 
meni di erosione che denotano come le acque in passato dovevano 
avere una portata maggiore dell’attuale. Oggi infatti sebbene nume¬ 
rosi ruscelli o meglio alvei di ruscelli incidono i versanti collinari, 
l’acqua è scarsa determinando penose questioni non solo per i bi¬ 
sogni delle colture ma anche per quelli degli abitanti. Questo stato 
di cose viene aggravato dalle condizioni geo-litologiche e morfolo¬ 
giche della regione euganea e solo in via subordinata dal quantita¬ 
tivo della precipitazione che, scostandosi di non molto dai 1000 mm. 
annui ])resenta un apporto tutt’altro che indifferente qualora po¬ 
tesse venir trattenuto e utilizzato. 

La speciale morfologia della regione che suddivide i Colli 
Euganei in singole unità o gruppi di alture, determina in primo 
luogo la formazione di tanti sistemi idrografici indipendenti; in 
secondo luogo i singoli coni montuosi fanno sì che le acque deflui¬ 
scano da un vertice comune in direzioni divergenti e raggiungano 
isolatamente il piano senza potersi riunire in unità idrografiche 
maggiori; in terzo luogo la ripidità dei versanti collinari, che favo- 
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pisce un rapidissimo deflusso delle acque, riduce fortemente il 
quantitativo utilizzabile delle stesse. 

La costituzione geologica non è favorevole allo sviluppo di 
sorgenti importanti. Abbiamo cioè accennato come la struttura 
geologica della maggior parte dei Colli sia determinata dalla pre- 
senza di grandi laccoliti la cui base giace avvolta e inclusa nel 
sedimento scaglioso a varia e ignota profondità dalla superfìcie. 
Dunque anche ammessa una trapelazione dell’acqua nelle spacca¬ 
ture superficiali del nucleo eruttivo (per la contrazione del magma) 
questa si sottrae alla possibilità di un immediato sfruttamento 
agrario; tutte le masse eruttive di carattere laccolitico non deter¬ 
minano infatti regioni superficiali sorgentizie. La probabilità 
aumenta dove si tratta di colate magmatiche con carattere effu¬ 
sivo. Si è infatti notato come questi materiali eruttivi siano poste¬ 
riori alla deposizione della coltre marnosa e come quindi si trovino 
stratigraficamente a essa sovrapposti. La possibilità di rinascenza 
delle acque dunque esiste e sarà più tanto sviluppata quanto mag¬ 
giore attitudine possiede lo strato soprastante a immagazzinare 
l’acqua. Agli effetti pratici essa sembra tuttavia assai scarsa in 
quanto che le uniche sorgenti di qualche importanza sono quelle 
che si formano sui versanti del Venda. 

Esclusa così la possibilità di importanti centri naturali rifor¬ 
nitori d’acqua nella regione Euganea, l’attenzione deve essere ri¬ 
volta alle piccole sorgenti che si incontrano relativamente fre¬ 
quenti ovunque una massa permeabile sia sovrapposta a un com¬ 
plesso impermeabile dato principalmente dalla marna e parzial¬ 
mente dalla scaglia. Una linea di sorgentelle si rinviene così parti¬ 
colarmente diffusa ai piedi delle coltri detritiche che scendono dai 
nuclei eruttivi sui sottostanti sedimenti marnosi o scagliosi. Qui 
infatti abbiamo un complesso detritico permeabile che poggia 
su uno impermeabile o meno permeabile sul quale si raccolgono 
le acque filtranti e, scorrendo su esso, affiorano prima o poi alla su¬ 
perficie; alle volte in forma di veli acquiferi, altre volte invece in 
forma di vere sorgentelle. Se nonché data la piccola estensione e 
potenza dello strato assorbente, durante i mesi estivi molte di queste 
sorgentelle si asciugano ed allora comincia l’affannosa ricerca del¬ 
l’acqua per i bisogni domestici più indispensabili e non è raro il 
caso che famiglie coloniche facciano spesso ore di cammino per por¬ 
tare a domicilio qualche secchio d’acqua. Le lunghe attese fino nel 
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cuore della notte attorno alla fontanina di Teoio per soddisfare i 
più necessari bisogni di questa popolazione sono un pietoso ammo¬ 
nimento. Il problema della provvista dell’acqua deve essere così 
tenuto in primissimo conto per qualsiasi ulteriore piano di siste¬ 
mazione e di trasformazione fondiaria. 

Sorgenti di una certa importanza, ricordate anche dal De 
Marchi nella sua Idrografia dei Colli Euganei sono: 

1) Sorgente perenne della sella che divide il M. Venda dal 
Vendevole; 

2) Sorgente perenne di Fontana Mura a SE di Cortelà; 

3) Sorgentella di 0. Piè Vendevole; 

4) Sorgenti di « Lago di Venda »; 

5) Sorgenti a occidente di Teoio; 

6) Sorgentelle di Eovolon. 


3. — Il terreno. 

— Studio delle rocce madri. 

a) Rocce eruttive. 

Ripariti. — Forme effusive neovulcaniche di magmi granitici, 
spesso fessurate in modo da simulare una distinta stratificazione, 
di color biancastro leggermente giallognolo, a struttura finemente 
granulare, compaiono in modo particolare nel gruppo del M. Venda; 
in forma di tufo col nome di riolite affiorano specialmente nel grup¬ 
po collinare di Battaglia Terme dove spiccano per la loro tinta bian¬ 
ca e per l’aspetto brecciforme. Mineralogicamente sono composte 
da fenocristalli di quarzo, di plagioclasio e di sanidino e più rara¬ 
mente di mica e di orneblenda, immersi in una pasta fondamentale 
microcristallina ricca di sanidino e di plagioclasi. 

Chimicamente sono rocce cosidette acide per la ricchezza di 
silice che oscilla sul 75%. Seguono l’allumina col 12-13% di ALO^ 
e quindi gli alcali coU’8-9% variamente suddivisi fra soda (Na^O) e 
potassa (K 2 O) e con un leggero predominio ora dell’uno ora del¬ 
l’altro elemento. Scarsissima la calce (GaO) che non supera mai 
l’uno per cento, tenendosi in genere sul 0,40%, e più scarsa la 
magnesia che oscilla su valori ancora più bassi rasentando spesso 
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ia quantità di semplice traccia. Poverissime sono le lipariti pure 
rispetto al contenuto in ferro che oscilla sullM-2%. 

. L’anidride fosforica è contenuta in traccie (inferiore a 0.01%). 

TracMti. — Le trachiti nelle loro due varietà: trachiti plagio- 
clasiclie e alcaline (1), costituiscono il tipo litologico eruttivo più 
diffuso, nei coUi Euganei. Genericamente parlando le trachiti 
rappresentano forme effusive neo-vulcaniche di magmi sienitici 
(cfr. Artini) che però nel nostro caso particolare non sono riuscite 
che in piccola parte a rompere la copertura sedimentaria rima¬ 
nendo incluse, e quindi in forma intrusiva, sebbene molto prossime 
alla superficie. Mineralogicamente le trachiti sono composte da or¬ 
toclasio e da plagioclasi sodico-calcici. All’aspetto assumono una 
tinta cenerognola o grigiastra chiara sulla quale spiccano grossi 
cristalli di plagioclasio bianchi o incolori e piccole lamelle più 
oscure di biotite. Come accessori si notano poi pirosseni, magnetite, 
apatite e quarzo. La pasta fondamentale è finemente granulare, 
ruvida al tatto e si3esso con minuscoli incavi che eccezionalmente 
si SATluppano in cavità bollose sulle cui pareti si formano non di 
rado cristalli di tridimite, di ametista e di biotite. 

L’alterazione delle trachiti come quella di tutte le altre rocce 
va studiata sia nel suo insieme sia nel dettaglio prendendo in consi¬ 
derazione, tanto il complesso, ossia la massa rocciosa, come i carat¬ 
teri intrinseci dei singoli componenti mineralogici. 

Le trachiti, rispetto alle altre rocce euganee, per la loro com¬ 
pattezza offrono una grande resistenza aha degradazione. Tuttavia 
le fessure, conseguenti alla contrazione per raffreddamento del 
magma e che determinano pure una suddivisione prismatica o co¬ 
lonnare quanto mai caratteristica, permettono ai vari agenti di 
penetrare nell’interno iniziando la disgregazione della roccia. 

ì^ei riguardi dell’alterazione le trachiti presentano notevole 
resistenza agli atmosferili, per la speciale natura dei loro compo¬ 
nenti mineralogici. L’ortoclasio (trisilicato di alluminio e di x)otassio 
e cioè K Al SisOs) e il sanidino (cioè ortoclasio perfettamente in¬ 
coloro e trasparente) sono infatti pochissimo intaccati pure dagli 


(]) Per maggiore chiarezza avvertiamo che con questi termini abbiamo 
tradotto (|uelli di « Plagioldastrachyl » e di (< Alkalyfelds}>attrachyt » usati 
dal Proi. M. Stark. 






— 20 


acidi comuni, e così, fra i plagioclasi, l’albite (trisilicato di allu¬ 
minio e di sodio e cioè Na Al SisOg). Diversamente si comporta 
l’anortite, ortosilicato di calcio e d’alluminio e cioè CaAl 2 (Si 04)2 
che viene scomposta completamente con acido cloridrico a caldo 
con separazione di silice gelatinosa. Essendo i plagioclasi miscele 
isomorfe di albite e di anortite, essi presenteranno una resistenza 
tanto più elevata quanto maggiormente predomineranno in essi 
i termini sodici e indirettamente nel terreno agrario l’anortite , 
sarà sempre il minerale più decomposto e primo a sparire. Per 
alterazione dei feldspati può originarsi mica —la cui resistenza 
rispetto agii atmosferili è quanto mai forte — come pure caolino 
o idrargillite o geli allumino-silicici secondo le diverse condizioni 
oppure la durata del tempo in cui si effttua l’alterazione. 

Chimicamente le trachiti sono caratterizzate da un contenuto 
medio in silice oscillante sul 65%; da elevate percentuali di allu¬ 
mina (17%) e di alcali (8-9%) con predominio della soda nelle tra 
chiti plagioclasiche e rispettivamente della potassa nelle alcaline. 
Segue poi il ferro che nelle sue forme ferriche e ferrose raggiunge 
il 4 % e quindi la calce e la magnesia che oscillano sul 3 % con netto 
predominio della prima sulla seconda e più abbondanti nei tipi 
plagioclasici che non in quelli alcalini. 

Eelativamente ricche sono le trachiti in anidride fosforica 
potendo raggiungere anche il 0.4%. 

Andesiti, — Forme effusive neovulcaniche di magmi dioritici, 
le andesiti compaiono nei dintorni di Paone, di Tramonte e in modo 
particolare nei colli di Battaglia Terme dove nella qualità di an- 
desite iperstenica prende pure U nome di roccia del Ceva (Sieve) 
dal monte principale che essa costituisce. 

Nelle andesiti prevale un plagioclasio sodico-calcico per lo 
più dei termini dell’andesina e della labradorite; quindi pirosseni 
rombici (ipersteno) e monoclini (augite). In relazione a questa 
composizione mineralogica stà pure quella chimica denotando una 
diminuzione della silice che oscilla sul 60 %, un contenuto più 
costante in allumina (16%) e percentuali variabili di ferro (6-8%) 
di calce (3-7%), di magnesio (2-5%), di soda (3-4%) e di potassa 
(2-3%). Ad ogni modo la caratteristica più saliente è data dal forte 
arretramento della potassa per la scarsa presenza dei feldspati 
alcalini e dal consecutivo aumento dei termini calcici. 


— 21 — 


L’anidride fosforica oscilla sul 0,5-0,8%, contenuto invero 
elevato. 

Le andesiti di Tramonte e di Baone hanno una tinta verdo¬ 
gnola e una fessurazione subsferoidale per un’originaria contrazione 
della roccia intorno a punti più o meno regolarmente distribuiti 
nella sua massa. 

Le andesiti ipersteniche del M. Ceva hanno un aspetto i)iù 
compatto e tendente al vetroso; sono nere e tenacissime; ricche di 
pirosseni e fornite di magnetite e di titanio. 

Basalti. — Eappresentano le forme terziarie o ijiù giovani di 
magmi effusivi gabbrici. Nei Colli Euganei essi sono irregolarmente 
diffusi ma non assumono mai eccessiva importanza rispetto alla 
frequenza delle altre rocce eruttive. Giova ricordare qui come le 
doleriti che vengono spesso nominate nei CoUi Euganei, sostanzial¬ 
mente non sono altro che basalti. Per vari motivi non credo inop¬ 
portuno riportare un saggio commento, in merito, del prof. Altini (1) 
parlando dei basalti: « Le forme a grana più grossa, con elementi 
riconoscibili ad occhio nudo, hanno ricevuto in passato il nome di 
doleriti; oggi questa denominazione viene usata piuttosto per indi¬ 
care rocce basaltiche senza olivina, a grana grossa e a struttura 
non porflrica, bensì traente alla ofitica od alla intersertale; questi 
vecchi nomi, adatti piuttosto a confondere che a chiarire le idee, 
andrebbero però possibilmente evitati ». 

]Mineralogicamente i basalti sono composti da plagioclasi, da 
augite e spesso da olivina. Secondariamente da ilmenite, magnetite 
e apatite. Costituiscono rocce variamente compatte facilmente ri- 
conoscibili per la loro tinta nera. 

Chimicamente si caratterizzano per una notevole diminuzione 
della silice che oscilla sul 50 %, per un elevato contenuto in allumina 
(13-16%), in ferro (8-10%) — per lo più equamente suddiviso 
nelle due forme di ferrica e ferrosa, — in calcio (6-8 %) e in magnesio 
(4-6 %). Scarsi rispetto al medio contenuto deUe rocce precedenti, 
sono gli alcali (4-5%) con netto predominio della soda sulla potassa. 
Picchi in genere sono i basalti di anidride fosforica sorpassando 
frequentemente la percentuale del 0.6. 


(1) Artini e., Le rocee. Milano 1919, pag. 370. 
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La roccia presenta assai spesso una fessurazione sferoidale 
col consueto affioramento di superfìci tondeggianti; resiste no¬ 
tevolmente all’alterazione però meno nei tipi granulari che in 
quelli compatti; quando si sfascia infine dà un terreno bruno 
nerastro. 

Tufi basici. — Diffusi particolarmente nella zona centrale del 
gruppo degli Euganei, rappresentano quelle forme effusive della 
attività vulcanica sulle quali già ci siamo intrattenuti. La loro co¬ 
stituzione è variabilissima; l’aspetto è di un agglomerato a ele¬ 
menti di varia grossezza e costituzione mineralogica. Prevalgono 
gli elementi basaltici immersi in una pasta grigia che fa notevole 
effervescenza se trattata con acidi; non è improbabile che parte di 
tale pasta sia quella stessa che ha costituito le marne eoceniche e 
quelle note col nome di marne intercalari delle quali precedente- 
mente si è fatto cenno. 

Da quanto esposto risulta implicitamente la difficoltà di fissa¬ 
re in qualunque modo con cifre la composizione chimica media di 
questi tufi. Avendo sott’occhio alcune analisi da noi compiute siamo 
indotti a ritenere che il contenuto in calcare può rappresentare 
anche il 50 % del totale. È perciò evidente come tutti gli altri va¬ 
lori siano subordinati alla variazione dei carbonati. 

Nei riguardi dell’alterazione, i tufi sono rocce facilmente di¬ 
sgregabili e quindi fortemente soggette alla degradazione meteorica; 
ciò spiega pure la loro attuale riduzione nella distribuzione terri¬ 
toriale rispetto a quella originaria e dà ragione delle profonde in¬ 
cisioni effettuate dai corsi d’acqua che li attraversano. È evidente 
inoltre che nei processi alterativi la pasta calcarea sarà la prima a 
venir asportata e che dalla concentrazione dei residui basaltici 
sorgerà un terreno con caratteri tanto più prossimi a questo gruppo 
di rocce quanto più la loro frequenza dominerà quella di eventuali 
altri composti. Nel complesso però è prevedibile che dai tufi basici, 
come pure dai basalti, sorgano i migliori terreni di tutta la re¬ 
gione euganea. 

Sienite. — Fra le rocce eruttive di secondaria importanza, 
ricordiamo qui gli affioramenti sienitici dei dintorni di Galzignano 
che sono stati interpretati come materiali accidentali strappati dal 
substrato eruttivo e sollevati unitamente agii altri magmi. 
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Le sieniti infatti rappresentano forme eminentemente intru¬ 
sive earatterizzate dalla prevalenza di un feldspato alcalino, per 
lo più ortoclasio, e quindi da minerali della famiglia delle miche, 
antiboli o dei pirosseni. Nella sienite euganea è stato rinvenuto il 
sanidino in bellissimi cristalli, l’augite, la titanite ecc. Chimica¬ 
mente si associano ai caratteri delle trachiti colle quali abbiamo 
visto avere comunità di origine magmatica. Data la loro scarsa 
diffusione ci accontentiamo di averle qui solamente ricordate. 

Eiassumendo ora brevemente le caratteristiche chimiche delle 
rocce eruttive euganee e paragonandole fra loro onde trarne dedu¬ 
zioni nei rispetti dell’agricoltura noteremo come le basi alcalino- 
terrose {calce e magnesia) siano scarsissime nelle lipariti e nelle 
trachiti mentre aumentano fortemente nei tipi andesitici e basaltici. 

Le basi alcaline {soda e potassa) viceversa predominano nei 
primi tipi, litologici e sono più scarse nei secondi. 

Per quanto riguarda in special modo la potassa, le lipariti 
e le trachiti ne sono abbondantemente fornite (4-5%), meno in¬ 
vece le andesiti e meno ancora le forme basaltiche le quali tuttavia 
rispetto ai bisogni dell’agricoltura sarebbero da considerarsi ancora 
ricchissime ( 1 %). 

La notevole presenza di fosforo che è pure una caratteristica 
di questi tipi basaltico-andesitici si attenua invece notevolmente 
nelle trachiti e praticamente si annulla nelle lipariti ove la percen¬ 
tuale scende assai spesso sotto l’uno per diecimila ( 0 , 01 %) di P 2 O 5 . 

Fra gli altri elementi di secondaria inportanza, il ferro scar¬ 
seggia nelle lipariti, aumenta nelle trachiti e abbonda nelle andesiti 
e nei basalti. L’allumina è l’elemento più stabile oscillando fra il 
14-17% in tutti i tipi litologici. 

La silice decresce dalle lipariti ai basalti compensata da un 
aumento delle basi alcalino-terrose. 

Data la forte presenza degli alcali in queste rocce esse impar¬ 
tiscono al mezzo solvente reazione alcalina. 

b) Rocce sedimentarie. 

A differenza del precedente gruppo litologico dato dalle rocce 
eruttive, nel quale la composizione chimico-mineralogica poteva 
ritenersi praticamente omogenea e costante per ogni tipo roccioso, 
nelle rocce sedimentarie si nota una maggior variabilità in rapjporto 
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alla diversa natura del materiale deposto. Solo nel caso dunque che 
la sedimentazione sia omogenea, il complesso roccioso riescirà 
ad avere un carattere chimico-litologico relativamente costante. 
È implicito dunque che lo studio delle rocce madri d’origine sedi¬ 
mentaria dovrà interessare tanto la variazione eventuale litologica 
dei singoli strati, come il rapporto di frequenza o di distribuzione 
di questi nel complesso stratificato. 

Scaglia cretacea, — Sotto questo nome, nella regione euganea, 
si comprende un complesso di sedimenti deposti nel Cretaceo supe¬ 
riore, e distribuiti su straterelli dello spessore medio di 5-20 cm. 

In questo complesso si possono distinguere due livelli, uno in¬ 
feriore bianco-giallognolo [scaglia bianca) e uno superiore rossigno 
e rossastro [scaglia rossa). In quest’ultimo assumono particolare 
frequenza interstratificazioni selciose, rosse e nere, dello spessore 
medio di pochi centimetri e solo eccezionalmente di uno o più 
decimetri. Questo materiale selcioso per lo più è distribuito lungo 
le superfici di stratificazione; non sempre ha carattere di continuità 
ma spesso si suddivide in singoli nuclei selciosi. Nella selce si pos¬ 
sono osservare spesso curiosi noduli ovoidali bianchi nel cui centro 
va formandosi un vuoto che in seguito si allarga e col tempo si 
riempie di terra. 

Coll’alterazione di questo complesso scaglioso gli arnioni 
selciosi, per la resistenza offerta agli atmosferili, sporgono sulle 
testate degli strati esposti all’aria; abbondano nel terreno di sfaci¬ 
mento e alterandosi col tempo, perdono il loro colore assumendo 
una consistenza spugnosa. 

La scaglia invece subisce un processo prevalentemente solutivo 
centripeto; i singoli strati vengono così intaccati lungo le super¬ 
fici di stratificazione e i vuoti riempiti con materiale terroso pro¬ 
veniente dalla superficie. Fenomeni accessori sono lo scheggiamento 
e la suddivisione degli strati più grossi in lamine più sottili e 
quindi in frammenti più minuti ossia in vere scaglie. 

La scaglia alle volte presenta il metamorfismo di contatto 
assumendo un aspetto marmorizzato e la presenza di piccoli cri¬ 
stallini di granato; altre invece appare polverizzata per processi 
dinamometamorfici. 

Chimicamente la scaglia si presenta in varie forme di purezza 
come lo attesta il residuo insolubile in acido cloridrico che nei 
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campioni analizzati oscilla fra l’uno e il quindici per cento. 11 
componente principale è dato dal carbonato di calcio che in media 
supera il 90%; come elementi accessori (nella parte solubile in HCl) 
notiamo poca magnesia e scarsi sesquiossidi di ferro e d’allumina. 

Marne. — Eappresentano un sedimento depositatosi sopra la 
scaglia durante l’Eocene. Il nome stesso definisce questa roccia: 
si tratta cioè di un calcare fortemente impuro per sostanze argil¬ 
lose e sabbiose che possono raggiungere e sorpassare il 50% del 
totale. Le marne nei Colli Euganei si presentano con vario aspetto; 
il più tipico, presente nei dintorni di Teoio, assume la consueta 
facies: banchi piuttosto potenti con scistosità sferoidale tendenti 
a suddividersi in unità più piccole di tipo scaglioso. Alle volte però 
la scistosità si fa più fogliacea e la roccia simula la scaglia. In verità 
non è improbabile che essa rappresenti una forma di transizione 
tra la marna vera e la scaglia tipica. Ad ogni modo queste forme 
naturali vanno distinte da quelle altre dovute a fenomeni di meta¬ 
morfismo di contatto colle masse magmatiche e che frequentemente 
possono comparire qua e là. La marna in questi casi assume un 
aspetto più rigido e compatto e una frattui*a scheggiosa. Scarsa è la 
resistenza delle marne rispetto agli agenti dell’atmosfera: esse si 
spappolano dando un terreno bianco giallastro argilloso e tenace. 

Fra le impurezze accessorie principali delle marne ricorderemo 
qui solamente quel tipo basaltoide sul quale già ci siamo intrat¬ 
tenuti e che deriva da una intima mescolanza di cenere eruttiva 
proveniente da zone AÙcine e rimasta quindi incorporata nel sedi¬ 
mento marnoso. Queste marne, visibili in modo particolare nei 
versanti settentrionali di Teoio, mantengono inalterata la loro strut¬ 
tura (scistosità) assumendo però una tinta nerastra particolare. 

Calcari del Cretaceo inferiore. — Vengono segnalati nella Val¬ 
letta di Fontanafredda. Si presentano in masse più compatte e 
pure, distinte da una speciale fessurazione. 

I calcari giuresi, presenti pure in detta vailetta, assumono 
un aspetto compatto, con accenno a frattura subconcoide; tinta 
azzurrognola e rossigna. Vengono interpretati come masse strap¬ 
pate dal profondo substrato e quassù trasportate dai magmi erut¬ 
tivi. Utilizzati come materiale di cava non assumono particolare 
importanza. 


Analisi chimiche di PvOCCE dei Colli Euganei 
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4) Dal Piaz G. B. Il Basalto di liio Schivanoia negli Euganei e i sifoi inriusi. PadoTa, 1928. 
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2^, — Studio (lei terreni Jìgrarì. 

È noto che i fattori che contribuiscono a definire un terreno 
agrario sono di varia natura. Un buon terreno agrario deve soddi¬ 
sfare a requisiti fisici e a requisiti chimici e la bontà sarà tanto più 
prossima all’ideale quanto più fra entrambi esisterà un giusto equi¬ 
librio. A nulla infatti serve una composizione chimica ottima se 
il terreno versa in pessime condizioni strutturali e viceversa un 
terreno di ideale impasto resta senza effetto qualora manchino gli 
ehmenti necessari allo sviluppo della pianta. 

Il terreno agrario va dunque studiato posto per posto in base 
a criteri intrinseci, ossia legati alle caratteristiche essenziali della 
roccia madre (in quanto molti difetti o pregi trovano in essa la 
causa x>rima immediata) e quindi in base a criteri estrinseci i quali 
non dipendono dalla roccia come tale ma da un complesso di azioni 
di correlazione governate pure esse da speciali semplici leggi na¬ 
turali quali il trasporto meccanico eseguito dalle acque piovane, 
la distribuzione del detrito roccioso su un piano ecc. ecc. 

Evidentemente non possiamo qui dare la descrizione locale 
di ogni terreno agrario presente nei Colli Euganei, perchè infinite 
sono le forme di combinazione fra la distribuzione degH elementi 
costituenti il t(?rreno e i rapporti col substrato e coll’ambiente: 
ci sforzeremo solameli'e di additare le caratteristiche fondamen¬ 
tali studiate secondo il seguente schema: 


forme .seni])Iici (x). es. teiTeiii liparitici 
tracbitici ecc.) 


'■l'EUlfKNl 


ACiRARI 


per caratteri dovuti a 1 
cause intriiiseclie o di ' 
roccia ] 

1 forme miste 


per commistione (p. es. 
terreni lipa,ritici misti 
a elementi tracliitici o 
basaltici ecc.) 

per sovrapposizione (p. 
es. detriti tracliitici 
X>oggi aliti su scaglia 
ecc.) 


per caratteri fìsici do- i forme grossolane j 

vuti a cause estrinse- ! f. detritiche intermedie' forme miste 
die o di correlazione ( forme minute ) 


a) Forme semplici. 

Terreni liparit^À, — ])i colore biancastro giallognolo o rossi 
gno, secondo il progresso dell’alterazione rocciosa, costituiscono un 
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terreno piuttosto sciolto, colle seguenti caratteristiche chimiche: 
assenza di calcare; riserve in calcio e in magnesio scarsissime (0.5%) 
e difficilmente accessibili alle colture; considerevole ricchezza in 
potassa ma pur essa scarsamente solubile; forte deficienza in fo¬ 
sforo e in solfo. 

Terreni trachitici, — Di colore grigio-rossastro o rosso, rispetto 
ai precedenti terreni liparitici presentano condizioni agrarie un 
po’ migliori sebbene simili e cioè: scarsezza di calcio e di magnesio 
specialmente nelle forme più solubili; povertà di solfo, notevole 
ricchezza in potassa solubile negli acidi concentrati. I terreni tra¬ 
chitici esigono dunque abbondanti calcitazioni ed anche concima¬ 
zioni fosfatiche. Molto favorevole dovrebbe riuscire una ponderata 
somministrazione di gesso quale apportatore del calcio e del solfo, 
anche per mobilizzare la potassa di cui detti terreni sono ricchis¬ 
simi nel totale potendo raggiungere il 4 %. Scarsa in genere è la 
sostanza organica e quindi la necessità di concimazioni letamiche 
e azotate. 

Terreni andesitici. — Di colore grigio-verdastro e nero (an- 
desiti ipersteniche) presentano ottime caratteristiche chimiche. 

Il tenore in calcio e in magnesio è più che sufficiente per i 
bisogni delle normali coltivazioni; buono pure il contenuto in 
potassa solubile e notevole la ricchezza in fosforo. Solo i solfati e 
spesso l’azoto sono deficenti e su essi si rivolgerà in modo i)arti- 
colare l’attenzione dell’agricoltore. 

Terreni basaltici, — Di colore nero, sono da annoverarsi 
fra i migliori terreni della regione euganea per un buon equilibrio 
fra gli elementi fertilizzanti: calcio, fosforo e potassio anche nelle 
loro forme solubili. 

Terreni derivati da tufi basaltici. — Analoghi ai precedenti, 
possono presentare spesso un particolare arricchimento di carbo¬ 
nati derivanti dal cemento marnoso o dalle alterazioni dei compo¬ 
sti alcalino-terrosi. 

Eiassumendo le caratteristiche generali dei terreni derivati 
da rocce eruttive diremo che essi possiedono in genere una fortis- 


— 20 — 


sima riserva dell’elemento potassio, il quale però è solo in parte 
sotto forma solubile negli acidi concentrati (spesso meno di un 
decimo). 

Nei riguardi del fosforo poveri sono i terreni liparitici tanto 
allo stato potenziale che effettivo; ricchi invece risultano i terreni 
andesitici e basaltici. 

L’azoto e la sostanza organica sono spesso deficienti; vanno 
quindi costantemente aumentati colle consuete norme di tecnica 
agraria. 

Particolarmente bisognosi in calcio risultano i terreni lipari¬ 
tici e trachitici specialmente dove la lisciviazione del suolo ha 
fatto sentire più lungamente la sua azione depauperante. 

In tutti questi terreni d’origine eruttiva va poi segnalata la 
preoccupante deficienza dello zolfo e su questo elemento indispen¬ 
sabile per lo sviluppo delle piante agrarie va in modo particolare 
richiamata l’attenzione degli agricoltori. 

La reazione in genere è di tipo neutro o subalcalino. L’acidità 
non preoccupa che nei casi di terreni liparitico-trachitici che ri¬ 
mangono lungamente in posto. Evidentemente qui la sommini¬ 
strazione del calcare, servirebbe non solo da correttivo, ma anche 
come fertilizzante. 

Terreni derivati dalla scaglia. — A differenza del precedente 
gruppo di terreni eruttivi che danno nell’insieme un prodotto rela¬ 
tivamente costante per ogni tipo, la scaglia fornisce due forme di 
terreni agrari che non possono venir confuse e che vanno accennate 
separatamente. 

In una prima categoria includiamo così quelle forme che rap¬ 
presentano in modo prevalente lo sfasciume fisico della roccia 
madre, nel mentre distinguiamo in una seconda la « terra rossa » 
che si origina pure dalla scaglia e che la ricopre qua e là a tratti, 
irregolarmente, dove il terreno resta più lungamente protetto dal 
dilavamento e dunque prevalentemente nelle zone boscose cedue. 

a) Terreni semplici di disgregazione meccanica della scaglia. — 
Eappresentano questi in generale un terreno agrario pietroso poco 
profondo, talvolta impastato da poco limo tenace derivato dalla 
impurità del calcare che come abbiamo visto può raggiungere 
anche il 15’% di residuo insolubile in HCl. Spesso abbondano i 


— 30 — 


detriti selciosi accumulatisi sul i3osto dopo il dilayamento mecca¬ 
nico dello sfasciume calcareo. Il colore è per lo più biancastro o 
rossigiio per incorporamento di particelle di terra rossa » oi3pure 
per la tinta originariamente rosea della, scaglia stessa. 

La loro composizione cliimica è variabile a seconda dello stato 
d’alterazione e di quello fìsico meccanico del suolo; ad ogni modo 
abbonda il calcare che va considerato come elemento caratteristico 
e subordinate al quale stanno le percentuali degli altri composti. 
In questi terreni riesce giustificata la preoccupazione dell’agricol¬ 
tore per i frequenti insuccessi delle colture e specialmente per i 
gravi casi di clorosi alcalina a cui vanno soggette le viti su ceppo 
americano: mali che appaiono tanto ])iù gravi in quanto a piccola 
profondità si rinviene sempre il substrato calcareo che fornisce 
continuamente nuovo materiale al terreno e alle soluzioni circo¬ 
lanti. Nella media dei terreni colth^ati il calcare oscilla dal 60 al 
90% con reazione Ph 8 a 9. Scarsi sono il fosforo, il potassio e la 
sostanza organica. In tenesti terreni si renderanno quindi preziose 
laute concimazioni letamiche e l’impiego di concimi a carattere 
fisiologico e effettivo acido. 

Non sarà inopportuno ricordare come la siccità consecutiva 
ai fenomeni di correlazione che domina in questi terreni aggrava 
a sua volta le condizioni del mezzo, con frequenti concentrazioni 
delle soluzioni già di per sè ricche di bicarbonati. 

b) (( Terra rossa ». — A questo gruppo vanno ascritti i 
termini più avanzati della decomposizione della scaglia e cioè quelli 
nei quali il calcare ha subito un energico e pressoché totale dilava¬ 
mento chimico in modo da lasciare quasi esclusivamente il suo 
residuo insolubile. 

Sulle scaglie più pure si forma così una terra rossa rappresa 
in unità fìsiche granulari che diventano sempre più voluminose 
e con carattere argilloso man mano che la scaglia si fa i3iù impura 
per presenza di sostanze argillose. Queste terre rosse nella loro più 
tipica espressione sono terreni quasi completamente decalcificati, 
poveri in potassa e in fosforo, ricchi per contro in composti ferro¬ 
alluminici. Va però ricordato come la « terra rossa » pura è scarsis¬ 
sima nei Colli Euganei per l’accidentata morfologia del territorio 
che favorisce il diUiA'amento di questo prodotto argilloso. Abbon¬ 
danti sono invece i termini impuri della « terra rossa » e cioè mesco- 
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lanze di quest’ultima con frammenti rocciosi per lo più intimamente 
collegati c incorporati per trasporto meccanico. 

È ovvio che questi terreni agrari saranno fra i migliori che si 
rinvengono sulla scaqlia in quanto la « terra rossa » (prodotto emi¬ 
nentemente decalcificato) attenua la percentuale eccessiva del cal¬ 
care nel terreno contribuendo colla sua sensibile ricchezza in col- 
\ Ioidi a migliorare anche le condizioni fisiche generali del suolo e 

a temprarne Teccessiva alcalinità. 

Va infine ricordato come accanto a questa « terra rossa » tale per 
caratteri evolutivi genetici, derivata cioè dalla soluzione completa 
del calcare, vi siano anche terre rosse solo in virtù della tinta rosea o 
rossa della scaglia. È evidente che questi terreni non sono da confron¬ 
tarsi col prodotto sopra descritto poiché essi rappresentano invece 
comuni terreni calcarei non alterati chimicamente. Devesi ritenere 
però che anche da essi j)uò col tempo formarsi vera « terra rossa ». 

Terreni maryiosi. — Chiudono la serie dei terreni d’origine 
sedimentaria. Spiccano per la loro tinta biancastra giallognola e 
I)er la loro argillosità. 

Vario ne è il conenuto in calcare; risultano poveri di fosforo. 

Reazione. — La reazione dei terreni dei Colli Euganei è varia¬ 
bilissima dipendendo essa dal grado di dilavamento meteorico 
subito. Tinte le rocce euganee forniscono reazione alcalina perchè 
le loro basi (calcio, magnesio, sodio e potassio) sono legate a acidi 
deboli (acido carbonico, acido silicico) e quindi per l’azione idroli¬ 
tica dell’acqua pura o carbonicata, danno sempre una base forte¬ 
mente dissociata che imprime al mezzo una reazione alcalina. 

Tuttavia agii scopi pratici è bene tener distinti i terreni che 
derivano dal gruppo scaglioso-marnoso da quelli d’origine eruttiva. 
Questi ultimi essendo terreni a pedogenesi piuttosto lenta e con 
abbondante produzione di sostanze argillose non presentano mai 
sensibili reazioni alcaline. Sia per un’azione di cuscinetto, sia per un 
incapsulamento e quindi parziale segregazione delle pa^’ticeile 
rocciose la reazione dei terreni d’origine eruttiva oscilla sulla neu¬ 
tralità. Le stesse aree ricche di Calluna o di Pteris non sono d’al¬ 
tronde pur esse sempre caratterizzate da reazione acida dello 
strato superficiale (10-20 cm.) del terreno. In tali casi si osserva 
però l’estrema scarsezza di calce. 


TERRENI DERIVATI DA ROCCE LIPARITICHE. 


N. 1. Tavoletta « Lozzo Atestino ». 

Campione prelevato il 2 ottobre 1929 sulla sommità del M. Venda. 

Prato eespugliato. 

N. 2. Tavoletta « Lozzo Atestino ». 

Campione prelevato il 2 ottobre 1929 sulla sommità del M. Vondevolo. Castagneto. 
N. 3. Tavoletta « liozzo Atestino ». 

Campione prelevato il 16 maggio 1930 sui versanti occidentali del M. Venda su detriti 
liparitici. Aratorio. 

N. 4. Tavoletta « Este ». 

Campione prelevato il 28 giugno 1930 sul pendio del M. Castello. Aratorio con olivi eviti. 
N. .5. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 14 novembre 1929 sul versante settentrionale del M. Zogo. Ter¬ 
reno derivato dallo sfacimento della riolite. Colore biancastro. Prato cespugliato. 


ANALISI FISICO-MECCANICA 



n. 1 

n. 2 

n. 3 

n. 4 

n. 5 

Su 100 parti di terreno secco all’aria 






Scheletro . 


22,80 

15,30 

.53,30 

33,20 

Terra fina (1 mm.).... 

65,50 

77,20 

84,70 

46,70 

66,80 

Su 100 parti di terra fina (1 mm.) 






Sabbia (particelle con vel. di caduta super, a 
0,2 mm. per secondo).. . - . 

75,80 

56,70 

44,20 

.58,00 

.51,00 

Argilla gregaria. 

24,20 

43,30 

55,80 

42,00 

48,10 


ANALISI CHIMICA 
Su 100 parti di terra fina secca aH’aria 



n. 1 

n. 2 

n. 3 

n. 4 

n. 5 


Sol ubile 

Insolu- 


Solubile 

Solubile 

Solubile 

Solubile 


in HCl 

Due 
in HCl 

Totale 

in HCl 

in HCl 

in HCl 

in HCl 

Ossido di calcio . 

0,35 

0,32 

0,67 

0,20 

1,67 

0,30 

0,20 

Ossido di magnesio. 

0,16 

0.16 

0,32 

0,11 

1,20 

0,31 

0,18 

Ossido di ferro. 

2.49 

0,41 

2,90 

2,07 

8,10 1 

! 5,10 f 

3,70 

Ossido di alluminio. 

1,81 

9,61 

11,42 

3,43 

9,40 ' 

\ ' ( 


Ossido di potassio. 

0.11 

2.20 

2,31 

0,12 

0,22 

0,14 

0,06 

Ossido di sodio . 


2,40 

2,40 

— 

— 

— 

— 

Anidride silicica. 

— 

64,28 

64,28 

— 

— 

— 

— 

Anidride solforica. 

tr 


tr 

tr 

tr 

tr. 

tr. 

Anidride fosforica. 

0,04 


0,04 

0,02 

0,14 

0,06 

0,01 

Anidride carbonica. 

1 


_ 

1 


1 1 

1 

Acqua igroscopica. 

1 

i 


2,95 

2,00 1 

9,98 ' 

( 6,54 1 

> 5,76 

Perdita a fuoco (dedotte 








H2O igr. e CO2). 



12,44 

6,32 


1 

1 

Residuo insol. in H(') . . . . 

79,76 



85,66 

68,76 

87,13 1 

89,.32 

Azoto totale . 



0,32 

0,20 

0,18 

0,17 

0,19 

Carbonio organico. 



4,69 

2,23 

2,00 

1,5)0 

2,00 

Humus (58 % di C. ). 



8,10 

3,84 

3,44 

3.27 

3.44 

Ph . 



5,8 

5,4 

7,0 

6,4 

5,6 
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TERRENI DERIVATI DA ROCCE SIENITICHE E TRACHITICHE (PLAGIOCLASICHE) 
N. 6. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato 11 3 giugno 1930 sul M. delle Betóse. Prato naturale su affioramenti 
di sienite. 

N. 7. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il 3 giugno 1930. Bosco ceduo di castagni su sfatticcio di trachlte 
plagioclasica. Suolo 0>30 cm. 

N. 8. Sottosuolo n. 7. 


ANALISI FISICO -MECCANICA 


Su 100 parti di terreno secco aH’aria 

Scheletro . 

Terra fina (1 mm.). 


Su 100 parti di terra fina (1. mm.) 

Sabbia . 

Argilla greggia . 


n. 6 

n. 7 

n. 8 

44,50 

32,30 

40,30 

55.50 

07,70 

59,00 

1 72.40 

65,eo 

57,80 

j 27 60 

34,20 

42.20 


ANALISI CHIMICA 
Su 100 parti di terra fina secca aH’aria 



n. 6 

n. 7 

n. 8 

Solu¬ 
bile 
in HCl 

Inso¬ 
lubile 
in HCl 

Totale 

Solu¬ 
bile 
in HCl 

Inso¬ 
lubile 
in HCl 

Totale 

Solu¬ 
bile 
in HCl 

Inso¬ 
lubile 
in HCl 

To¬ 

tale 

Ossido di calcio . 

1,45 

3,02 

4,47 

0,10 

1,08 

1,24 

0,20 

1,28 

1,48 

Ossido di magnesio. 

0,13 

0,94 

3,07 

0,32 

0,30 

0,42 

0,13 

0,22 

0,35 

Ossido di ferro. 

12,10 

4.9(ì 

17,00 

3,72 

0.81 

4,53 

4,80 

0,64 

5,44 

Ossido di alluminio .... 

2,50 

10,97 

13,47 

3,88 

31,42 

15,30 

8,08 

10,94 

19,02 

Ossido di potassio. 

0,20 

2,38 

2,.58 

0,21 

3,75 

3,96 

0,23 

4,39 

4,62 

Ossido di sodio . 

— 

3,49 

3,49 

— 

2,70 

2,70 

— 

3,23 

3,23 

Anidride silicica. 

— 

53,10 

53,10 

— 

63,86 

63,86 

— 

60,14 

60,14 

Anidride solforica. 

0,01 

— 

♦ 0,01 

0,02 

— 

0,02 

0,02 

— 

0,02 

Anidride fosforica. 



0,.57 

0,03 

— 

0,03 

0,03 

— 

0,03 

Anidride carbonica. 



0,40 

_ 

_ 

_ 

_ 

_ 

_ 

Acqua igroscopica ► . . . . 



2,48 



3,77 



2,54 

Perdita a fuoco (dedotte 









3,90 

HaO igr. e CO 2 ). 



2,30 



0,04 

1 



Residuo insol. in HCl .... 

79,50 

1 


84,25 

1 


80,49 



Azoto totale . 

Carbonio organico. 

Humus (58 % di C.). 

Ph. 



0,24 

2,98 

5,13 

7,9 



0,.35 

4,74 

8,15 

0,8 



0,12 

1,20 

2,00 

7,0 


8 
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TETIHENI DERIVATI DA ROCCE TRACHITICHE (PLAGIOCLASICnE) 

N. 9. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il 9 ottobre 1929 sul versanti occidentali del M. Madonna. Arator o 
N. 10. Tavoletta « Lezzo Atestino ». 

Campione prelevato il 5 giugno 1930 sui versanti occidentali del M, Cero. Bosco ceduo 
di castagni. 

N. 11. Tavoletta « Este ». 

Campione prelevato il 5 giugno 1930 sui versanti meridionali del M. Cero. Vigneto. 
N. 12. Tavoletta « Lezzo Atestino ». 

Campione prelevato il 3 aprilo 1930 suda sommità del M. Lezzo. Prato cespugliato 


ANALISI FISICO-MECCANICA 



n. 9 

n. 10 

n. 11 

n. 12 

Su 100 parti di terreno secco aldaria. 





Scheletro . 

4.0,40 

.38,20 

.50,30 

32,20 

Terra fina . 

54,00 

01,80 

49,70 

07,80 

Su 100 parti di terra fina (1 mm.) 

Sabbia .•. 

.54,80 

07,80 

74,80 

81,30 

Argilla greggia . . . . . 

45,20 

32,20 

25,20 

18,70 


ANALISI CHIMICA. 


Su 100 parti di terra fina secca all’aria 



n. 9 

n. 10 

11 . Il 

n. 12 


Solubile in 

Solubile in 

Solubile in 

Solub le in 


HCl 

HCl 

HCl 

HCl 

Ossido di calcio. 

0,33 

0,30 

0,40 

5,00 

Ossido di magnesio. 

0,25 

0,21 

0,62 

0,87 

Ossido di ferro. 

• 13,00 


A jn 


Ossido di alluminio.( 

0 f oV) 

U,4U 

O9 /O 

Ossido di potassio. 

0,32 

0,16 

0,21 

0,27 

Ossido di sotlio . 

— 

— 

— 

— 

Anidride siliciea. 


— 

— 

— 

Anidride solforica. 

tracce 

tracce 

tracce 

tracce 

Anidride fosforica. 

0,00 

0,05 

0.10 

0,59 

Anidride carbonica. 

0,10 

1 

0,25 

1 

f 4 OA 

3,00 

Perdita a fuoco (—CO 2 ) • • 

8,00 

5,00 

j 4,yu 

4,50 

Residuo insol. in HCl .... 

70,46 

87,52 

86,98 

76,84 

Azoto totale . 

0,20 

0,19 

0,22 

0,17 

Carbonio organico. 

2,42 

2,00 

2,23 

1,17 

Humus (.58 % di C.) . . . . 

4,10 

3,44 

3,84 

2,02 

Pii. 

0,1 

0,8 

7,0 

7,4 
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TERRENI DERIVATI DA ROCCE TRACHITICRE (ALCALINE). 

N. 13. Tavoletta « Abano Terme ». 

Campione prelevato il 20 novembre 1929 snl declivio di M. Ortone. Aratorio. 

N. 14. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 27 novembre 1929 sul declivio di M. Rua. Vigneto. 

N. 15. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 28 agosto 1930 sul declivio collinare di M. Ricco. Aratorio. 


ANALLSI FISICO MECCANICA 



n. 13 

u. M 

n. 15 

Su 100 parti di terreno secco all’aria 




Scheletro . 

52,30 

4.5,34 

:38,GO 

Terra fina. 

47,70 

.54,00 

01,40 

Su 100 parti di terra fina (1 mm.) 

Sabbia . 

51,50 

30,10 

01,20 

Argilla greggia .j 

1 48,r>0 

00,00 

38,80 


ANALISI CHIMICA 


.Su 100 parti di terra fina secca uH’aria 


1 

n. 13 

11 . 11 

u. 15 


Solubile 

Insolubile 


Solubile 

Solubile 


in HCl 

in HCl 

TTotfvlc 

in HCl 

in HCl 







Ossido di calcio. 

0,27 

0,17 

0,44 

1,20 

0,35 

Ossido di magnesio. 

0,13 

0,20 

0,33 

0,51 

0,45 

Ossido di ferro. 

2,84 

2,05 

4,80 / 

' ( 
6,30 

10,30 

Ossido di alluminio. 

3,60 

10,25 

13,85 ' 

’ 1 


Ossido di potassio. 

0,18 

3,10 

3,20 

0,17 

0,14 

Ossido di sodio . 

— 

2,85 

2,85 

— 

— 

Anidride silicica. 

— 

60,70 

66,70 

— 

— 

Anidride solforica. 

0,03 


0,03 

tr. 

tr. 

Anidride fosforica. 

0,05 


0,05 

0,.33 

0,07 

Anidride carbonica. 

— 


1 

1 1 
i 10,84 1 

1 

1 5,1K) 

Acqua igroscopica. 



1,86 

r 1 

[ 

Perdita a fuoco (dedotte 




i ' 

\ 

H 2 O igr. e CO 2 ). 



6,48 



Residuo insol. in HCl . . . . 

85,37 



1 7!),!» 

1 82,40 

Azoto totale . 



0,23 

0,14 

0,16 

Carbonio organico . . . . 



2,50 

1,24 

1,72 

Humus (58 % di C.). 



4,46 

2,13 

2,06 

Vii . 



0,8 

7,0 

7,0 
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TERRENI DERIVATI DA ROCCE ANDESITICHE. 

N. 16. Tavoletta « Abano Terme ». 

Campione prelevato il 4 aprile 1930 presso 0. se Sengiari. Prato cespugliato. 
N. 17. Tavoletta « Este ». 

Campione prelevato il 6 aprile 1930 sui colli di Baone. Bosco ceduo. 

N. 18. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 2 aprile 1930 sulla vetta del M. Ceva. Prato incolto. 

N. 19. Tavoletta «t Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 9 gennaio 1930 sul M. Croce. Oliveto. 


ANALISI FISICO-MECCANICA 



n. 16 

n. 17 

n. 18 

n. 19 

Su 100 parti di terreno secco all’aria 





Scheletro . 

32,74 

96,20 

24,50 

33,00 

Terra fina . 

67,26 

3,80 

76,60 

60,40 

Su 100 parti di terra fina (1 mm.) 

Sabbia . 

67,10 

72,90 

65,82 

64,20 

Argilla greggia . 

32,90 

27,10 

44,IS 

35,80 


ANALISI CHIMICA 
Su 100 parti di terra fina secca all’aria 



n. 16 

n. 17 

n. 18 

n. 19 


Solu¬ 

Insolu¬ 


Solu¬ 

Solu¬ 

Insolu¬ 


Solu¬ 


bile in 

bile in 

Totale 

bile in 

bile in 

bile in 

Totale 

bile in 


HCl 

HCl 


HCl 

HCl 

HCl 


HCl 

Ossido di calcio . 

0,40 

1,92 

2,32 

1,50 

1,65 

3,95 

5,60 

1,30 

Ossido di magnesio. 

0,19 

0,25 

0,44 

1,34 

1,01 

1,42 

2,43 

0,87 

Ossido di ferro. 

9,10 

1,00 

22,33 

13,90 

9,40 

2,37 

11,77 

. 9,CO 

1 

Ossido di alluminio.* 

12,23 

8,70 

8,87 

17,57 \ 

Ossido di potassio. 

0,10 

3,00 

3,10 

0,21 

0,25 

0,66 

0,92 

0,13 

Ossido di sodio . 

— 

2,42 

2,42 

— 

— 

1,73 

1,73 

~ 

Anidride silicica. 

— 

61,63 

61,63 

— 

— 

42,14 

42,14 

— 

Anidride solforica. 

tr. 

— 

tr. 

tr. 

0,04 

— 

0,04 

tr. 

Anidride fosforica. 

0,23 

— 

0,23 

0,61 

0,60 

— 

0,60 

0,43 

Anidride carbonica. 


' 

1 

[ 2,22 

1 


1 

1,04 

1,20 

Acqua igroscopica. 

Perdita a fuoco (dedotte 



( 7,10 


ì 

( 

14,82 1 

14.10 


HqO igr. e CO 2 ). 

Residuo insol. in HCl .... 

82,62 


5,34 

1 75,84 

61,60 

1 

1 

1 

i 

72,00 

Azoto totale . 



0,16 

0,22 



0,42 

0,33 

Carbonio organico. 



1,80 

2,50 



7,74 

4,60 

Humus (58% die.). 



3,10 

•1,30 



13,35 

7,91 

Ph. 



7,0 

7,0 



7,8 

8,10 
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TERRENI DERIVATI DA BASALTI E DA TUFI BASICI. 


N. 20. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il 16 ottobre 1929 fra Teoio e Ghetto. Aratorio su sfasciume ba¬ 
saltico. 

N. 21. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il 16 ottobre 1929 a Teoio (fontana) presso q. 165. Vigneto su sfa¬ 
sciume basaltico. 

N. 22. Tavoletta « Lezzo Atestino ». 

Campione prelevato il 6 marzo 1930 presso Castelnuovo. Aratorio. Tufo basaltico. 

N. 23. Tavoletta « Lezzo Atestino ». 

Campione prelevato il 2 aprile 1930 presso il M. Gemola. Aratorio. Tufo basaltico 


ANALISI FISICO -MECCANICA 



n. 20 

n. 21 

D. 22 

n. 23 

Su 100 parti di terreno secco all’aria 





Scheletro . 

22,10 

6,70 

33,40 

33,00 

Terra fina . 

87.90 

93,30 

66.60 

67,00 

Su 100 parti di terra fina (1 mm.) 

Sabbia . 

65,90 

82,20 

53,40 

48,80 

Argilla greggia . 

44,10 

18,70 

46,60 

51,20 


ANALISI CHIMICA. 

Su 100 parti di terra fina secca all’aria 





n. 20 

n. 21 

n. 22 

n. 23 


Solubile 
in HCl 

Insolubile 
in HCl 

Totale 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Ossido di calcio . 

1,66 

3,96 

5,62 

0,90 

5,50 

2,10 

Ossido di magnesio. 

0,29 

1,94 

2,23 

1,20 

2,20 

2,10 

Ossido di ferro. 

Ossido di alluminio. 

j 20,40 

2,60 , 
8,51 ' 

[ 31,51 

1 14,70 

12,50 

8,25 

11,80 

9,84 

Ossido di potassio. 

0,16 

0,72 

0,88 

0,08 

0,60 

0,51 

Ossido di sodio . 

— 

2,02 

2,02 

— 

— 

—- 

Anidride silicica. 


45,05 

45,05 

— 


— 

Anidride solforica. 

— 


— 

tracce 

tracce 

— 

Anidride fosforica. 

0,25 


0,25 

0,22 

0,13 

0,36 

Anidride carbonica. 



1,20 

1 

0,70 

1 

\ 

2,00 

Acqua igroscopica. 



2,54 

3,10 ( 

1 16,76 

2,20 

Perdita a fuoco (dedotte 
H 2 O igr. e CO 2 ). 



7,35 

5,80 * 

7,80 

Residuo insol. in HCl .... 

65,00 



72,84 

1 53,54 

61,24 

Azoto totale . 



0,17 

0,21 

0,22 

0,20 

Carbonio organico. 



2,03 

2,47 

2,23 

2,28 

Humus (58% die.). 



3,40 

4.25 

3,84 

3,92 

Ph. 



7,8 

7,2 

7,7 

7,6 























































TERRENI DERIVATI DAl.LA « SCAGLIA ». 


N. *24. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 24 gennaio 1930 nella zona collinare <li Arquà l^etrarca. Vigneto. 
N. 25. Tavoletta « Lezzo A testino ». 

Campione prelevato il 1 maggio 1930 presso Lezzo. Aratorio. 

N. 26. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il 26 scttemln'o 1929 presso Villa di Teoio. Aratorio. 

N. 27. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 13 dicembre 1929 presso Arquà Petrarca. Oliveto su sccKjìia rossa. 
N. 28. Tavoletta « Lozzo Atestino ». 

Campione prelevato il 21 marzo 1930 presso Valnogaredo. Aratorio. 

N. 29. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il 1° ottobre 1929 a nord di Teoio. Aratorio su « terra rossa ». 
ANALISI FISICO-MECCANICA 



11. 24 

n. 25 

n. 26 

n. 27 

n. 28 

n. 29 

Su 100 parti di terreno secco airaria. 


1 

j 




Scheletro . 

82,10 

«4,30 

74,30 

54,22 

62,20 

25,36 

Terra fina. 

17,00 

35,70 1 

2:., 70 

45,78 

37,80 

74,04 

Su 100 parti di terra fina (1 min.) 

Sabbia . 

42,60 

38,00 

44,80 

38,92 

03,60 

18,30 

Argilla greggia . 

57,40 

62,00 

55,20 

61, OS 

30,40 

51,70 


ANALISI CHIMICA. 


Su 100 parti di terra fina secca all’aria 



n. 24 

n. 25 

n. 26 

n. 27 

n. 28 

n. 29 


Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

44,10 

41,20 

38,20 

31,60 

25,20 

2,20 

Ossido di magnesio. 

1,35 

0,36 

0,13 

1,80 

0,40 

1,00 

Ossido di ferro. 

Ossido di alluminio. 

{ 3,30 

2,37 

8,30 

7,{)0 

10,37 

7,90 

12,80 

Ossido di potassio. 

0,31 

0,11 

0,12 

0.32 

0,20 

0,.39 

Ossido di sodio . 

— 

— 

— 

— 

_ 

_ 

Anidride silicica. 

— 

— 

— 

_ 

— 

_ 

Anidride solforica. 

— 

tr. 

— 

— 

tr. 

tr. 

Anidride fosforica. 

0,12 

0,08 

0,07 

0,23 

0,30 

0,13 

Anidride carbonica. 

36,10 

31,70 

29,50 

25, JO 

19,40 

1,60 

Acqua igroscopica. 

_ 






Perdita a fuoco (dedotte 
H 2 O igr. e CO 2 ). 

1,60 

3,10 

4,90 

7,00 

5,10 

13,40 

Residuo Insol. in HCl .... 

12,40 

22,04 

18,80 

25,00 

38,85 

59,80 

Azoto totale . 

0,06 

0,04 

0,22 

0.20 

0,18 

0,25 

Carbonio organico. 

0,.54 

0,49 

1,82 

2,42 

1,63 

2,45 

Humus (58 % di C.) . . . . 

0,92 

0,84 

3,15 

4,18 

2,82 

4,22 

Ph .j 

9,0 

9.0 

8.8 

8,8 

8,4 

7,2 































































TERRENI DERIVATI DALLA MARNA. 


N. HO. Tavoletta - Teoio ». 

Campione prelevato il 22 settembre 1929 presso M. Arrigon. Aratorio. 

N. 31. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il 25 settembre 1929 a sud di Teoio. Aratorio. 

N. 32. Tavoletta « Lozzo Atestino ». 

Campione prelevato il 5 maggio 1930 presso Faedo. Aratorio. Marna con pochi detriti 
liparitici. 


ANALISI FISICO-MECCANICA 



n. 31 

n. 32 

n. 33 

Su 100 parti di terreno secco all’aria 




Scheletro . 

32,10 

26,40 

.52,40 

Terra fina .. 

07,90 

73,00 

47,60 

Su 100 parti di terra fina (1 mm.) 

Sabbia . 

50,00 

39,10 

31,20 

Argilla greggia . 

49,40 

C0,JK) 

08,80 


ANALISI CHIMICA. 

Su 100 parti di terra fina secca aH’aria 



n. 30 

n. 31 

n. 32 

Solubile 
in HCl 

Insolubile 
in HCl 

Totale 

Solubile 
in HCl 

Solo bile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

42,15 

0,06 

42,21 

30,40 

31,50 

Ossido di magnesio. 

0,70 

0,11 

0,81 

0,27 

0,60 

Ossido di ferro. 

! 3,90 

0,40 1 

! j5,69 ! 

! 11,00 I 

! 6,00 

Ossido di alluminio. 

1 ’ 

1,39 * 

1 ’ 



Ossido di potassio. 

0,27 

0,31 

0,.58 

0,26 

0,10 

Ossido di sodio . 

— 

0,12 

0,12 

— 

— 

Anidride silicica. 

— 

11,71 

11,71 

— 

— 

Anidride solforica. 

tracce 


tracce 

— 

tracce 

Anidride fosforica. 

0,13 


0,13 

0,13 

0,12 

Anidride carbonica. 



33,00 

23,50 

24,60 

Acqua igroscopica.. 



2,64 

2,40 

3,20 

Perdita a fuoco (dedotte 



3,00 

2,80 

3,20 

H 2 O igr. e CO 2 ). 




25,16 

31,34 

Residuo insol. in HCl .... 

14,10 





Azoto totale . 

Carbonio organico . 

Humus (58 % di C.) . . . . 
Ph . 



0,04 

0,60 

1,03 

9,0 

0,12 

1,20 

2,18 

8,8 

0,08 

0,80 

1,48 

8.8 
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I substrati scagliosi forniscono invece pochi colloidi argillosi 
nel mentre la loro disgregazione aumenta notevolmente la super¬ 
ficie diretta di contatto della roccia carbonata coi sistemi radicali 
delle piante e colle soluzioni circolanti che tosto divengono sature. 
La reazione è così nettamente alcalina con valori Ph superanti 
spesso l’esponente 9. 

Gravi pertanto i casi di clorosi alcalina su porta innesti ame¬ 
ricani e piuttosto misere anche le condizioni delle altre colture, 
aggravate dallo stato fìsico generale di questi terreni fortemente 
siccitosi e superficiali. 

La reazione dei terreni dei Colli Euganei apparirà più chiara 
dalle tabelle portate in fondo al lavoro. 

b) Forme miste. 

Accanto alle forme semplici di terreno ora descritte, nei Colli 
Euganei vi sono molte altre forme miste derivate dalla unione di 
due o più tipi semplici. Essi devono principalmente .la loro origine 
a fenomeni secondari quali p. e. lo spostamento del detrito sul 
pendio del colle per il dilavamento meteorico. Secondo l’intensità 
del fenomeno possiamo avere forme di semplice commistione degli 
elementi nelle quali cioè diversi prodotti d’alterazione vengono 
trascinati, mescolati e abbandonati in un’altra località (più bassa) 
dando cosi terreni agrari misti in tutto il loro spessore; oppure 
possiamo avere forme di sovrapposizione quando al terreno deri¬ 
vato da un determinato substrato roccioso vengono apportati al¬ 
tri materiali esplicando o un inquinamento del terreno precedente 
oppure un’azione di copertura. 

Ben si comprende quante forme intermedie e quanti tipi di 
terreno agrario possono derivare dai reciproci rapporti di distribu¬ 
zione dei vari materiali. Non è qui il caso di soffermarci in dettagli 
illustrativi, ricorderemo solo che i terreni risulteranno tanto mi¬ 
gliori quanto più i caratteri buoni di un materiale detritico compen¬ 
seranno i difetti dell’altro; ciò facilmente si può dedurre da quanto 
è stato detto sulle caratteristiche dei singoli tipi semplici. 

Particolare attenzione sarà posta inoltre ai rapporti di giaci¬ 
tura dei diversi materiali e ciò inteso sia nel senso della omogenea 
distribuzione dei detriti nella massa, sia nei riguardi dello spessore 
della stessa rispetto al substrato perchè da questi rapporti possono 
scaturire importantissime deduzioni di carattere agrario. 
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La distribuzione di questi terreni misti nei Colli Euganei as¬ 
sume particolare diffusione ed importanza essendo essi una fun¬ 
zione della morfologia e della caratteristica geologica e tettonica 
della regione. 

Dai nuclei centrali eruttivi scende spesso una cortina di de¬ 
triti a invadere il basamento scaglio-marnoso sottostante dando 
origine a tutte le forme pedologiche miste che abbiamo precedente- 
mente esaminate. 

Da questo fenomeno ne deriva a sua volta un altro, di corre¬ 
lazione, assai importante al quale finora non si è accennato: La 
composizione iisico-meccanica dei terreni agrari. 

Se le rocce oggi presenti nella regione euganea si trovassero 
o meglio costituissero un piano, la composizione fisico-meccanica 
del suolo che da esse ne trarrebbe origine, avrebbe caratteri costanti 
o almeno sufficientemente regolari per poterli classificare e darne 
le caratteristiche fondamentali. La composizione fisido meccanica 
del suolo (considerata nel tempo dell’osservazione) sarebbe una 
caratteristica intrinseca come quella chimica. 

Ogni tipo litologico avendo un comportamento del tutto pro¬ 
prio rispetto alla degradazione fisica darebbe in un primo tempo 
terreni contrassegnati da speciali caratteristiche: si potrebbe cioè 
dire che il terreno di quelle rocce è sabbioso, di quell’altre invece 
argilloso, 0 ciottoloso ecc. In regioni morfologicamente accidentate 
dalla stessa roccia possono sorgere terreni grossolani, sabbiosi e 
limosi in quanto la distribuzione degli elementi diviene prevalen¬ 
temente una funzione della gravità che si esplica direttamente o 
attraverso altri mezzi intermediari, quale il deflusso delle acque 
piovane, l’azione del vento ecc. Parlare a priori che una roccia dia 
terreni argillosi o ciottolosi, in regioni accidentate non è bene spesso 
esatto. Si potrà dire solamente che in una determinata località 
esistono terreni con una speciale caratteristica fisico-meccanica e 
derivati da una determinata roccia. 

Terreni rocciosi, — Il tipo più semplice e che rappresenta la 
fase iniziale di tutta la serie dei vari tipi di terreno che verremo ad 
accennare è dato dagli affiror amenti dei dicchi eruttivi {verticali), 
si possono considerare l’esponente zero ossia il punto di partenza 
del terreno agrario. Presentano j)areti subverticali spesso nude od 
intaccate da muschi o da licheni. Nei piccoli incavi della roccia o 
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nelle spaccature si conserva un po’ di terriccio che dà asilo a specie 
botaniche più elevate. La loro produzione vegetale è proporzionale 
alle caratteristiche fisiche; tuttavia potrà forse ricordarsi che su 
queste pareti si rinvengono delle felci che in certe epoche alimentano 
un piccolo commercio familiare venendo raccolte e portate ai 
fioricultori di Padova. 

Le superfici occupate da queste pareti rocciose non sono for¬ 
tunatamente molto estese; tipici esempi sono il M. Pendice, « Le 
Forche » ecc. 

Alla categoria dei terreni rocciosi va poi ascritto un tipo molto 
diffuso in tutta la regione euganea, dato dai cocuzzoli delle cuijole 
collinari specialmente d’origine eruttiva. 

Si tratta di affioramenti rocciosi nudi o con scarso sfasciume 
detritico di varia grossezza che offre un discreto substrato alle 
colture arbustive. Queste rappresentano un piccolo cespite di en¬ 
trate nell’economia rurale, col taglio periodico del ceduo. Nell’in¬ 
sieme però sono forme povere e non suscettibili per ora di miglio¬ 
ramenti radicali. 

Terreni detritici grossolani, — A differenza dei tipi precedenti, 
che rappresentano forme prevalentemente autoctone i terreni 
detritici sono da considerarsi forme di trasporto, perchè riposano 
più 0 meno lontane dal luogo d’origine. Siccome col trasporto si 
effettua anche una specie di cernita naturale degli elementi, così 
sotto l’aspetto fisico-meccanico è dato distinguere alcuni tipi che 
qui citiamo: 

a) Terreni detritici costituiti essenzialmente da elementi 
grossolani, — Si distendono in modo particolare ai piedi delle cu- 
X)ole rocciose eruttive e sono costituiti da masse di detrito i cui ele¬ 
menti possono misurare diametri anche superiori al mezzo metro; 
la mancanza (almeno in superficie) di materiale minuto determina 
frequenti soluzioni di continuità fra i singoli blocchi. L’acqua pio¬ 
vana viene immediatamente inghiottita da questi vuoti ed il ter¬ 
reno è pressoché sterile. Solo i muschi ricoprono nei luoghi più 
riparati le suiDerfici rocciose preparando il terreno per piante su¬ 
periori. 

La diffusione di queste falde di detrito è fortunatamente ri¬ 
stretta e solo eccezionalmente riesce a spingersi fino a valle seguendo 
il corso di profonde incisioni torrentizie. 
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b) Terreni detritici grossolani misti con elementi più minuti. — 
Distribuiti pure alla base delle grandi cupole collinari, specialmente 
d’origine eruttiva, sono terreni simili ai precedenti, ricchi tuttavia 
di sostanze terrose. Ne risulta un complesso detritico che ostacola 
le comuni coltivazioni agrarie, ma che favorisce quelle forestali; 
i piu bei castagneti dei Colli si rinvengono appunto su questi ter¬ 
reni. La distribuzione degli elementi nel complesso detritico è 
caotica; più irregolare in certi casi (Castelnuovo-Baiamonte), in 
altri invece più omogenea (versanti occidentali del gruppo del M. 
Venda). È evidente che i tipi più ricchi di materiali minuti sono i 
più suscettibili a rimunerare le colture agrarie e forestali. 

c) Terreni detritici a elementi prevalentemente minuti. — 
Comprendono gran parte dei terreni derivati dalla ^lisgregazione 
dei tufi basici e della scaglia. È implicito che quanto più ci si av¬ 
vicina alle forme pelitiche tanto maggiormente riesce ad aversi 
in essi, rispetto alle caratteristiche agrarie, una influenza predo¬ 
minante della funzione chimica della roccia madre per cui mentre 
agli effetti fisici i terreni derivati dai tufi e dalla scaglia possono 
essere riuniti in una categoria, agli effetti colturali il loro comporta¬ 
mento risulta sostanzialmente diverso. 

In questa categoria rientrano in genere tutti quei teiTcni che 
si trovano su zone a debole inclinazione e sulle quali le correnti di 
trasporto hanno una intensità limitata; esse portano cioè materiali 
minuti dalle regioni più elevate e asportano i minutissimi; rispet¬ 
tano gran parte del processo autoctono di degradazione rocciosa 
per cui scarsi sono i grossi macigni e quindi favorevoli le condizioni 
per l’agriboltura. 

d) Terreni detritici a elementi minuti. — Sono piuttosto 
rari perchè la degradazione meteorica in una regione accidentata 
quale è quella dei Colli asporta costantemente il materiale più 
fino e scarse sono le tasche di tranquilla raccolta che potrebbero 
riceverlo. TaU terreni sorgono dunque solamente là dove la roccia 
madre fornisce costantemente con la sua rapida alterazione un 
simile prodotto. 

Non è quindi da meravigliarsi se detti terreni coincidono in 
prevalenza con la presenza delle marne. 

Da quanto sin qui esposto risulta che i terreni agrari dei Colli 
vanno giudicati sia rispetto alla composizione chimico mineralogica 
per esserne informati sulla loro potenzialità fertilizzante in quanto 
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un terreno non potrà dare mai ciò che non possiede, sia rispetto alla 
composizione fisico-meccanica per conoscere l’attitudine del ter¬ 
reno ad ospitare le piante agrarie, poiché a nulla servirebbero ot¬ 
time condizioni chimiche qualora quelle fisiche fossero deficienti. 
In terzo luogo sarebbe necessario conoscere se queste attitudini 
fisico-chimiche hanno sufficienti possibilità di manifestarsi. Ciò 
interessa condizioni intrinseche e di correlazione. Fra queste in¬ 
cludiamo la provvista Adacqua che è l’unico mezzo per valorizzare 
attraverso le colture la fertilità del terreno ed ancora la convenienza 
economica a sfruttare le possibilità naturali del suolo. Su tale ar¬ 
gomento ogni trattazione ulteriore renderebbe eccessivamente 
voluminosa questa trattazione. 


30. — l terreni climatici dei Colli Euganei. 

È apparso dalle pagine precedenti come il terreno agrario rap¬ 
presenti una specie di equilibrio temporaneo fra la roccia madre e i 
fattori che ne infiuenzano lo stato fisico e quello chimico. Ma è 
evidente che l’equilibrio normale o stabile tra roccia e cUma del¬ 
l’ambiente non potrà essere raggiunto se il terreno è in continuo 
movimento e pertanto il prodotto di elaborazione degli agenti cli¬ 
matici viene asportato o rimaneggiato. Prima condizione perchè 
si sviluppi un terreno climatico è la fissità del materiale roccioso. 

È imphcito dunque che i Colli Euganei non presentano sotto 
questo aspetto condizioni favorevoli allo sviluppo di terreni clima¬ 
tici; tuttavia in questa regione non mancano zone, sia pur ristrette, 
sulle quali da lunghissimo tempo il materiale roccioso è tranquillo 
o con rimaneggiamento limitato. L’esame di questi terreni (p e. sui 
versanti del M. Eua) pone in evidenza il seguente profilo: Orizzonte 
superficiale di 5-10 cm., colorato in grigio scuro per mescolanza di 
sostanza organica alla parte minerale biancastra del suolo, nel 
quale s’affondano le radici d’una fiora erbacea ossifila dominata 
dalla calluna e dalla felce (Pteris aqmlina); a questo strato più 
superficiale seguono 10-20 cm. di un terreno biancastro-giallognolo 
che fa passaggio a una zona rosso-giallastra con frequenti venature 
rosse. Il tutto poggia su detriti rocciosi parzialmente decomposti. 
Questo profilo riscontrabile sui terreni liparitico-trachitici (perché 
più diffusi nella regione e più suscettibili di subire rapidamente la 
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influenza del elima) tradisce dunque un principio di 'podsolizmzione 
del terreno che consiste nel dilavamento dagli strati superficiali 
non solo delle basi, determinando quindi la formazione di humus 
acido, ma anche dei sesquiossidi (ferro e alluminio) che vengono 
invece accumulati nel sottosuolo. 

Come abbiamo detto tanto i caratteri di correlazione come quelli 
della roccia madre (specialmente quelle ricche di calcare) offrono 
resistenze varie e spesso fortissime a quest’azione climatica di modo 
che l’impronta della podsolizzazione non può rintracciarsi che in via 
del tutto particolare e in ogni modo con uno sviluppo molto più 
ridotto rispetto a quello delle regioni nordiche. Ciò non pertanto 
la sua importanza non viene affatto diminuita non fosse altro per 
la seguente constatazione: il Podsol è un terreno depauperato degli 
elementi più importanti nei rispetti dell’agricoltura. La sua pre¬ 
senza nei Colli-Euganei denota come l’equilibrio naturale fra la 
roccia madre e i terreni generati .si esplica dunque sempre attra¬ 
verso una lisciviazione delle basi alcaline e alcalino-terrose molte 
delle quali come la potassa e il calcio hanno un’importanza fonda- 
mentale per l’agricoltura. 

I terreni dei Colli sono quindi particolarmente sottoposti a 
un depauperamento che deve venir costantemente colmato affinchè 
il capitale fertilizzante del terreno non venga diminuito. A questo 
inconveniente vi rimedia in parte la stessa natura col rinnovellare 
lo strato terroso ma deve rimediarvi specialmente l’uomo coll’ap¬ 
porto di fertilizzanti e in genere con tutte le norme tecniche che 
l’esperienza insegna. 



III. 


REGIONE PIANA 


Il golfo di mare che ancora nel Pliocene occupava l’intera re¬ 
gione padana lambendo le basi dei Colli Euganei, venne in seguito 
progressivamente colmandosi sino ai lidi attuali. 

Alla costruzione della pianura perieuganea hanno contribuito 
in modo speciale il Brenta e il Bacchiglione sui lati nod orientali (1) 
e l’Adige su quelli sud-occidentali. Scarsamente diffusi sono i ma- 
t^niali provenienti dai ColU Euganei perchè sepólti, sparpagliati 
e commisti alle coeve allmùoni fluviali. Mentre cioè nelle regioni 
pedealpine la pianura deposta nel Diluviale veniva susseguente- 
mente abbandonata dalle acque sempre più incassantisi nella 


(1) Trivellazione eseguita dalla Ditta Fratelli Costa Fidenza (Borgo 
S. Donnino) nell’Azienda Commessaria Sacerdoti a nord di Abano Terme per 
ricercare l’acqua d’irrigazione. Il giorno 15 maggio 1930 il pozzo aveva rag¬ 
giunto la profondità di 95 m. attraversando i seguenti sedimenti: 


0-1 

m terreno vegetale 

1-4 

» terreno giallastro 

4- 6,5 

» terreno verdastro 

6,50-10 

» argille con torba e sabbia 

10 -17 

'> sabbie 

17 -23,5 

» sabbie con argiUe 

23,5 -24 

» lignite 

24 -28 

» argille e sabbie (frammenti di sabbie cementate. Gas infiamm.) 

28 -35,5 

» melma, torba e gas 

35,5 -42,75 

» sabbie nere con frammenti di legno 

42,75-51 

» argille 

51 -58 

» sabbie. vSabbie cementate 

58 -61 

» argille, lignite, torba 

61 -68,3 

» sabbie con conchiglie 

68,3 -72 

» argille, torbe, lignite, sabbie cementate 

72 -77,5 

» argille, torbe con molte conchiglie marine 

75,5 -83 

» sabbie fini nere e conchiglie 

83 -94 

» sabbie grosse micacee 

94 -94,5 

» argille e torbe 


Dati gentilmente fornitimi dall’operaio addetto alla trivellazione. 
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steKSsa, in modo che tutto il materiale sceso dalle zone collinose 
poteva accumularsi ai piedi delle stesse, nella regione dei Colli 
l’alluvionamento fluviale e quello d’origine collinare procedevano 
contemporaneamente; la portata maggiore del primo non solo 
sopravanzo di gran lunga il secondo, ma determinò pu 5 »e, dove le 
condizioni orografiche lo favorirono (come p. e. nella zona del 
M- Ceva) la formazione di depressioni infracoUinari che divennero 
palustri. Ad aggravare questo fenomeno non fu forse estraneo 
pure l’effetto d’un leggero sprofondamento della regione euganea 
specie sul lato orientale. 

In quest’ultima non solo manca così una vasta coltre esterna 
perimetrale di alluvioni pedecoUinari ma per di più essa è sosti¬ 
tuita su vasti tratti da zone pur ora in parte palustri. 

I terreni di cui ora andremo occupandoci vanno in ogni modo 
distinti in due grandi categorie; spettano aUa prime le alluvioni 
provenienti dal dilavamento del complesso collinare euganeo, co¬ 
stituenti la zona infra- e pedecollinare; alla seconda i depositi dei 
grandi fiumi laterali che formano la zona perieuganea. 

Una differenza fondamentale esiste dunque fra i terreni della 
regione strettamente pedecolUnarc e quelli più discosti che si allac¬ 
ciano alla rimanente pianura veneto-padana. I primi, traendo ori¬ 
gine da torrenti locali, possono presentare sensibili variazioni nei 
confronti della composizione fisico-meccanica e chimico-litologica 
degli elementi trasportati. I secondi invece hanno una composi¬ 
zione più costante perchè il fiume eseguisce la sua cernita su terri¬ 
tori molto più vasti di modo che su piccoli tratti di piano la com¬ 
posizione litologica e chimica è relativamente costante. 

1. — I TERRENI DELLA ZONA INFRA- E PEDECOLLINARE. 

Come abbiamo accennato, contrariamente a quanto potrebbe 
aspettarsi, in analogia alla vasta diffusione che hanno le alluvioni 
pedecollinari nella regione pedealpina veneta, la fascia di terreni 
influenzata dai materiali scesi dai Colli Euganei colle acque di 
deflusso è Umitatissima; essa interessa in modo prevalente (nep¬ 
pure qui dunque sempre in modo assoluto) le valli e le insenature 
circoscritte dalle digitazioni collinari dove si depone lo sfasciume 
detritieo trasportato dai numerosi torrentelli che incidono i ripidi 
versanti delle attigue alture. 
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L’ordinamento del materiale segue le note leggi dell’alluvio- 
namento: esso si distribuisce su tanti coni di deiezione, la cui 
forma ed estensione stanno in rapporto diretto colla portata e 
colla caratteristica generale del torrente. 

I caratteri fisici e chimici delle alluvioni sono i più diversi; 
ricorderemo solamente che in linea generale i terreni sono lAù gros¬ 
solani all’apice del loro cono di deiezione per la maggior energia 
delle acque torrentizie e che il detrito va quindi facendosi sempre 
più fino man mano che procede nel suo espandersi nella valle. La 
composizione chimica risente fortemente delle caratteristiche li¬ 
tologiche degH elementi che dominano la regione collinare apparte¬ 
nente al bacino d’alimentazione del torrente. 

Essa è abbastanza uniforme quando proviene da un unico tipo 
litologico, ma quando i detriti di due o più formazioni convergono 
a valle ben si capisce come le caratteristiche originarie vengano a 
modificarsi. Caratteristiche fisiche e chimiche possono anche qui 
assumere un andamento favorevole o sfavorevole in relazione a 
quei rapporti reciproci che già abbiamo accennato parlando della 
regione collinosa. 

Ben difficile riesce dunque fissare le caratteristiche dei terreni 
della regione pedecollinare secondo uno schema rigido essendo in¬ 
finite le combinazioni della distribuzione fisica e chimica del com¬ 
plesso materiale di trasporto nel senso orizzontale, verticale e 
topografico. 

II problema va quindi risolto luogo per luogo coUa scorta delle 
cognizioni litologiche dei gruppi collinari direttamente interessati 
e colla guida dei principi generali che governano l’alluvionamento. 

Nelle insenature di Villa di Teoio e di Arquà Petrarca, come ai 
piedi del gruppo di M. Lozzo, la formazione calcarea predominante 
nelle attigue colline, conferisce ai terreni di valle notevole ricchezza 
in carbonati (10-20%) mentre ai piedi di alture d’origine eruttiva 
i valori scendono a cifre molto più basse ed anche inferiori all’1%. 

Non sempre le acque collinari trovano o hanno trovato li¬ 
bero sfogo sul piano. L’azione di alluvionamento molto più potente 
esplicata dal Bacchiglione, dal Brenta e dall’Adige, le cui acque 
hanno lambito il complesso euganeo, hanno in parte sbarrato la 
via e ostacolato il deflusso ai torrenti locali costringendoli ad im- 
X)aludare ed anche ad allagare vasti tratti. Terreni umiferi e tor¬ 
bosi ne sono un’immediata conseguenza ed essi sussistono tutt’oggi 
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TERRENI DI ALLUVIONE, ZONA INFRAOOLLINARE E PEDECOLLINARE. 

N. 33. Tavoletta « Abano Terme ». 

Camp, prelevato 11 30 luglio 1929 presso il Convento di Fraglia. Arjjjjborio. Suolo 0-30 cm. 
N. 34. Sottosuolo del n. 33 a 80 cm. 

N. 35. Tavoletta « Abano Terme ». 

Campione prelevato il 30 luglio 1929 fra M. Ortone e S. Daniele in Monte. Aratorio* 
N. 36. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il io ottobre 1929 fra Zovon e Carbonara. Aratorio. 

N. 37. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il 20 agosto 1029 presso Granze di Frassenelle. Aratorio. 

N. 38. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 18 novembre 193.1 presso Torreglia. Aratorio. 


ANALISI FISICO-MECCANICA. 



n. 33 

n. 34 

n. 35 

n. 36 

n. 37 

n. .38 

Su 100 parti di terreno .secco airaria. 







Scheletro . 


6.70 

10.20 

8.64 

18.40 

3,72 

Terra fina . • . 


03.30 

79.80 

91,36 

81,60 

96.28 


Su 100 parti di terra fina (1. mm.) 


Sabbia . 

44.50 

51.80 

45,36 

26,10 

33,50 

.Argilla greggia . 

5.5.50 

48,20 

54,64 

73.90 

66,.50 


ANALISI CHIMICA. 

Su 100 parti di terra fina secca alTaria 



n. 33 

n. 34 

n. 35 

n. 36 

n. 37 

n. 28 


Solubi¬ 

Insolu¬ 


Solubi¬ 

Solubi¬ 

Solubi¬ 

Solu¬ 

Solu¬ 


le in 

bile in 

Totale 

le in 

le in 

le in 

bile in 

bile in 


HCl 

HCl 


HCl 

HCl 

HCl 

HCl 

HCl 

Ossido di caleio . 

1,88 

0,43 

2,31 

19,25 

1,30 

1,25 

2,10 

12,20 

Ossido di magnesio. 

1,17 

0,29 

11,46 

1,44 

0,.86 

1,00 

1,55 

2,14 

Ossido di ferro. 

5,90 

2,47 

8,37 

5,74 ( 

8,60 

7,20 ) 

! 14,80 j 


Ossido di alluminio. 

3,90 

10,41 

14,31 

4,26 < 

9,50 j 

9,10 

Ossido di potassio. 

0,26 

2,52 

2,78 

0,15 

0,40 

0,50 

0,52 

0,28 

Ossido di sodio . 

— 

1,04 

1,04 

— 

— 

— 

— 

— 

Anidride silicica. 

— 

60,06 

60,06 


— 

— 

— 

— 

Anidride solforica. 

tr. 


tr. 

0,15 

— 

tr. 

— 

tr. 

Anidride fosforica. 

0,13 

— 

0,13 

0,11 

0,08 

0,08 

0,11 

0,10 

Anidride carbonica. 



0,96 

15,80 

0,76 ' 

1 

i 

1.48 

10,80 

Acqua igroscopica. 



2,8*4 

2,60 

1,90 { 

' 10,40 

3,60 

2,70 

Perdita a fuoco (dedotte 





\ 

S 



H 2 O igr. e CO 2 ). 



5,20 

4,90 

4,93 

1 

6,40 

4,60 

Residuo insol. in HCl .... 

77,40 



44,81 

80,77 

69,45 

69,.36 

57,60 

Azoto totale . 



0,20 

0,10 

0,18 

0,22 

0,25 

0,20 

Carbonio organico. 


' 

2,14 

1,03 

2,00 

3,13 

2,90 

0,76 

Humus (58 % di C.). 



4, <18 

1,78 

3,44 

5,40 

4,99 

1,31 

Ph. 



7,0 

8,2 

7,2 

7,0 

7,2 

7,6 


9 
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TERRENI DI ALLUVIONE. ZONA PEDECOLLINARE. 


N. 

N. 40. 

N. 41. 

N. 42. 

N. 43. 

N. 44. 
N. 4ó. 

N. 46. 


Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Caiiipionc prelevato il 12 dicembre 1920 presso Galziguano. Aratorio. 

Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato l’S febbraio 1930 presso Monte Ricco. Aratorio. 

Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 5 dicembre 1929 presso Galzignano. Aratorio. 

Tavoletta « Lozzo Atestino ». 

Campione prelevato il 2 aprile 1930 presso Vò. Aratorio. 

Tavoletta « Lozzo Atestino ». 

Campione prelevato il 4 giugno 1930 a sud di Lozzo. Aratorio. Suolo da 0-30 cm. 
Sottosuolo del n. 43 alla profondità di 80 cm. 

Tavoletta « Lozzo Ate.stino ». 

Campione prelevato il 23 marzo 1930 presso Fontanafredda. Aratorio. 

Tavoletta « Lozzo Atestino ». 

Campione prelevato il 16 maggio 1930 a nord di Este. Aratorio. 


ANALISI FISICO-MECCANICA. 



n. 39 

lì. 40 

n. 41 

II. 12 

n. 43 

u. 44 

n. 45 

11.46 

Su 100 parti di terreno secco all’aria . . 









Scheletro . 

12,42 

30,40 

40,10 

9,50 

18,30 

22,10 

30,00 

18,.30 

Terra fina . 

87,M 

04,00 

.59,90 

90,50 

81,70 

77,90 

70,00 

81,70 


Su 100 parti di terra fina (1. mm.) 


Sabbia . 


42,20 

38,30 

40,20 

37,00 

47,00 

Argilla, greggia, . 


.57,80 

01,70 

.59,.«0 

02,40 

52,50 


ANALISI CHIMICA 


Su 100 parti di terra fina secca all’aria 



n. .39 

u. 40 

n. 41 

n. 42 

n. 43 

n. 44 

11 . 45 

n. 46 


Solubi¬ 

Solubi¬ 

Solubi¬ 

Solubi¬ 

Solubi¬ 

Solubi¬ 

Solu¬ 

Solu¬ 


le in 

le in 

le in 

le in 

le in 

le in 

bile in 

bile iu 


HCl 

Hcn 

HCl 

HCl 

HCl 

HCl 

HCl 

H( 1 

Ossido di calcio. 

0,00 

2,70 

1,10 

2,50 

1,38 

0,90 

6,40 

12,50 

Ossido di magnesio. 

0,.56 

2,00 

1,90 

1,57 

0,18 

1,17 . 

1,10 

3,10 

Ossido di ferro. 


8,80 

6,80 

8,00 

4,60 




Ossido di alluminio. 

G, .50 

5,50 

6,40 

12,00 

4,10 

12,90 

10,60 

11,50 

Ossido di potassio. 

0,20 

0,35 

0,36 

0.34 

0,32 

0,40 

0,.33 

0,26 

Ossido di sodio . 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Anidride silicica. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Anidride solforica . \ . . . 

tr. 

— 

— 

tr. 

tr. 

tr. 

tr. 

tr. 

Anidride fosforica. 

0,20 

0,16 

0,15 

0,14 

0,08 

0,05 

0,18 

0,1J 

Anidride carbopica. 

0.36 

2,.56 

1,16 

1,80 

0,90 

0,50 

1 5,eo 

1 12,40 

Acqua igroscopica. 

J 

3,20 

2,80 

3,90 

2,10 


j 

i 

Perdita a fuoco (dedotte 

' 4.20 





6,50 

' 5,55 

■ 7.10 

HiO igr. e CO 2 ). 


10,20 

8,10 

10,60 

4,96 


\ 


Residuo insol. in HCl .... 

1 87.06 

64,37 

70.86 

58,62 

81,00 

77,46 

69,70 

1 53,94 

Azoto totale . 

0,08 

0,29 

0,26 

0,25 

0,20 

0.07 

0,08 

0.14 

Carbonio organico. 

0,79 

4,03 

2,56 

2.45 

1,83 

0,65 

1,09 

1 ?3 

Humus (58 % di C.) .... 

1,36 

6,95 

4.44 

4.22 

3,15 

1,13 

2 74 

2.20 

Ph. 



7,0 

7,8 

7,1 

7.0 

8;0 

8.2 
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TERRENI UMIFERI DELLA ZONA PEDECOLLINARE. 

N. 17. Tavoletta « Battafirlia Tenne ». 

Caiiipioiie prelevato il 10 j?eniiaio 1030 presso Cg-lzii^njino. Ar^i,torio. 

N. 48. Tavoletta « Battaglia Tenne ». 

Campione prelevato il 24 gennaio 1930 presso Arqnà Petrarca. Aratorio. 

N. 49. Tavoletta « Battaglia Tenne ». 

Campione prelevato il 7 gennaio 1930 presso Galzignano. Aratorio. 

N. .50. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 10 gennaio 1930 presso Galzignano. Aratorio. 

N. 51. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

(.^rimpione prelevato il 4 gennaio 1930 presso Galzignano. Aratorio. 

N. 52. Tavoletta « Monsellce » 

Campione prelevato il 30 luglio 1930 presso Monselice. Aratorio. 

N. 53. Tavoletta « Monselice ». 

C^ampione prelevato il 20 luglio 1930 presso Monselice. Aratorio. Suolo da 0-30 cm. 
N. 54. Sottosuolo 40-80 cm; del n. 53. 


ANALISI CHIMICA. 

.Su 100 parti di terra fina secca all’aria 



n. 47 

n. 48 

II. 49 

u. .50 

n. 5' 

n. .52 

n. 53 

11 . 54 


Solu- 

Solu¬ 

Solu¬ 

Solu¬ 

Solu¬ 

Solu¬ 

Solu¬ 

Solu¬ 


bile 

bile 

bile 

bile 

bile 

bile 

bile in 

bile in 


in HCl 

in HCl 

in HCl 

in HCl 

in HCJ 

in HCl 

HCJ 

HCl 

Ossido di calcio. 

i 

a,o<i 

1J,20 

0,30 

5,40 

2,40 

1 

1 

2,00 

0,28 

2,34 

Ossido di magnesio. 

0,83 

0,12 

0,.54 

1,.30 

0,80 

j 0.05 

0,90 

0,44 

Ossido di ferro.. 

1 

<1,80 

.5,50 

7,54 

5,'iO 1 

1 

3,30 

2,00 

( 

9,10 





9.10 



Ossido di alluminio.' 

1 

0,40 

7.20 

0,20 

0.80 ' 

1 


4.83 

2.r>o 

Ossido di potassio. 

0,G8 

0,31 

0,54 

().<)8 

1 

0..50 

0,44 

0,30 

0.19 

Ossido di sodio . 

- 

- 

— 

— 

— 

— 

— 

- 

Anidride silicica. 

- 

- 

— 

— 

— 

- 

— 

- 

Anidride solforica. 

- 

tr 

— 

- 

— 

tr 

~ 

1,20 

Anidride fosforica. 

0,17 

0,20 

0,10 

0.17 

0,19 

0,10 

0,21 

0,09 

Anidride carbonica. 

1,30 

7,10 

— 

4,32 

0,80 

1,40 

4,25 

0,00 

Acqua igroscopica. 









Perdita a fuoco (dedotte ( 

> 27,00 

40,80 

20,05 

25.40 

44.40 

23,80 

54, IK) 

70,80 

H 2 O igr. e CO 2 ). 









Residuo insol. in HCl .... 

1 .57,25 

28.20 

.55..50 

45.00 

37.70 

02,10 

25,78 

12,90 

Azoto totale . \ 

i 

0,50) 

1,05 

0,01 

0,52 

0,87 

0,50 

1,44 

1,75 

Carbonio organico. 

7,.54 

11, W» 

10,14 

9,28 

11,89 

0,78 

18,41 

- 

Humus (58 % di C.) .... 

12,07 

20, (H) 

17,.50 

10,20 

20,.50 

n .00 

31,07 

• - 

Ph. 

j 

1 

7,3 

4,8 

",4 

0,2 

7,4 

7,4 

7.0 



























































— 52 — 


sebbene molto abbia contribuito l’opera dell’uomo al regolamento 
del regime idraulico. Una delle più vaste ed importanti aree umi¬ 
fere si stende a occidente della linea ferroviaria di Battaglia Terme; 
altre si rinvengono nei pressi di Baone, di Bozzo Atestino ecc. In 
questi terreni il contenuto in sostanza organica varia moltissimo 
e spesso sorpassa il 50%. I carbonati si riducono sovente a poca 
cosa; tuttavia anche quando essi sono assenti la reazione del ter 
reno non risulta mai acida, sovente anzi mantiene valori legger¬ 
mente subalcalini. 

Il fenomeno è facilmente spiegato se si considera la natura 
delle acque che dilavano i terreni eruttivi e calcari, ricche di ele¬ 
menti alcalini e alcalino-terrosi. 

Molti di questi terreni organici della zona pedeeuganea pre¬ 
sentano una particolare struttura granulare. 

Agrariamente presentano però nel complesso i noti difetti 
dei terreni pseudotorbosi e torbosi, che interessa quindi correggere. 


2. — Le alluvioni della pianura perieuganea. 

Bene spesso un territorio di pianura non rappresenta che una 
frazione di tutto un più vasto complesso alluvionale originato dalle 
grandi arterie fluviali, nel nostro caso, alpine. È implicito dunque 
che lo studio di una qualsiasi porzione di piano non può esimersi 
dall’indagine generale della pianura in cui detto lembo si inqua¬ 
dra costituendone parte integrante. La costituzione mineralo¬ 
gica delle alluvioni sta in intima connessione colla natura lito¬ 
logica dei bacini d’alimentazione dei corsi d’acqua che in tempi 
recenti o remoti hanno costruito il piano ; cosi pure rimaneggia¬ 
menti totali o parziali delle alluvioni, portano spesso sensibili 
modiflcazioni nella composizione mineralogica o in quella flsico- 
chimica. 

In nessun caso forse come nello studio dei terreni di pianura 
l’indagine geologica si rende dunque tanto utile ed è tanto con¬ 
nessa con lo studio agronomico dei terreni. 

Non spetta a questo lavoro seguire l’evoluzione genetica della 
pianura perieuganea; noteremo solamente che nella fase Diluviale 
il Brenta deve aver invaso tutta la pianura che circonda a setten¬ 
trione i Colli ment.i'e di poi, quando cioè i suoi spostamenti verso 
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oriente tolsero la possibilità d’ulteriori divagazioni, l’azione co¬ 
struttiva del Bacchiglione assunse più diretto predominio. 

Con riferimento alle sue caratteristiche peculiari, la pianura 
perieuganea può così utilmente suddividersi: 

lo Zona nord-occidentale, compresa tra il Bacchiglione, 
lo scolo Liona e il collettore Pogese. 

20 Zona situata nella regione nord-orientale. 

30 Zona sud-orientale, con pendenza trasversale verso la 
laguna veneta. 

40 Zona posta nella regione sud-occidentale dei Colli, a 
sviluppo prevalentemente trasversale, tra lo scolo Liona e le al¬ 
ture di Baone. 

Queste quattro zone appaiono anehe morfologicamente di¬ 
stinte, in quanto sono spesso separate da accentuati disUvelli che 
indicano una soluzione di continuità nella costruzione della pia¬ 
nura o, per meglio dire, singole fasi dovute ad azioni di correnti 
fluviali diverse. 

La prima di dette zone rappresenta una porzione di piano 
uniforme, regolarmente degradante verso Sud e S-E. 

È caratterizzata da terreni notevolmente deealcificati che si 
estendono pure sulla sinistra del Bacchiglione. A essa, con un di¬ 
slivello di circa due metri, segue verso S-E, aprendosi a ventaglio, 
la seconda zona, chimicamente caratterizzata da un elevato con¬ 
tenuto in carbonati ( 20 %). 

Quest’ultima si spinge sul lato orientale dei Colli fino circa 
all’altezza di Battaglia Terme dopo di che in corrispondenza della 
terza zona il piano si appiattisce, il contenuto in carbonati scende 
a circa metà valore ( 10 %) e la pendenza che prima era diretta 
verso i Colli, ora tende ad assumere un carattere inverso (esclusa 
la zona infracollinare). 

Nella regione sud-occidentale dei Colli succede qualcosa d’ana¬ 
logo. I terreni con accentuata decalciflcazione della prima zona, 
che scendono da settentrione fino allo Scolo Liona, assimxono in 
seguito (quarta zona) un orientamento trasversale su un piano che è 
pure qui in media due metri più basso del precedente; contempo¬ 
raneamente il contenuto in carbonati aumenta sebbene irregolar¬ 
mente fino al 26 %. 

All’altezza di Baone un nuovo dislivello di circa tre metri 
porta al piano di Monselice-Battaglia {terza zona). 
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Da questa breve esi)o.sizione emerge dunque chiaramente 
che la ijianura perieiiganea non è aftatto uniforme nè rispetto alla 
morfologia nè rispetto ai caratteri chimici. Pur riconoscendo che 
solo un accurato studio mineralogico delle alluvioni perieuganee 
porrà dire con sicurezza il rapporto di queste con determinati 
bacini d’alimentazione, tuttavia dalla precedente esposizione si 
è indotti a trarre le seguenti conclusioni: 

I terreni che circondano sul lato nord-occidentale i Colli 
Euganei spettano a un’alluvione più antica, che in progresso di 
tempo ha subito una energica decalciflcazione. 

II Bacchiglione ha attraversato in seguito questa zona espli¬ 
cando un leggero terrazzamento e depositando più a valle a guisa 
di conoide i suoi materiali su tutta la regione nord-orientale. A 
S-W invece una corrente trasversale, che può porsi in dipendenza 
dell’Adige e di altri corsi prealpini, ha eseguito un lavoro analogo 
incidendo dapprima e alluvionando di poi su tutto il tratto di 
Lozzo-Este-Baone. 

Più incerta riesce la posizione del piano di Battaglia-Mon- 
selice-Baone. Forse esso rappresenta una porzione più vecchia 
del piano parzialmente rimaneggiata in seguito da correnti se¬ 
condarie dell’Adige e del Bacchiglione. 

In merito alla composizione fisico-meccanica dei terreni della 
pianura perieiiganea può dirsi che in generale si tratta di depositi 
sahbioso-argillosi nei quali lo scheletro è ridotto a proporzioni 
trascurabili. ÌD costituito quest’ultimo da pochi ciottoli allisciati 
oppure ancora angolosi a seconda che provengono da regioni 
lontane oppure dai vicini Colli. 

La loro natura litologica è pure diversissima a seconda della 
j)rovenienza. Spesso sono frammenti di scaglia^ altre volte invece 
frammenti di trachite o d’altra roccia eruttiva. 

Il rinvenimento di questo materiale anche in zone relativa¬ 
mente distanti dai CoUi lascia dubbiosi se esso sia stato trasportato 
direttamente da correnti euganee o se non si tratti di rimaneggia¬ 
mento da parte di altri corsi fluviali. 

La composizione fisico-meccanica dei terreni è stata indagata 
con speciale accuratezza sottoponendo alla levigazione, tutti i 
saggi raccolti ottenendosi così cifre più probatorie di quanto l’oc¬ 
chio e il tatto avrebbero potuto percei)ire. 
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Nella classificazione fivsico-meccaiiica dei terreni del piano 
abbiamo pertanto introdotto la seguente distinzione: 

Terreni prevalentemente argillosi, con un contenuto in sabbia 
del 20-40%. 

Terreni sabbioso-argillosi, con un contenuto in sabbia del 
40-60%. 

Terreni prevalentemente sabbiosi, con un contenuto in sab¬ 
bia dal 60-80%. 

Per sabbia intendiamo particelle con una velocità di caduta 
sui)eriore a 0.2 mm. al secondo e per argilla greggia o semplice- 
mente argilla quelle particelle con velocità di caduta inferiore 
a 0.2 mm. al secondo. 

Terreni ancora più, argillosi e rispettivamente più sabbiosi, 
ovverossia terreni con un contenuto in sabbia inferiore al 20% o 
superiore a 80% sono rappresentati solo da pochi casi sporadici, 
praticamente quindi senza particolare interesse. Pertanto qui non 
verranno tenuti in considerazione. 

I terreni prevalentemente argillosi sono diffusi nella zona 
nord-occidentale dei Colli e precisamente: 

1) Fra Tramonte, Monte Ortone e Abano Terme. 

2) A odiente di Torreglia. 

3) Fra Granze di Frassinelle, Castigliola, Treponti. 

4) Zona attorno il paese di Bastia. 

5) Zona a occidente di Carbonara (fra C.le Tezze, lo Scolo 
Canaletto e C. Serragli). 

6) Zona a mezzogiorno di Vò lungo lo Scolo di Canaletto. 

7) Zona a mezzogiorno di Bozzo Atestino fra il Canaletto 
di Vaibona, lo Scolo Fossona e il Canale Bisatto fino alla Contrada 
Chiavicone. 

8) Isole sporadiche nella zona pedecollinare dell’insenatura 
di Baone. 

Come si vede essi occupano in gran parte aree umide e piut¬ 
tosto depresse nelle quali a suo tempo la deposizione doveva av¬ 
venire in un mezzo più tranquillo permettendo la sedimentazione 
di materiali prevalentemente minuti. Le loro caratteristiche fi¬ 
siche sono quelle note dei terreni argillosi o pesanti: difficoltà di 
lavorazione, zollosità grossolana e tenace, facilità di screpolature 
coll’essiccarsi del terreno, scarsa permeabilità. 
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Questi difetti s’attenuano e in parte scompaiono del tutto nei 
terreni sabbioso-argillosi nei quali l’elemento sabbioso oscilla fra 
40-60% del totale. Sono diffusi in tutta la pianura perieuganea 
nella quale rappresentano il tipo dominante. 

I terreni prevalentemente sabbiosi (60-80% di sabbia) sono 
limitati alla regione sud-orientale e precisamente nella 

1) Zona a nord-ovest di Montecchia. 

2) Zona fra Monterosso e Abano Terme. 

3) Zona a oriente di Battaglia Terme. 

4) Zona a oriente di Pernumia-Monselice-Schiavonia. 

5) Zona fra Este e Ospedaletto. 

Superfluo pure qui insistere sulle caratteristiche agrarie con¬ 
nesse a questo tipo di composizione fisica. Sono le consuete dei 
terreni sciolti o leggeri. 

Nell’illustrazione riassuntiva dei caratteri chimici delle al¬ 
luvioni che cii’condano il complesso collinare euganeo, manteiTemo 
ancora la divisione delle quattro grandi zone geo-morfologiche della 
pianura in quanto le differenze chimiche specie peri carbonati, 
si fanno notevoli. 

Come abbiamo già accennato precedentemente nella zona com¬ 
presa tra il Bacchigliene, il Collettore Pogese e lo Scolo Liona, 
quindi nella regione nord-occidentale della pianura, prevalgono 
terreni a scarsissimo contenuto di calcare. La percentuale in car¬ 
bonati oscilla fra 0 e 5 e solo in casi sporadici si hanno valori supe¬ 
riori giustificabili con la presenza di accidentalità: canali, scoline eco. 
che indicano probabili recenti rimaneggiamenti del suolo. 

La decalcificazione è dovuta a una forte lisciviazione del ter¬ 
reno per l’azione meteorica, tant’è vero che nel sottosuolo si ri¬ 
trova accumulato parte del calcare disciolto in superficie. In un 
campione prelevato alla profondità di 60-80 cm. i carbonati sali¬ 
rono a circa 50%. Ma anche la frequenza del caranto che gli stessi 
lavori campestri portano alla superficie denota che in questo 
territorio il terreno ha subito un forte dilavamento e una parziale 
rideposizione del calcare in profondità. Che poi almeno in parte 
gli ioni idrogeno abbiano sostituito i metalli alcalino-terrosi (calce 
e magnesia) nel complesso assorbente (parte colloidale) del terreno, 
lo attesta la reazione che frequentemente scende sotto il Ph 7 e 
cioè verso gradi acidi; tuttavia non si toccano mai esponenti che 
possono destare preoccupazioni nei confronti dell’agricoltura. 
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La parte insolubile in acido cloridrico bollente è piuttosto 
elevata mantenendosi sul 70-80%. Nella parte solubile il 10% è 
dato dai sesquiossidi di ferro e d’alluminio; gli ossidi di calcio e di 
magnesio oscillano sul 2%; il potassio (espresso come ossido) fra 
il 0.2 e il 0.4%; l’anidride fosforica è piuttosto bassa stando su va¬ 
lori inferiori al 0.1%; l’anidride solforica risulta bassissima (0.04%) 
rasentando spesso il valore di semplici tracce. 

Come riserve (e cioè sulla parte insolubile in acido cloridrico) 
il terreno vanta solo un’elevata percentuale di potassa mentre 
scarsissimo è il calcio e il magnesio (1 %). 

L’azoto organico oscilla sul 0.15% e la sostanza organica 
sul 2%. 

Da quanto esposto i terreni di questo comprensorio necessi¬ 
tano in modo particolare di concimazioni fosfatiche (perfosfati) 
e organiche. 

Nella scelta dei concimi azotati si darà la preferenza al nitrato 
di calcio e al solfato ammonico per soccorrere pure ai bisogni in 
calcio e in solfo dei terreni. In alcuni casi anzi non sarà inutile 
rivolgersi direttamente a questi ultimi elementi (calcitazioni e ges¬ 
satura) per azione correttiva e concimante. 

La zona posta fra il Bacchiglione e il Collettore Pogese è cara- 
terizzata da terreni notevolmente ricchi in carbonati che oscillano 
fra il 15-20%. Conseguentemente la parte insolubile in acido clori¬ 
drico scende a valori compresi fra il 60 e il 70%. Anche qui sulla 
parte solubile in acido cloridrico, 10% spetta ai sesquiossidi di 
ferro e d’alluminio; 0.2% alla potassa (K 2 O), e meno del 0.15% 
all’anidride fosforica. Scarsa è la sostanza organica che di sohto 
è inferiore al 2% e conseguentemente pure l’azoto. 

In confronto alle alluvioni attuah, poste cioè entro gli ar¬ 
gini del Bacchighone, questi terreni sono sensibilmente decalci- 
fìcati, registrando le sabbie fresche del Bacchighone una per¬ 
centuale in carbonati del 40%, per circa due terzi sotto forma 
di carbonato di calcio e per un terzo in quella di carbonato di 
magnesio. 

La zona posta a mezzogiorno di. Battaglia ha caratteri ana¬ 
loghi. L’unica differenza stà nelle percentuali di carbonati che 
s’aggirano sul 10%, spesso mantenendosi anche su valori più bassi. 
La potassa solubile sale al 0.3% denotando così una discreta 
ricchezza. 
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^ - ' TERRENI DI PIANURA 

N. 55. Tavoletta. « Abano Tenne ». 

Campione prelevato l’S giugno entro gli argini del Baeeliiglione. Prato naturale. 

N. 50. Tavoletta « Abano Tenne ». 

Campione prelevato il 1> agosto P)‘2{) presso Abano Terme. Aratorio. 

N. 57. Tavoletta «Abano Terme». 

Campione prelevato ITI luglio 1920 presso Saccolongo. Aratorio. 

N. 58. Tavoletta «Abano Terme». 

Campione prelevato ITI luglio 1929 fra Montemerlo e Montceeliia. Aratorio. 


ANALISI FISICO-MECCANICA 


Su 100 parti di terreno secco aH’aria 

Scheletro . 

Terra fina. 

Su 100 parti di terra fina (1 min.) 

Sabbia . 

Argilla greggia . 


n. 55 

n. 5G 

n. 57 

n. 58 

0.00 

0,80 

3,(U i 

i 2.10 

100.00 

90, PO 

00 30 1 

1 07.00 

31,00 

58,20 

1 .’)0,30 

53,80 

(•*9,00 

41,80 

43.7.) 

40.20 


ANALISI CHIMICA. 

Su 100 parti di terra fina secca all’aria 





n. 55 

D. 56 

n. 57 

n. 58 




Solu¬ 

Inso¬ 


Solu¬ 

Solu¬ 

Inso¬ 


Solu¬ 




bile 

lubile 

Totale 

bile 

bile 

lubile 

Totale 

bile 




in HCl 

in HCl 


in HCl 

in HCl 

in HCl 


in HCl 

Ossido di calcio . . 



15..50 

0.:18 

15,88 

0,30 j 

0,.8() 

0,51 

1.31 

0,94 

Ossido di magnesio . 



i G,43 

0,22 

0,05 

2,75 

0,61 

0,44 

1,05 

0,85 

Ossido di ferro . . . 



[ 9,10 

1,50 1 

[ i-.se 

1 9,00 1 

1 “^,70 

2,35 ( 

' 21,48 1 

1 8.80 

Ossido di alluminio . 



5,20 ' 

10,43 1 

Os.sido di potassio 



0,18 

1,30 

1,48 

0,22 

0,20 

2,50 

2,70 

0,23 

Ossido di sodio . . 



— 

0.45 

0,45 

— 

— 

1,08 

1,08 

— 

Anidride silicica . . 



— 

34,49 

34,49 

— 

— 

00.22 

00,22 

— 

Anidride solforica 



tracce 


tracce 

— 

0,04 


0,04 

0,04 

Anidride fosforica 



0,19 


0,19 

0,11 

0,09 


0,09 

0,10 

Anidride carbonica . 





18,80 

7,00 



0,30 

0,50 

Acqua igroscopica . 





1.10 

1.80 



2,10 

1,90 

Perdita a fuoco 

(dedotte 









H 2 O igr. e CO 2 ) . 





4,80 

5,10 



3,70 

4,04 

Residuo insol. in HCl 



43,72 



.)7.08 

83,60 



81,30 

Azoto totale . . . 





0.23 

0,08 



0,08 

0,10 

( Carbonio organico 





2,57 

0,85 



0.84 

0,98 

linmns (58% diC.) . 





4,35 

1.40 



1.45 

1,70 

Pu. 





8,2 

8,0 


1 

j 

7,0 

7,0 
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TERRENI DI PIANURA. 


N. 5‘J. Tavoletta « Abano Torme ». 

Campione prelevato il 12 agosto 192U fra Montecchia e Teucarola. Aratorio. 

N. GO. Tavoletta « Abano Terme ». 

Campione prelevato il 13 agosto 1929 presso Abano Terme. Aratorio. 

N. Gl. Tavoletta « Teoio ». 

Campione prelevato il 2 settembre 1929 presso Bastia. Aratorio. Suolo da 0-30 cm. 
N. G2. Sottosuolo del n. Gl a GO-80 cm. di profondità. 

N. G3. Tavoletta • Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 20 fcbbrivio 1930 presso Carrara di S. Stefano Aratorio. Suolo 
a 0-30 cm. 

N. G4. Sottosuolo del n. G3 alla profondità di 40-80 cm. 


ANALISI FISICO-MECCANICA. 


n. 59 

u. 60 

n. 61 

n. G2 

11. 63 

n. 64 

2.(M) 

! j 

; 0.00 

1 

1 1.23 

! 1 

4.64 

j 

j 0.00 

2.24 

98.00 

1100.00 

1 98.77 

05.30 

ilOO.OO 

! 

97.70 


65.50 

41..50 

16.70 

71.60 

54.80 


34..50 

58..50 

83.30 

28.40 

45.20 


Su 100 parti di U'rreno secco aH’aria 

Scheletro . 

Terra fina . 


Su 100 parti di terra lina (1 mm.) 

Sabbia . 

Argilla greggia . 


ANALISI CHIMICA. 

Su 100 parti di terra fina secca airaria 



n. ,59 

n. 60 

n. 61 

11. 62 

n. 63 

n. 64 


Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

6.»X) 

8.00 

1.31 

19.90 

3.70 

7..50 

Ossido di magnesio. 

1.16 

2.16 

O.JK) 

5.18 

1.90 

2.57 

Ossido di ferro. 

0.ssido di alluminio. 

( 8.60 

11.90 

12.70 

9.65 

10.80 

12.40 

0.ssido di potas.sio. 

0.18 

0.21 

0.44 

0.41 

0.32 

0.20 

Ossido di sodio . 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Anidride silicica. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Anidride solforica. 

tr 

— 

tr 

tr 

tr 

tr 

Anidride fosforica. 

0.15 

0.14 

0.07 

0.(X) 

0.18 

0.15 

A nidride carbonica. 

5.00 

8.80 

0.60 

20.40 

3.20 

7.40 

Acqua igroscopica. 

2.20 

1.90 

2.40 

( 4.80 

2.10 

1.96 

Perdita a fuoco (dedotte 
H 2 O igr. c CO 2 ). 

4.36 

3.40 

6.10 

5.80 

2.90 

Residuo insol. in HCl .... 

72. IX) 

62.18 

75.20 

39.65 

71.60 

04.75 

.\zoto totale . 

0.09 

0.08 

0.20 

_ 

V). JO 

1 

Carbonio organico. 

1.06 

0.8J 

2.23 


0.98 

— 

Humus (.58 % di C.) . . . . 

1.82 

1.45 

3.84 

— 

1.70 

— 

Ph. 

7.6 

7.8 

7.0 

8.2 

7.8 

8.0 


































































TERRENI DI PIANURA. 


N. G5. Tavoletta « Battaglia Terme t >. 

Campione prelevato il 12 febbraio 1930 presso S. Pelagio. Aratorio. 

N. 66. Tavoletta « Battaglia Terme ». 

Campione prelevato il 27 febbraio 1930 presso Battaglia Terme. Aratorio. 

N. 67. Tavoletta « Monselice ». 

Campione prelevato il 15 agosto 1930 a sud-est di Monselice. Aratorio. Suolo a 0-30 cm. 
N. 68. Sottosuolo del n. 67 a 40-60 cm. di profondità. 

N. 09. Tavoletta « Monselice. 

Campione prelevato il 31 luglio 1930 a oriente di Monselice. Aratorio. 

N. 70. Tavoletta « Este ». 

Campione prelevato il 4 luglio 1930 presso Ospedaletto. Aratorio. 

ANALISI FISICO-MECCANICA. 



n. 65 

n. 66 

n. 67 

n. 68 

n. 69 

11. 70 

Sd 100 i)arti di terra fina secca airaria 







Scheletro . 


4.72 

G.18 

5.84 

3.20 

8.80 

Terra fina . 


95.28 

93.82 

91.30 

90.80 

91.20 


Su 100 parti di terra fina (1. mm.) 


Sabbia . 

07.50 

51.00 

74.70 

72.20 

70.70 

Argilla greggia . 

32.50 

49.00 

25.30 

27.80 

29.30 


ANALISI CHIMICA. 

Su 100 parti di terra fina secca all’aria; 



n. 65 

n. 66 

n. 67 

n. 68 

n. 69 

n. 70 


Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Salubile 
in HCl 

Solubile 
in HCl 

Ossido di calcio . 

8.00 

3.85 

3.80 

1 

4.50 

1 ; 

4.10 

4.60 

Ossido di magnesio. 

1.4S 

2.70 

2.30 

2.42 i 

2.3' 

1.92 

Ossido di ferro. 

Ossido di alluminio.^ 

' 30.10 

10.20 

0.50 

6.10 

1 8.20 

1 

6.80 

Ossido di potassio. 

0.14 

0.31 

0.24 

0.29 

1 0.31 

0.18 

Ossido di sodio . 

— 

— 

— 

— 

1 

— 

— 

Anidride silicica. 

— 


— 

— 

1 

i 

~ 

Anidride solforica. 

tr. 

tr. 

tr. 

tr. 

1 tr. 

tr. 

Anidride fosforica. 

0.11 

0.17 

0.17 

0.15 

1 0.18 

0.13 

Anidride carbonica. 

0.94 

4.40 

4.00 

5.20 

5.30 

4.74 

Acqua igroscopica. 

2..^0 

1.89 

1..50 

1.70 

1.90 

1.80 

Perdita a fuoco (dedotte 
H 2 O igr. e CO 2 ). 

3.85 

,3.04 

3.20 

3.48 

2.90 

3.18 

Residuo insol. in HCl .... 

07.70 

71.86 

77.14 

76..52 

74.70 

76.37 

Azoto totale . 

0.15 

0.14 

0.10 

0.00 

0.10 

0.08 

Carbonio organico. 

1.5C 

1.31 

1.00 

— 

1.72 

— 

Humus (58 % di C.). 

2.50 

2.25 

1.72 

— 

2.90 

— 

Ph. 

7.8 

7.6 

7.6 

7.9 

7.6 

7.0 





































































Chimicamente poco dissimili e quindi con analoghi bisogni 
sono i terreni della regione meridionale dei Colli. 

Fra Monselice e Este il contenuto in carbonati oscilla sul 
10-15%; a occidente di Este la distribuzione si fa inù irregolare 
con frequenti zonule decalcificate. 

Nel complesso dunque tutti i terreni della pianura sud¬ 
orientale dei OoUi Euganei sono ben provvisti di calcare; discreta 
pure la ricchezza in potassa e in fosforo; scarsa la sostanza organica 
e l’azoto donde la particolare necessità di abbondanti letamature 
anche in relazione alla composizione fisica di detti terreni che è 
notevolmente sabbiosa; il contenuto scarsissimo in solfo richiama 
anche qui l’attenzione dell’agricoltore sul probabile benefico ef¬ 
fetto dell’apporto di questo elemento al terreno. 


X. B. — La maggior paHe delle mudisi dei terreni dell a regione euganea sono 
siate eseguite dalla Doti. Paola Zanardini. 
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IV. 

LA FLORA DEI COLLI ÉUGANEI 


La flora dei Colli è stata oggetto di accurate ricerche da parte 
di molti botanici e specialmente del prof. Béguinot (1), al cui stu¬ 
dio mandiamo pertanto chi volesse approfondire le sue cognizioni 
sull’argomento; nelle presenti righe noi riporteremo solamente 
quelle osservazioni che ci sono parse di maggior importanza ri¬ 
spetto all’agricoltura, inquadrandole colle nostre osservazioni 
dirette compiute durante i lavori di rilievo geo-agronomico. 

Dire l’importanza che assume lo studio della flora d’una re¬ 
gione nei suoi riflessi coll’agricoltura e nelle sue correlazioni col 
terreno e col clima è cosa superflua. Tutti sanno come alcune piante 
sono caratteristiche di alcuni determinati substrati (fìsici e chimici) 
o di determinate condizioni di ambiente, in modo da permettere 
di risalire attraverso la loro conoscenza alle speciali caratteristi¬ 
che del mezzo. È nota altresì l’importanza che assume l’esame bo¬ 
tanico delle flore pratensi per il giudizio deUa bontà dei foraggi e 
per individuare alcuni difetti del terreno. 

La flora euganea, agli scopi agrari potrebbe venir divisa se¬ 
condo il seguente schema: 


Flora 


DELLE 


di colle 


Ì gruppo trachi ti co- ) 
liparitico I 

gruppo aiidesitico-j 
basaltico ) 


flora di bosco 
flora di macchia 
flora di prato 

idem. 


su substrati d’ori- ^ gruppo marnoso- | 
gine sedimentaria ^ scaglioso 


i zone palustri 

di piano ] zone prev. asciutte sabbioso-argillose 
f zone termali 


(1) Begtjtnot a., Saggio spilla, fiora- e mila fUogeografia dei Colli Knganei, 
Roma, 1904. 
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Si tiene cosi distinta in im primo tempo la flora di due zone 
morfologiche atte a determinare due ambienti di sviluppo notevol¬ 
mente diversi. In secondo luogo, nella zona collinosa pro])riameTite 
detta, la costituzione litologica del substrato determina necessaria¬ 
mente habitat diversi alla flora sia i)er le caratteristiche chimiche 
immediate sia per azioni di correlazione, quali p. es. lo stato igro¬ 
metrico dell’ambiente, l’insolazione, ecc. 

I substrati prevalentemente silicei d’un gruppo litologico fa¬ 
voriranno evidentemente lo sviluppo d’una flora si^eciale diversa 
da quella che invece si rinverrà sui substrati prevalentemente cal¬ 
carei. Per la stessa ragione di chimismo i terreni derivati dai gruppi 
eruttivi andesitico-basaltici per la loro notevole ricchezza in basi 
alcalino-terrose (calcio e magnesio) forniranno una flora diversa 
e migliore agli effetti agrari in confronto di quella presente sui tipi 
lipariticotrachitici nei quali la calce si trova- spesso solamente in 
tracce. A sua volta lo stato vegetativo riassunto nel concetto del 
bosco, della macchia e del prato sarà accompagnato da una flora 
speciale di correlazione. 

ìlei terreni di pianura a insufficiente scolo evidentemente la- 
flora palustre occuperà un posto dominante e sarà diversa da quella 
che si sviluppa nelle zone migliori, sabbiose-argillose ormai quasi 
completamente sotto il controllo e l’influenza dell’industria dei 
campi. 

Interesse, se pur limitato agU effetti agrari, presenteranno in- 
fìue le stazioni lungo i fossi e presso le sorgenti termali. 

È implicito che lo schema sopra esposto può venir com¬ 
pletato e perfezionato prendendo in considerazione molti altri par 
ticolari che però esulano dal carattere della presente relazione^ 

Nei Colli Euganei sono rappresentati due grandi aggruppa¬ 
menti floristici dominati dal castagno e rispettivamente dalla 
quercia. Il primo tradisce il substrato eruttivo, il secondo quello 
sedimentario calcareo. Con un esame più attento si possono poi 
individuare numerosi altri elementi arbustivi ed erbacei che sono 
caratteristici di questo o di quel substrato, ed infine altri che com¬ 
paiono su entrambi pur manifestando preferenze ora per questo 
ora per quel tipo di terreno. 

Dal punto di vista agrario immediato importa dunque cono¬ 
scere la composizione botanica dei principali tipi floristici. 
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lì bosco di castagno^ che come abbiamo detto si sviluppa su 
substrati erutrivi privi di calcare, è accompagnato da alti e es¬ 
senze di secondaria importanza quali il Carpinus BeUilus, VOsirya 
carpinifoUaj il Corylus Avellana^ il Rhamnns jra/ngula (la quercia 
assume solo carattere sporadico). Come sottobosco numerose 
sono le piante erbacee nemorali fra le quali riporteremo: 

Pteris aquilina, Milium effusum, Melica uniflora, Poa nemo- 
ralis, Triodia decumbens, Garex digitata, Luzula pilosa, Luzula 
angustifolia, Luzula Forsteri, Erythronium Dens-canis, Polygo- 
natum> officinale, Polygonatum multiflorum; Asparagus tenuifolius, 
Scilla bifolia, Galanthus nivalis, Platanthera montana. Listerà 
ovata. Stellaria Holostea, Silene Armeria, Hypericum montanum. 
Viola, silvatica. Viola canina. Dentaria enneaphyllos. Dentaria 
bulbifera. Anemone nemorosa, Ranunculus auricomus, Helleborus 
viridis, Ranunculus nemorosus, Epimedmm alpinum, Spiraea 
Aruncus, Potentina rupestris. Potentina erecta, Lathyrus vernus, 
Epilobium montanum., Sanicula europaea, Peucedanum officinale, 
Euphorbia dulcis, Mercurialis perennis, Symphytum Uiberosum, 
Myosotis silvatica, Scrophularia vernalis, Scrophularia nodosa, 
Lamium Orcala, Galeopsis Ladanum, Galium aristatum, Knautia 
silvatica, Chrysanthemum corimbosum ecc. ecc. 

Molte di queste essenze si mantengono poi pure nella macchia 
caratterizzata dal x)redominio di arbusti per lo piu sempre-verdi. 
(e da un particolare ambiente climatico). 

Molto diffuse sono qui le specie, Calluna vulgaris. Erica arbo¬ 
rea, Genista germanica, Arbutus TJnedo, Cistus salvifolius, Jasione 
montana ecc. 

Nelle radure erbose fanno la loro comparsa: Garex montana, 
G. Halleriana, G. pilosa, Phalangium Liliago, Orchis papilionacea, 
Limodorum abortivum, Geranimn sanguineum, Stachys recta, Dilago 
minima, Lactuca perennis ecc. (Béguinot). 

Il bosco di quercia è localizzato sugli affioramenti calcarei di 
scaglia. 

Per lo sviluppo castigato dal taglio periodico a breve inter¬ 
vallo, come pure per le condizioni intrinseche del substrato lo 
sviluppo del bosco è ridotto a basso cespugliame. Accanto alle 
due essenze fondamentali: Quercus pedunculata e Q. Sessiliflora 
troviamo così molte altre piante quali il carj)ino, l’ostria, il noe- 








— 65 — 


eiolo, il ginepro, il fras>sino, il RTius Gotinus^ il Cercis Siliqua- 
strum ecc. molte delle quali sono appunto più caratteristiche della 
macchia. 

ISiel sottobosco dove lo strato umifero o decalcificato sia no¬ 
tevole compaiono molte piante erbacee comune anche ai substrati 
eruttivi; dove invece affiora la roccia calcarea, la fiora assume una 
distinta impronta calcicola. Così Béguinot cita ad es. per il Colle 
Calvarina le seguenti specie: Chrysopogon Gryllus, OrcMs pyra- 
ìnidalis, Linum tenuifoUum, Helianthemum Fumana^ Poterium 
Sanguisorba, AntìiyllU Vulneraria^ Cercis Siliquastrum, Coronilla 
Fmerus, Hippocrepis comma, Eryngium> amethystinum, Daucus 
grandiflorus, Brunella grandiflora, Plantago media, Galium pur- 
pìireum. Artemisia camphorata ecc. 

Così pure sulle alture calcaree di Frassinelle: Andropogon 
Ischaemum, Bromus erectus, Koeleria cristata, Silene vulgaris, 
Helianthemum Ghamaecistus, H. Fumana, Epilohium angusti- 
folium, Poterium Sanguisorba, Ononis Natrix, Coronilla varia, 
Dorycnium herbaceum, Daucus grandiflora, Eryngium amethysti¬ 
num, Peuceda,num Gervaria, Convolvulus Gantabrica, Lithospermum 
purpureo-coeruleum, Stachys recta, Teucrium Ghamaedrys, Globu- 
laria vulgaris, Plantago media, Galium verum. Artemisia campho¬ 
rata, ecc. 

Dove il bosco e la macchia si rompono per sostituirsi a radure 
pratose si sviluppa una ricca serie di piante erbacee anche qui 
con speciale impronta secondo che il substrato è di origine erut¬ 
tiva oppure sedimentaria (calcareo). Il Béguinot rileva anzi come 
su questo ultimo hanno prevalenza le specie perenni, provvi¬ 
ste dunque di rizomi abbondanti e largamente cespugliosi, ricche 
di essenze mentre sui substrati vulcanici j)revalgono le piante 
annue, specialmente quelle idrofile con carattere uniforme e mo¬ 
notono. 

Su questi lembi pratosi che sono d’evidente importanza agra¬ 
ria abbiamo rivolto in modo particolare la nostra attenzione; sic¬ 
come però le piante da noi identificate rientrano nell’elenco già 
dato dal prof. Béguinot preferiamo rimandare il lettore all’opera 
già citata. 

Eispetto alla flora della regione piana accenneremo qui so¬ 
lamente a quella palustre. 


10 
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Come già abbiamo avuto occasione di ricordare in precedenza 
nel capitolo riguardante l’idrografia, le speciali condizioni morfolo¬ 
giche e geologiche del territorio collinoso non permettono lo svi¬ 
luppo d’importanti zone a fiora palustre. Le stazioni igrofile e idro¬ 
file sui Colli Euganei si riducono a ben poca cosa e sono per do più 
limitate a ristrette aree che risentono in modo particolare lo stil¬ 
licidio, la risorgenza e in generale la raccolta delle acque piovane. 
Ma nella zona pedecollinare dove le acque di sgrondo non sono 
smaltite con sufficiente rapidità, per le speciali condizioni morfolo¬ 
giche della pianura, si determinano vasti tratti palustri sui quali 
vegeta una tipica flora. 

Le nostre osservazioni integrate dalle precedenti ricerche del 
prof. Béguinot specificano la presenza più diffusa di queste piante: 

Phalaris arundinacea, Phragmites communis, Glyceria aqiia- 
tica, Gyperus longus, Scirpus palustris, Garex strida^ G. riparia^ 
G. vesicaria, G. Distans, Juncus effusus, Alisma plantago. Iris 
pseudo-Acorus, Typha latifoglia^ T. angustifolia^ Polygonum lapa- 
thyfolium, P. Hydropiper^ Banuneulus repens, Nasturstium offi^ 
cinale, Gardamine pratensis, Lythrum Salicaria^ Sium latifolium, 
Oenanthe fistulosa, Symphytum officinale^ Myosotis palustris^ Lysi- 
machia vulgaris^ L. Nummularia^ Gratiola officinalis, Stachys pa- 
lustris, Mentha rotundifolia, \M. longifolia, M. arvensis^ Senecio 
paludosus ecc. ecc. 

Dallo studio generale e da questa rapida rassegna della flora 
emerge dunque ancora una volta la stretta correlazione che inter¬ 
corre fra tipi pedologici e tipi floristici in modo che quest’ultimi 
possono dare ottimi indizi sui primi svelando spesso all’agricoltore 
la presenza di alcuni caratteri di grande importanza nei riguardi 
dell’industria dei campi. 

È altresì emerso come le maggiori oscillazioni della flora sono 
presentate dai prati che prosperano su terreni d’origine eruttiva. 
La loro composizione botanica risente in modo particolare della 
caratteristica chimica del substrato per cui i tipi migliori, che più 
frequentemente si rinvengono su terreni derivati da rocce andesi- 
tico-basaltiche, degenerano a forme sempre più povere e peggiori 
col passare ai terreni derivati da rocce trachitico-liparitiche op¬ 
pure dove con la profondità del suolo aumenta la povertà in cal¬ 
cio. Ed è proprio in questi ultimi casi, nei quali la calluna e la felce 


— 67 — 


fanno la loro comparsa, che l’attenzione dell’agricoltore va richia¬ 
mata per modificare e migliorare la flora attraverso opportuni cor¬ 
rettivi e concimazioni. 

In chiusa a questo breve capitolo ricorderemo come il prof. Bé- 
guinot abbia rinvenuto ben milleduecento specie e varietà quali 
componenti la flora euganea e come l’influenza del fattore antro¬ 
pico abbia modificato la primitiva compagine di questa flora, in 
parte distruggendola e in parte introducendo e acclimatando nu¬ 
merosi soggetti estranei alla stessa. 

Ringrazio vivamente il eMar,mo Direttore prof. D. Feruglio 
per il costante interessamento e per i molteplici consigli che mi 
furono di guida nelVesecuzione di questo lavoro. 

Sia pertanto così espressa a Lui la mia riconoscenza. 
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R LA SPERIMENTAZIONE A 

\GRARIA SPERIME 

iRONOMlCA DEI COLLI El 
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l, 






SCALA 1 : 50.000 
Alvise Cornei nel 1930-31 A. 

D da base litologica I rilievi di M. Stari 









































TERRENI DI COLLINA 
Forme semplici 

A — Zona prevalentemente rocciosa e in forte pendio. 

B — Zona con terreni detritici più o meno abbondanti e in 
Vario stato di finezza ; in gran parte suscettibile di 
intensificazione agraria. 


FONDAZIONE PER SPERIMENTAZIONE AGRARIA 

STAZIONE CHIMICO-^xgRARIA SPERIMENTALE DI UDINE 

CARTA geo AGRONOMICA DEI COLLI EUGANEI 

SCALA 1 : 50.000 

rilevata dal Alvise Cornei nel 1930-31 A. VIII-IX 

(hanno servito da base litologica i rilievi di M. Stark) 



TERRENI DI PIANURA 


— Alluvioni prevalentfsabbiose (sabbia 60 — 80 7,).' 


• • • • • 

• • • • • 


e per lo più sensibilmente calcaree ( 10 - 20 "/ 
Ca CO J 


Alluvioni come sopra sabbioso-argillose sab¬ 
bia 40 - 60*/,). 


Alluvioni picvalciarargillose(sabbia 20 — 40®/). 
poco o punto calcaree * * 


Terreni-organico-torbosi. Reazione neutro-acida Ph 5.0 — 7.0. 


81 .° Cartografico G. Giardi - Firenze 


Dai tipi dell’ Istituto geografico militare italiano - Firenze 


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































FONDAZIONE PER LA SPERIMENTAZIONE A(iRAR!A 


STAZIONE CHIMICO-AGRARIA SPERIMENTALE DI UDINE 

Ubicazione degli assaggi del suolo 


• Sondaggio 

O Prelevamento di campioni per l'analisi acidimetrira 
O Prelevamento di campioni per l’analisi chimica 

Ov,.<n Hai m<*j 
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